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VITA ^ 

DEL GRAN PONTEFICE 

INNOCENZIO QUARTO 

SCRITTA GIÀ DA TAOLO PAUSA GSNOVESBf 

E DA TOMASO COSTO CORRETTA 
c migliorata cosi di ftile , come di lingua , arricchita di po Aille 

e di (bmiparìo > e data in luce . 

OVE H A .'^(OTIZT^ DI 0 L T E COSE ^OT A ElU 
atcadute nel tempo del Juo Pontificato , comprejkui ancbt la 
Vita eUV A? A Adriano Vi Juonipote • 

CO' NOMI DE" PONTEFICI, E CARDINALI 
fiati ocIU Liguria , e de' Vefcoui , & Arciuefcoui della città di Oeaoua» 
- e la tavola delle colè oocabili • 




Digitized 



. » 



t • • 



Digitized by Go. 



i 




M O 



ALL'ILLVSTRISS, 

ET ECCELLENTISS, 

§IGNORE, E PADRON MIO 

ossERVANDissiMa /^fiS»^"* *<: 

IL SIG. 

ALBERIGO CIBO 

M A L £ S PI N 1 

V %r N C/T E 1D/ M AS S 
Marche/è di Carrara e dftAicUo , e Conte ' 

di Fercntillo . 

O L E V A dir Sifto quii^ 
' to, di felice e gl orìoh me- 
moria 5 che non baila l'ef- 
fer Papa $ ma bifogna all'* ' 
l^^gegndfft tàkefferc vn 
gran Papa . Egli in vero 9 
che da «^am mmorc 9 e da 





pouero ggjrinUCardiflak pMroéì^ 

$ a tezza 
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tezza di grado 5 fi fcoprì d animo cosi eroico 
cgrande^qual'è noj:o à tuttol mondo, ch'ei fu, 
non è dubbio eflèrfì refb di tal titolo merite* 
uole. Main generale chi ben confiderà s'ac- 
còrge, che ne humana induflria, ne proprio 
valore , fenza lopportunità delle pccorreflti 
occafionijfonbafteuolia confeguirlo. Che ciò 
. così flia , chiunque mirerà nellev vite de pQn- 
^eiìci^ doue quafi in amfno teatro fi rappreCen»^ 
,tanoilor fatti ^ageuolm ente fe ne accorgerà. 
^J^yhe queflo Innocenzio , del quale fi fcriue 
liai vita nel prefènée voludaè , iia flato vn di 
quelH^ che e per proprio valore , e per occa- 
{ioni opportunifsime e grandi , che fi gli para-^ 
ron dinanEÌ,iène iSa relb (pianto altro, che 
fafle mai , nueritenoliflimo , le fue azzioai jqiÀ 
narrate apertamente il dimoftrano. 11 ch«lià 
detto a confusone di alcuni di giudizio in ^e- 
ro non meno rintuzzato*, che'mperbo e mali- 
gno 5 i quali della nouità di quefto titolo , co- 
me di cola ( fecondo elfi ) impropria , ò fouer- 
chia in vn Pontefice , fi £candalezarono , pa- 
rendo forfè loro 5 alla grandezza di tal degnità 
non poterfi anco quella de coftumi, e de' gcfti 
aggregare , coqae fè quefti veruna forte di dif- 
ferenza fra le perfonc non faceffero , facendo- 
laui pur^grandiiluna ; £t a quello propoiito,. 
i,. .1 A / mi " 



Oigitized by 



mi fouuìebe hàUer pjà vòlte fòluto dite per 
* Vna certaJodTeraazioné da me fattane 9 <^he fra 
tutte le nazioni d'Italia iGenouefi in partico- 
lare (io comprendo fotto quefto vocabolo il 
lor domioio) fon fektipre rimciti nel jPapato ec- 
cellcntilTimi . Moftrinlo p^ure^oltre a quefti 
due^ vn Nicola quinta^ vno Innoceazio otta« 
no 9 vn Sifto quarto', vn Giulio facóndo 9 Se 
Vftd VrKan o fe ttl mo , il q uale, rap 1 1 o c i po c o fa 

auafì in vn fubito dalla morte , lafciò vn deii^ 
ma j Serti concetto ^randiffimo St viihibr^ 
fàW di fe^in ciafcheduno. E fe non fufifc per 
tìon parer di priuar Napoli d vn tanto fuo cit- 
tadino ^ vi aggiungerei Bonifazio nòno , com^ 
nato dVrta famiglia5la qu^ìé oggi non pur coti-i 
fèira5mafi vanta e gloria d'elfer la medefima 
tmi^queUade- QiSl dÌjQénoua.Ordoueri^ 
do queft*opera jper diletto 9 efcKlisfazzione de 
gli intendenti e di buona mente , vfcir di nuo- 
uofttora r io 9ctie mene fon prefar (per dir così) 
(atttt^ia^lio péhiktovcòtti'e ttiio eoftuiiie , di 

accompagnarla del nome di perfonatale , che 
a lei dimaoifeilo notabile ornamento ^ ed a 
ine di^riputa&doneved'vnacotal fodisiazziott 
d'animo, fia caufa . Et a chi doueua io voltar-* 
Ini , eccettoci\e a V vEcc. Signor di tanta no^ 
bUbà*) i^cheper la ihna& fui cortefia^r^ gentil 
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lezza fi fa da ognuno amare e riuerire Infieme? 
Io fo quanto ella fi diletti d ifloficsefo anche 
queft opera non pur ellère ibta veduta e Ietta 
da lei 5 ma che le Zia piaciuta grandemente, 
ond*io non poiTo > ne deo dubitare ^ noa pre« 
tentarle cola grata • Aggiungefi a tutto ciò 
rhauer V. Ecc. hauuta tanta ftrettezza , e pa* 
rentado con la nobiiiHima famiglia FlESCAf 
poiché vna fua fbrella fu moglie dell' vlttmo 
Conte difcefo per continouata linea da vn me- 
deflmo ceppo e con Innocenzio II 1 1. e con 
Adriano V .onde il vederti ora dedicar vn li* 
brO) che tratti di quelli due Pontefici, non 
potrà fenonefTerle gratiifimo. £ chi dubitai 
cheilfiiolodatiifimo Innocenzio VilLpro^ 
mof& che fu al Papato , non per altro aflTumef- 
fe quel nome ^ che per imitar le virtù^ e 1 vaio* 
re del fudetto Innocenzio 1 1 1 1. come fuo 
compatrioto^ onde parue cofk fetale > che così 
all'vno, come all'altro occorreUe d'eHèr chia* 
mate da* maltrattati Baroni Regnicoli a rìce* 
uer la poHèilione , el dominio del Regno • Io 
pofcia 5 che dalle grazie efauori, che gior- 
nalmente rìceuo da V. £cc. fon moflb a far 
quefto) ripigliando le cofe predette concludo^ 
che e di grande ornamento all'opera, e di pari 
honore e fodigfazyjon d'animo a me làrà» cn el« 

li 
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lacfcafotto 11 fuo nome : e le bacio coti ogni 
riuerenza le mani • Da Napoli a < d Otto* 
hrc X < o I. 
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; . VITA 

DEL GRAN PONTEflCB 

INNOCENtLlO QJTARTO 

aCMlTTADAtAOLOtANSAt 

* DA T OMASO COSTO MIGLIORATA 
\ . • * DATA IN LVCB, (^^IÌm^ 

ti fnmctnzjB Sfatto , ecceU 

^j} lentemente operate a beneficio 
' della CrifiìanarepHblicayfup 
firo fiéte ecn U detmta diligi^* 
V ferine $ o fe pure feriti e jfit^ 
reno y fi da i confiruatort di 
quelle fi mémifi^affetù al men^ 
A , miticffufcdté é qutl y dfiOa ì 'mretht era adtfi 
feme larr^emoria loro , Laquak ejftndo (non se cerne) 
^atfa in alcuni autori con ordine difiett^fi ^ atctt€ch$ 
quel poco dilli meltt cefi efiguitt da queUo^iptifite^ 
diibi ibek nair^a^ ^veg^a più chiaramente intefi> spoi^ 

•4 chi " 
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che ogrA .itto fiio ì degno £ eterna memBriA y e 
hde, ti al fecol nofir$ di notaiit efempioi m'è fontutp 
ne^ come imfrefa degna i efjer aggradita e commenda' . 
ta ^friuer pìVn f articolar volume la yitadilm ^ cOf 
' uandala cosldagli firitti di fedeli affrettoN aut9ri% 
eome dà friuate benché autentiche /i^'ittittey anco da 
yna ceriijfma cogni'Kjone formatas'ifi me dalla lunga 
f fatica bauuta co [mi confanguineiy e dìfieudemti'^' 
Dico adtmqui , chi mUasitti di Geitatta noffae Inno* 
f^huJ.ato^' cenzjo^ chiamato prima Sinih aldo figlinolo di Vgp F/V-* 
grama Sini- y^^ Conti di Lauagna ^ ch'era dt* nobili d'Impèrio , e 
Signor dèi borgo di Val detaro , di yigohm » $ efakri 
; pt$di impertéSi >à ififd M^Tdrma. Vedefi ancora 
' - ^ti. '■ Cenoua la fua cafa di marmi bianchi, e neri nella piazr 
554 di Sanlorenis ^ neUaquale a terr.pi antichi foleuanù 
me yoke raunàrfi i €^U , il PodeSà doSa cittì pet 
occorrente pub li che. La filmigli a Tiefcay nobilififima 
. . ed anttchijfima in GenouaJ^tiene^ch'elfhaueJfe origine 
\^^xS^ dU Principia "damerai iqnalii fiaiSignmgra$tdi 
^^^l di Germania Hima^fauij e prudènti^ furono appetati 
(^att, perocché gli antichi chiamauano catosgli buomi-^ 
niptt^ ^AMutiy chiappo Romani catones/vtniuam 
detti. Ora di epàtSi brinci pi ejfendo Venuti in Itali et 
tre fidatela mandati dall' impera dorè [opra la protei::^ 
z^ione del fijco imperiale y furon pereto da fifio^ frapofia^ 
ki la ktmot L9 àddimanelati Fii/chi^ tpoi Fi^fìbi . Km 
ek* quali y'hon men fiimofi di nome ^ checekbfé di rare- 
froi^^ftk da VroapotentetHrim^c in Ijj^agna chiama*- 



Digitized by*Google 



D'INNOCENSLIO.IIU. m 

io , e déttagii y»a figliuola yrjica per moglie , cort 
^Ugo dicogmmifMrfidalmm$ dVrea • V altro > dofQy 
èfàbecofi egre^iaméifi0 fktte per t Imperatore in JtOm^^ 
lÌAy dt molti honoris è doni arricchito ^.fene torno in Ger-^ 
0farjiaydalqualepèidijcefcroi Duchi d^&amera. Ma 
ihèrzp fratèllo mmi»at9^pÌHÌdo'AmMMÉ/€gà^ t>l Roboat. 
tri due ricco e potente^ tjjenaop fermato mìtma^ttm» te Si i.aua- 
fero qui uni Cdtado di Lauagna in ri ni era di Genoua s 
ìjff gjfhdo^lhra^ifoità Ji^/mlica in trauagUo per Uy 
^tèha^eoàTyfh^yiftk^ 
* Kohaaldo 3 itijuale hauendclt fi liccmente combattuti, fié . — .. 

toi ntUmno 1068 dal Stnato di Gfmua friuiU*, 
^^aio £ moke franchigie 9 ^ tmmmùti 4 Nm/uìì 
di coflui Tede fio poém M fottio "S^ioaldOy il ««^ 

. figliuolo tAÌbetto fu padre dt Ruffìtio , e di KchoaU " . 
. éé l l ly che fu Qmdinate di Santa C biefi$ fitucnto daW 
Jmpiraiér'lMjerìgàì. Kuf fino genero feifiglimb^H 
primo fu Vgo (^onte di Lauagna, e Prefetto del fifcb ruf* 
feriale in Jtalia molto amato dalt Jmperador Arrigòì ' * 
il fecondo fu TedefiofonfUo é Gcmua , iltcfstfi Gtrat^ 
do, il quarto Op/ dà Ftfioùo'Ji Parmh à ouemorì noi 
i l 2 4y caro e prtuilegiato fnolto dair Jrr.perador Ctto^ 
'^e*ì Sinihaldo tltfuinto, chofuVefcom Brumacenfe, el 
fiSfo Mherto Arcidiacono é Parma. Fgo prédeitofuk 

padre e (t Alberto , e di Tedepo^ e dOpizJo , * di Rctoa!^ 
* do^chefuFrepofitodellachiefadi CcKOua edi Sitibal-» 
4o,ediRujgSno^iatédiSaltfintàmeforfioanupad^^ 

et alcune figliuohfeinine dilk quali 

Ai rito. 
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4 . VITA 

TUA , Maddalena , c> yn altra s con tocca/ione delVc^^ 
fcoHo > idiltskrokr fratello » chedimoroitano in Parr^ 
^ ma, eperk iriti$umzfi deUo ftétio > the qmui fù{fede9$4 f 
le marito in quella €Ìt$i , la prima m Gmmno Sanui^ ' 
tali 3 la feconda in 'Bernardo de' ^offi^ e la terzjt in un^ 
* ' ; eUcafit Boat er io. Signori tuttietrè mn foco riputati ^ 
MuSiìfibaldoyfiglimèkqmtttéJiFgOydelquaUbopre^ 
• * fi a ragionare^ datos'in giouentìi allo ftudto delle lettere 
fitto Udtfciplinadel VefcouOpiQO ^o ^o , fi* fùpi^] 
^ueiiridisi fi^^^^^^'^i^^^^^^^^ F.arm4 9 ^mmidafo poi 4^ 

«haido.iL Bologna, olte mlhìkggi H^H A^one , Acurfio, e JAOf^ . 
Baldomno s skome nel iusc^montco^ Loren^io Spagnuoto^ 
Giouanni Teutonico , Jacopo iAlhafio ^ ^ yg^t^mt^ 
frincipaii itttondi fiaUs ità » ^mlfuc dimmi nm Jf, 
' ptu perfetti ItgiSìi del fico tempo . ^^uindi peruenuto^ 
alU corte d$ %jma ,pfr lo fito '9alore> integriti^ » e hw^ 
$àdimta, tperÉfit^fmtti^ncqfitf^él^mff^ 
C^fdiàìU RokoéddQy itifit ultoko 3ima$o , e particolare' 
diente dal Cardinale ygoltno de* Coti Fefiouo do/liay 
ti. ilquale cjpndo mandato,d4 Papa Onorio Ters{o Legata ' 

ìalés RepmUca di GifiottaaSimidldo, tb'traficop s'ad^^ 
p$ri difirte* che la pace fra Gmouefiy e Pi/ani , allora 
potentijfint in mare , tanto da Onorio l^r amata per ^4C- 
tftiiìio di Terrafanta » fi ftabiU^pirlochi tglifit crtatd 
citdhirT yieecémcilìierodiS.Cbitfit. Àfiiànto poi alVomificé*' 
Grcgor.ix. ^l Cardinal Vgolmoj che fu detto Gregorio l X, alla 
SiDìb crea f^^^^f^^'^^^!^"^>^befe di C(nque Cardinali nel i 2 2 f " 
loCatdiii. ntUf tempori jiSut^bn 9 a^òSimbéldiCérdistaUdel 

• » . L " titolo 
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IXJNNOCJEI^ZIO 1111. f 

titolo di Sanlorenzo in Lucina^ ilquale poi adoperato in 
^^g^zjj delU fc4^ .Jp(f^oUca > trauagliata alUra 

4^Vm4^^^1^ Jrnperadmx pUMtgUdeìirémìitefrih Federigon. 
MacAj còmuhfièaBcffe gii moko fkntiìiarmenu conuer^^ 
f»^con tjmptradorey per ejf^ dt famiglia nobile di 

' 1 ff^Uff^i^cif^» parmiém , cb$ha$(eua in 'Péirmd s che 

fi mantenne fetnpre amico e confidente di Federigo , 

Papa Gregorio > ed interuentétp S imbaldo alla 
*^miilffiim yfacìl^Je^ cdeft*nnu 

ie ynanno, e oium^fife fmutùrdici di , non potendo i 
Qirdinali ymrs infime ad eleggere il nuouo Pontefice^ 
pt^molffiif ^hedaiMlor^t Imf erodere 
4a prigióni^ etMÌ€uni4id^^ 

Prelati^ che furon prefigli anni precedenti nella fconfit- 
y^^^^ ^^fid^^it^M^Jf^ if//V/^/# Giglio a GenO'^ 

eifih, ì^éuuengéAeiCarelinalii che fi trouauane 
beri ^ fi fujfero alcune yolt e congregati per fkr Nlezjjo-' 
pe,f cattai nondimeno mandaron l$r protese ^ cbje non , * 
ftecedejfir okre i» ciò finta eli hro , per ifchiuare ogni- 
ecfafione difiifma^chepotejje nafcer nella Chiefia di Dio. 
In cotal modo Federigo procurala, che la Chiefa refiaf-r 
fi ilfimxbefeieHa fentg^ Pa fiore ^ per toglierle e taut^ 
fittele fors^y come quetto ^ ehe attenékM àd ifnpadre^ 
mrfi di ciò , che patena . ^Allora Baldovino Imperador ^ 
di Cofiandie^pcli opprejfo dmfièoinimici^ ridotto in ne- aTnciao^ 
^ì^^é veimtQia Jtalia^per chieder fecccrfi efPrin- >^ ? 
' ' ' ^ ^ ' api ' 
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€ifi Cri Hi ani > i ^vedendo U Chiefa così afflitta ] ondi 
non ffóteM ottener fintentp Jifo y aift^ ad *wmi/iarfis^ 

Federigo^ e co^nhci) a trattarli pratiche d^acccrdo con 
S.ChieJi^nelchefeppc tanto bene adoperarjiychc ottenne 
U libisrti per quei Cardinàli prigioni , t^n/tt léo^o fi*^. 
curo dà congregar/i per eleggere il *Pontefice^ i quali pef-^ 
CIO fromejfero diftr feguir telezsjone in ferjona di ^ ir- 
Mnak amico di Federigo^ ferparjt méù fin^atanii 
perfecuzioniy che pàrìua la Chiefik Tinàlméhtetoàiiì^^ 
I » 4 3 tis'm Anagni i Cardinali neuanno 1 24Stdi confinti^ 
meìsto di tutto quel [acro collegio crearono Papa il prt^ 
Ckvazione dittò Simbaido , per fanfitìdi*pitai e petmttrina ftià 
ioillL ^^^^ fi^ ^,(P^^P^^ ^àntèfradoyf^ anco per ejfé^\ 

ben yolut o daWimpcradore, llcbe figuì apf iMo ilgior-^ 
no della natimti di San QiomannibMifia^ eneBafeffà 
poi de gli t/ipòfféfi Pietri ; e Paolo fa , conédlegrez^ 
yniuerjale del Crijiiane/imo , coronato in Praticano per 
man del Cardinal%^nierò Arcidiacono di S. Chieja\ 
^Jfunft Ueime dj nnocem^Oy comiemolù del gran FOf 
Emolo d'In- ^0,^0 dottore Innocenzo Terzo^ perche non poco gli feriti 
ti di quello fiimatéa elodaua. Della faa promov^joné . 
firifi'eglf alt Jmpàaiùre^ O^atutti gh aktifrimifi 
(ri/li ani i ant0 dffa%ep9ibHea di GéHòua fra pO* 
triajcttere piene d amore difapien^a^diche per tvni" 
uerfoy ^ in Genoua particolarmente fi fecero tutt'tje- 
pii poJpbilidaUe^tziia . Ma t ^wperadorTederigo^ 
hauuta notìzia di quefla elezjjone , mando fuoi amha^ 
^f^^^ Jciadori alPa^affiaquaHerano Tadeo da SeJJa» $ Fie'^ 
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^ci dìjit^mu^ con litttrti che fiatéltre c^Je cmimf^ vigne. 

uaìioqueHo, Aduenifli'nobis cnobilibus Imperli fi* Lettjjclll» 

Jm^ YC(ys ;jiipicus nouufn crc^tus ^.pati:em ^por 
4}Ueni raqfid^ Im periam > vota pacis, fuai i^ftf " 

Cia: inuioUtalcruari . Et apprcjfo ^ niintij noftri tàn- , . , 

wvgios CQoTci} voluócatis 
. tu[$ ad patctm » y eraccsctuuc imci^r^ei^s ^ nos ' 

' quam pocentiam noftram , Impcrium, ac Regna 
'IHp(li;a^ beqeplaci(^ ad honorem Eccieno^^aj: 

4ft|T> cwi Dcoy rabis ittre & honore Im peri j > de no* 
flrcrum Rcgno^umpofTumus, obnixiusoff^rentcs. 

ftt9$f.4fflla(li*<ile imA[ciatéLe^»dQS{ntefo dapofo: 

di^Fmfi:(^ et ^mperadarey cU/cuno entrain ijperan- 
^^^sifftév^fia U chUft^e^^^Jmpm(Kdoiée(fBro in hre-^ 
u$^emp^e$mi^fi,^Métjmf^ 

gi^iiÒQ^ e^utlche pQteffe auutnire ^ perche a coloro > chi 
£^ s^0ll^gt4^o< 4 ele^juiopc » iti^(ffe h/wer piHt 
^0ghm40tJé^arfint9€hi,éJerammf€yfoieh0 ParoiedìF^ 
jj^^ che di amicf^imo^C ordinale gli Jar ebbe riufcitoni-^ ^igo. 
jtiicQ T^antefice . Ora jfnàaceos;^ p^Q^cgfii fludio 

Pim^i4rcii§0lcm^ diRotèmà^(l ^ conf^èip^imù |f <^#- 

m dtMGdena^ e Gugàelm Jà^fed'^^f^cmdoy/fgni'' 

fi^Md^kefifTfn^ , 
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ch'egli a purgar le colpe^ dellequaU era [lato condetm^i 
dèi Pontifici fàùi fredecejfiri^ s'appareccbiajfe: €0m 
' élt incentro tgU /t^erìàé Rmr édtéurhiirio deiSje^df 

Frelatty e de"Pri»cipi CrifUaniy [e per opra delia Chie- 
fé fuj{i luiftato offifi* Lequali condtzjoni hauedo tlm* 
Di%nze di peràdore infileatmeittiìli (pregi ate^ fiUu diede efiré^ 
tt-ipf^f f/;6' fujfcroprefti pajfiiogriintùrm y afflmheUUttm 
del ?apa mn potejfero pervenire ad aUp Frtnapi ^ho* 
umdqegliyprim4€hepajfiJjleokri$9lt 
}Uièti*fpmprincipsHciHéulini^ %pf^i'étl00gù-^ 
tri i Frangipani^ da iquali a denari contanti Jt comperi 
ilor territori , e po^ u diede a lor medefimt in feudo , ^ 
tendo/i giurar foleniiementefidiltìeyéffkllaggio , $ £ 
qitì auticme , che con t aiuto di cofloro teneua in Roms 
opprejjì ifommi Pontefici . Occorfe in quello^ che ejjin* 
^Jfaiifrefi alcèmi fiati Minori con lettere^ cbefwrtd^ 
Wif^o uBkémtntèi tmatidi the fujjiro fukito tmpieem^ 
Crudeltà di ti : crudeltà ^ che intefà da popoli deHò non ptcciolavo^ 
Federigo, y^^^^^ ciofiuno difottrarfì dalla fiuk d^mzione . Onde 
Jmoienzjo fentefid» ch^Viterhù i temOer edhfé ém 
rhdetirro , era qualche grido dt yolerfi cto efeguire , 
* • fotendo più fojfrire t Viterbeji la [uperbié,^ le ingiurie , 
t UFeif^ae^eWìiiliii^B^ nd wMk^ ilCmrek^ 

nal Kainiero Jigretàmentty che come cittadinoyifu ri^, 
vitcrbofida ceuut^ del wc^e di Settembre ^ e Concitato il popolo fcae^ 
*| • c^^o^4fjP^^ P^iJà^i^rati imperiali , e ficonfe^ 

fi f refero ad affedÌAr la fortezsji tenuta da Simone de\ 

Conti 
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. . pmftfi» nome JUW JwpTadon , hauendoU ridotut 
S ftnurià di yettouegliAif^éuìùlenétam tacqua^ €om^ 
battendola d'cgn intorno , cerco Simone aiuto al (^onte 
di Cafertd^ e feri f e aWlmperadore ferjjkadendolo , che, 
^ni poco ch'egli fi fiéjfe mojji contro ^nimei > ir^rr^- 
bon quelli /àbito abbandonata timprefa . Terlaqual co^ 
fa Federigo fi conferì nel Patrimonio : ma ti Cardinal 
Kainiero dato auifo a Roms.di quantoj^ninia ^fece che 
Romani vfcirono in moltitudine tanto imperno/awenU 
contro a Federigo j che poco ci mancò , eh' a non vi rima- Fuga dì fc 

frefiy onde fuajlrcttoa faluarfi fuggendo. So- • 
prannenendoli pofciailCardindl Ottone fao amicoiOgU 
li fece intendere, che fi partiua rifcltito di fermar la pO" 
te colFapa . In quefio mentre Simone deCcnti^ con gli 
aJtri f che fi tenenan o nel cafiel di Viterbo 9 fi refill» 

• fatti y faine le robe^e le perfine:/! ben ciò non/n loro eU* 
Romani offeruato^ anzjprep furon condotti prigioni in '. 
Roma. 'Ricuperato adunque Viterbo con la fortes^lCA^ 
tutte tidtre terre Jdn?airimonio fi diedero alPapa^ e Tene del Pa 
Federigo fintando a Tifale di quim/crij^e a Corrado /uo J^^** 

. figliuolo mCermania^chefe alcuno di quelJRj^no fi mo^ ' 

, mffe per paffare u Roma » come pur Jubitàmty non filo 
gltelyietafiiy ma U diffe amo tyltimo caSìigo • Ordi^ 
nate poi le cofe fiie in Tofana > quindi fine ritcmo nel 
'i^egna di Napoli . Ciò intefifi daMarchefi di Monfer- Federìgi» n. 
rato Malefitni\ e da popoli Jlefandrini y Vercellefiy 
edApefiy e da altre città ^ che prima erano confederate 
con Federigo ^feguendo tefimfio dello tetro del VMri^ 

' ^ H mom9 

Digitized by Google 



i, I T A ■ 

reuA fkmik ytjm^eradore ejfer di tal fòrte, che non pur 
non ifUeru^eniua a diurni o^d y ma nè anche s'yJiua^ 
cbcparlaffe , ofintiJfebentdeilA fideeàttclicM y exbè'M, 

QsjaAto^ii- guifadi Turco teneua vn Serraglio di donne S araci ne , 
Dio^^he vn conduccndofeU jkOi &* a'iorik huomtni Saractm haueuA 

111 no^hab" ^Jp^^^^p^'f^^^ Luceriai» Puglia^ Jtanékoncbt 
bia commcr infkngotù in molte- altre tafcime . Jl figliente ann» 
deH^?')>*^on ' -2 4 ^ flimolata l' J[mperadore da molti Principi fioi 
^liutl^'ufo defiderauano la pace tra lui , e la Cbiefa, 

^htpìàm. torno dat%egM con alcu»^ 

^Hnu^fo^al niQtrdinali trattato certo accordio > munita ^lonte^ 
preSda Idi fi^^^^^ fi^ ritiro ud Accfuapendtnte , e quiui dimorando- 
Profeta cref^ 'mMkiì col (oute M Tolofk ambafciadore » Piera. deBt 
toVon^Acab ^i^^^^ t Tadco da Sefja^comefuoi procuratori> per me-- 
Soiatrjf Ed ^ de cfuaU i pregni t'ialdouinù' Jmperador di QoHan*. 
Ezechia ^er tinopoUy cbifettal^effitto l'aera a/ÌMrichioJìa ridottf 
mente ricc- '^f^co in "Roma^fu da lui * giurato il giorno del OioueéÓ^ 
?crzjufi*Si" fanto^ nella celebrazione della Mejfa in cenadomini » di 
|ii imbarda Jottinnotterfì altarbitrio d ' InnowiziOie di rilafiiar ci^ 
\M^à\t' cbcieneuà dilla Ecclefi^aflica giUtidiT^^zione , ondenellk 



ni, 

f!a*^T"r7 predicazf on publtca fu Federigo dichiarato Principe 

romru 
me' 



u, SIC) f attolicùy. i corle il zrtdo per lo mondo , che la pace sjera, 
ncvedi laBi cinmufa . ^a pat giunto si umpo at aacmptr taf atto- 
'^tieGiclè- fommcffìone , t jfmperadore mutato tonfiglio^^ come fè 

I^f S^o* -i^^^^^^Hfi {^^^^ ad artti per ingannare il clero , dimo-> 
Siri ùieràfHenienon'P^letéHarc à quèttanto^ che ifiéi 
'frocùratorì haueuano $n.faoMome giurato^ . Parma cBt 

per 



D'INNO^ENZIO IIIL /( 

ferejfer la fcttifMmJkntay ^ùrachtiquefie fi tratta^ 
féà , refi afferò molte tofe ^ conchiuderfi^ tfero itre am^ 
hafiiédorifer iSahilir Ja faeemdamm^^o i$ma»^ 
zj, inJieMfts é€qi$apendeia0 [ t RomMy dimoflran* 
4o alVofa , che mentr igli Jenefiefiein Homa, veruna 
fomofM^Honfarebbe fotuMìHàififfùri. 0»decperéh ' , 

ditegli fi coi^erip in €imtM€sTleBamtye l 'Jmfe* 
radere fi trattenejfe in campo nel territorio conuicino . 
Jn cotalmodo adumque fi andò quefit due fàfrtmi Fritti 
€ifist tiMinommuU imejfi vgnihora dalT'nma'alfakré 
fatte, auuenne che alcuni de' figliuoli del (jonte Landol^ 
fo dAjuinonienauan via fuggendo Tùmafo lor fiatcUà 
fcrfcpiitaio dalla madre ^ e dagli altn fiottili yt fora^ 
ti sperefierfi "peStitodelt abito di* fiati Predicatori .^ 
Coìioro per x^rdine deWlmperadore , operando tuttocio 
la madre , fiiron prefineì cafkUo delMvntffattpoua»* 
tu, eh* era dello fiefio Cote là vicino, violentando con eat 
cerere con altri ftra^ij Towa/o,acciocche deponefie l'abi 
to s quell'abito dico , nel quale doueua poifiretlgiouene 
tùjimirakil profittoMmefitceéBotatoihmanaù^ 
liti fiole fpejjòy aldtuin^err cofìfrapomendofi y ingam^ " 
narfi DeÙaqual cgfa doUnti oltremodo queifiateUi^ che 
jeratt faHatifine querelarono MPapayilqttak coman* 
dolche fi prendejfi ditnttoilfiiccefo diligete inftìrmatìo 
ne t madò tjjìmedefimi all*lmperadoreyColquale tot ino-' 
jnat^ano tuttamaJefratiche dèlia fOfCi'acciwchefyll^ da 
' fo d MinquentiÀlmtm^dtn caf/igo deùy/ata loroyJiiff^ 
^nzj^ • M agli A^uinijafutofoi^ che Tornilo era in ba- 

. • ^ " ; fi ' J * Ua' 
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Ha della madre^ Uqtiale Jpifàta da materno amore^ s'era 
San Tomafo ^^^^^ condotta^ il fktto piu oltre non frofiguirono, Terò 
d'Aquino . Tomajò, qv.ap ferma colonna^ coftantijjimo in fantìtà di 
rvita per fetier andò y conofiiuto poi dal Papa^ e da quedo^ 
per la fu a marauigliofa , 0* ù qui/ita dottrina , moltà 
amato e t enut o in grandijftma fi ima sfatto altresì chia^ 
ro per molti miracoli^alla fine quelT Angelico dottore di^^ 
uento 3 di cui tanto la re ligi on Domenicana fi gloria ^ t 
. del qua^e daffa fanta Chiefa così folennemente la me-* 
meri a fi celebra, ^alnnocenzjo di^erato di ^oter 
con t ìmperadore Venir ad alcuna ferme^z^ dipace^ an^ 
ti conojcendo molto bene le inedie y che quello gli anda^ 
, ua ma chinando fitto quello prete Ho , e non parendogli 
§lar molto fi curo della per fona in Ciuitacafle liana i oue 
« • coCardinaliy ^ con gli amba fci adori Cenone fi ^ cioè Fui-- 
AmbafciaA> con e Cucrcio^ e 1? ice amiglio de' Pi ce amigli , ch'eran fi^ 
coy sera ridotto s la yigilia de gli Apofioli fi trasferì a 
Sfttri i ordinando che t ìmperadore doueffù quel tant'of 
feruare , che nella folennita della Mejfa in cenadomini 
Contefc fra haueua già con giuramento prome£h . ^tj^ofe Veder i* 
ìmper/^ > ch e allora haurebbe ojferuato i patti ^ e' l giuramene 
tOy quando prima dalla fcomunica fufie flato ajfoluto. 
Ma il Papa , che conofceua la fiia mala volontà , dtffi 
ijon rimetterseli peccato ^ fi prima non vien rimeffo il 
maltolto . Pertiche turhatofi t ìmperadore y non folé^ ^ 
• ^ente comincio a tender occulte infidie al T^apa ^m^ 
apèrtamente minacciandolo non s*aBeneua ni anco dd 
. '^^arole ingiuriofe contro alla per fona di Im, ^indi 
• - - , auuea-' 
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éiiuenne ìcheuederìdos'innocenzjo fotta mane^io di 
face condotto du/I'lmperadore nella città di Sutri ilPapsa/Tf- 
quitti ajfedtato , cominciò a conjiderare in che modo ha- ^ 
uejp potuto fcampar dalle fue mani , e non trouando pi té 
opportuno rimedio , che t aiuto della fua Republica Ge^ 
nouefe inclinattjfima fempre alt ojferuan\a della Je de 
Jifoiiolica yfcrife per me^odvn frate Minore a quel 
Senato.ed a Filippo Ftcedominiy allora Vodefl-à^ dimo- Filippo vict 
firando hro teuidente pencolo , in che fi trouaua la fuA ^"^^^^ . 
per fona in Sutri ^ onde li pregaua , che gli mandaj^ero 
fegret a mente le galee armate y con Alberto ^ Iacopo » e> 
V^o Fie[cht fuoi nipoti y acci och' egli poteJSe dalt infìdie 
di Federigo liherarfi. Era in qut tempi la Genouefe 
Rfpuhlica molto ricca e potente , e i froi cittadini valo^ 
rojt e chi ari ^poiché nella miliT^a nauale haueuan fupe^ 
rato di gloria t altre nazioni: ma non eran finzjt il fuO' 
co delle ci ut li di fior di e y co fa fatale in quella città y re-* 
^nandoui allora due fkzsioniy Mafiheratiy e pampini y Mafcheratì. 
^queHa alle parti della C hiefa.e quella alle Imperiali fa- ^ioS 
uoreuolcy e lequali dopai cambiarono t nomi in Guelfi , e noua . 
Ghibellini . Erano t capi de éMafcherati , per antiche 
nimicizje regnanti fra alcune famiglie della fleffa ffs^ 
zjone y poco heneuolt infreme y e fr a le altre la famiglia 
de Grilli yc quella de Venti, per nobiltày ricchezj^y e pa- GrilH,cyen 
rentadi molta principali y e potenti » allora nuicendcuol- principali ij> 
mente poco frutto godeuano della pace , che nel 1 1 8o Gcn. 
sera fra effe campo Fla con tanta frtica deConfoli^e deU 
la Reptiblica dopo la battaglia poco innan^ fegutta 4 

Stur- 
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Siifria frà Amico Ji^mik JtAmìto OriUo, e /uoi /Mta* 
tiy contro a Fiero , * limone Venti fi-aieUi , tirandofi 
/ tifiti éffreji^m^kif éUftigu^ts de^ LdomUs'e^ 
réf^^Mki fteeeienti t$mhim/l edcum farentadifr§ 

i cittadini più fiblimi» per ynirs'infiemc , perche Fede^ 
rigo Grillo muriti yna /ita fgliuoU col figliuolo > ckefié 
Ai Simùm V49i$0 , VrimitiUle Dorid Aiede da fua ptr 
moglie al nipote di Sorleone Neutre , e Giouapni SpinO'» 
" * la fecetlmedefimodeUa fi$a col figliuolo di Guglielmo 
V40fià. ^effi^ ed altri nMfinmifmmì fitti fegtj^ . 
tdmente^perhche oBa piazjjt , e loggia de* noMé Griffi' 
Manti alla chtefa di Santamaria dalle Vigne del conti^ 
wuOi t conni oh a^onctarAia praunauanotutii cittadi" 
m a qmUa fki^em. Eperìil Poiefiii * 1^ fi^tS^on de 
Rampini) detta poi Guelfa^ haueanoprefo non mediocre 
fijpetto , che i predetti cittadini con fimili maneggi non 
fipr^aèeiajfe i ìÌìiìi aggfèranzàhèBa cittì^ eeUriditt^ 
re ilgouerno ^ modo loro . perche fnuoriuamin Genoua 
le cofi delf ^^feradore £>• erano potenti di ricchezj^^ e 
A huomént$ éràumdff a lor diuffzioneil comune di FatAa^ 
)fttel di Dertonay ^uel AAHe^ e quA AAleJfandria:éMm 
maggior fòjpetto cagiono in loro tejjere fiate intercette 
ie lettere delTlmperadore tròuate in yn pane di cera, cH 
' éNà»iiuliritteaFederigaCr$ffó,f^àGiouanmStreg'' 
' ^ ^ ghi aporci del tenor pguent e, Fridcricus Dei grana 
Feder.iater- Romanorom Impcrator fempcr Auguilus^ Hieru*' 
ifalem & Skilix Rex. M« Frirferico Grilli » U loasuii 
' Streiaporci Capicaneis fidelium iuorum lanuen. 6- 

* " deli- 



Digitized by Google 



D^INNOCENZIO IIIL t, 

^elibus (uis , gràciam fuam & bonam voluntatein» 
Grata ed in confpeólu noftro fidci veftra: conftani- 
tia, cjuam ad nos 6c Impcrium vos habcre, ipfa ope- 
ra dilucide proccftàtur , vt autcm de fclicibus excel- 
lentix noflrvC ftccefsibus gaudere pofsitis > per pr^- 
fcntes voluinus vos efle ccrtos> qiiod vndiq» nobis 
pergrariam RegisRegum^cundacedunt ad votu. 
Nam Fauentini ad vltunam impotentiam adeòfunc 
deduci > CUOI rerum dcfedu cum crebris bellato- 
rum nodrorum infuttibiisfatigati,quodde Faucntia: 
dedhione , firmam àc cclcrem fidutiam obtinemus . 
Prjemifimus autcm in Lombardiam Henricum di- 
ledum filium noflrum illuftrem RcgcmTufrit &c 
•Gallure , de facri Imperij legatum in Italiamgenera- 
lem > vcexcrcitumnoftrum fidelium copìolum fa- 
ciac prxpararf, quodobtenca Fauentiaad depopula- 
tionem Bononienfem, & fubftquenter aliorum re- ^ ♦ 
•bellium procedamus. Dedimus quoque per lireras 
noftras Marino de Ebulis facri Imperi] a Papia fupc- 
rius Vicàrio & fideti noftro firnaiier in mandatis, 
quod ipfè cumfidelibus noftris , & Imperij de iurif- 
didione Tua > faciat lanuenfibus, qui rebelles fune 
I m perij , viuam gucrram, V berto etiam Marchioni 
Pallauicino Vicario in Luncxana^ &partibuscum 
vicinis fideli noftro, de facicnda guerra ex hac parte 
mandaium facimus fpetiale» Nihilominusauicm 
fclix , &c vidoriofum ftolum noflrum per mare ad 
coardationcm lanuen. iam fccimus prxparari de- 

pref- 
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preGionc infìdelium qui fune ibi, & prò noflroi ac fi- 
delium omnium incremento. Vos igitur de bono in 
meliusdenoftrisfcruitijsftudeatis> nam dcimpen- 
fis, 6c impendendis , obfèquiis retributionc codigna 
Voscurabimuscopenfare. Noucritis infuperquod 
ca qiice Anfaldus de Mari fidelis nofter ex parte ve- 
drà retulitjntelleximus diligenter, &c fuper iis , qux 
nobis dixic circa confufioncm rebellium, priufquam 
ipfc veniffet, firmiterpropofueramus , magnificen- 
tius & alcius procedere quam propofitum tuerit per 
cundem , &c lam prò maiori parte ad cffedumt>pc- 
rum eft proccfsum. Data in obfidione Faucntix 15. 
Marti) 14. Indidtionis 1 141. Perlaquale mterceT^io'^ 
ne di lettere s'era mojpi la fkzX^one de%^mfirìi col Po-* 
dejlà i e contro a Mafcherati fecero alcune efecuzjoni ^ 
coflringendo moltt a venire ali ''vbbidien7:^a loro , e han^ 
Fedcr. GriI- dirono Federigo Grillo^ principalgentilbuomo^e di grati 
nome s che per ejfer Signore d 'alcune cartella , e feudo-- 
tariodeir Jmperadore i era capo della fua jkzjjone ì e 
così Oberto Auuocato , Sorleone Peuere , e ^Tafqualtno 
di C^gro . Ma Ingone Grillo ^ con Princiuallcy Ema- 
nuello , & Jn^one Dori a , e molti altri Tffcirono della 
città y e fi ridujpro alle c a FI e Ila di Guglislmo Spinola , 
e perche quefii erano e ncbilt^e potenti per molte ricchezr 
s{e y per gran parentadi , e per feguito d'amici^ mante" 
neuano in Genoua^ come in città camera d^ Jmperio^po^ 
tente la fazjjon loro. Sì che conueniua^per tornar doue 
lafciai , che filippo Ficedomini P ode Ha trattajfe la ri- 

cbic" 
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tUi/la del Pontefice co» metta d^hetxA • allàra ti _ 

cotjji^lio egouerno di GenouA in man di cittadini perle 
fin diparte Giéei^, onde ti Pode/là fatto adunare il Se^ 
natOybehhe kre aparlare in qite^afiutent^^. Signori oranone 
Genenefi, lacittì voBrafipni fia moke akre gloriare , ^|^^ 
che dopo il lume della fede ricfuuto al tempo degli Apo^ Senato . 
Boliy ne perficm^one Ì7i lei, ne [angue di fedeli fia fiato 
fparfi giammai, anti effindo afilo di cattolici etidtrono 
perfiguitati , regnando tn Italia Alboino Re de* Longo* 
hardi pfirfictétor della reUgion cattolica > e fintor della 
fitta Arriana, intorno agli anni del Signore / 68 Ono^ 
rato tAreiuefiouo di Milano, e i/ltccejTori fitoi, pereorfi 
qua fi di fettant' annh ^ff^ fi faluarono, co più primi" " 
foli nobili di Milano , e di Lombardia , e nempi crono 
^Ile soffre mnra dì cbiasnjfinù akitateiri • LAptio le 
'.notabili imprefe , che i njoHri maggiori dal tempo di 
> Qar lo Magno contras or acini ^ ntmtci dei nome Cri* 
.itiano y fina qneSi tempi , contantevittorie^etèn fim 
enrti de' noflri mari > mandarono ad efecutione $ t^mm 
fiflo con accrefcimento delvosiro JmpertOy ma a memo^ 
'ria etema del nome Cenone/è . Perlocbetantagra?iia 
JfOnete fimpre hannta apprejjo de'Ponttfiei Romam^eko 
ne fiete appellati ybb idi enti/fimi della fede zAponolica , 
^i^ella difendendo e Jòllcuado co» le vofìre forz^ dalU op^ * 
frèffioni eie' tirami, sìeome dmoenne fin eUtaemo 9fè^ 
xhe Hkerado yoi Papa Gionanni Vlltdalla perficwz^o^ 
\ììf de^Barorji Romani ^e da Lamberto Conte di S^poietOyf^ 
4daUi^toMariàefidèTi^a^ * 

C ttntal 
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k mèi féftito^laiimducifte fino e fiim in Gtnméjkit^ 
fi Stetti fiu ttynanm, finche potfcnc paJSi in Francia a 
Ciò amicnc celebrar il Concilio^ ECeUJiol U Innocenzjo 11^^ 
nel m^Ke fi^^ dnch'effiàitiUii da à 

gjitatoòair che fin fiem tutte tiSorief Eccocbe'pi fi'apprefentà 
4; D'innoc. oj^gt occafioncfìmle , e non mAnco yrgente^ e degna del* 
iiS^elffj»* itfajpue. Jnnocentfofommo Pontefice yofiro^cittadi^ 
iiquaie allo bmmo di tanto'palore^efintitiyèajJeJidto da Fték» 
"irn/fcOc rigo y Vipera dorè nella città di Sutri con grandtjfiflV^ 



tu 

iMMia metro 



poli E pericolo della fiéaperfina , onde vt chiede aiuto , accise^ 
rcffandro ^hf €é» It fottf» t €olfic€0rfi diqucfia patria fa iiieré^ 
Fcder^Bait ta lot fimta chiefk . Cti detto , e lette k lettere dd^éf^ 
^^fiJxcCro p^ ♦ fi dolfero non poco i Senatori del pericolo y in che fi 
nichediGe frouaua fita Santità y ocon molta prontezza offiriron^" 

noua, emol ^ , , ^ • • *> 

tiaJtri anta h fèrzf e la *wta w Jtto atutoy e de fimta Cmefi. Ms> 

^' tutta la difiìcttltà confi fletta in gouernar il maneggio 

fegret amente 9 acciocché C ^mperadort^ che Ifomese det-* 
'U}lMMema in Genoma la fizK^onepetentet non nebaaej^ 
fi bnnnt o notiti a. Onde eonfrlt atifi col Podefti del 
do » chaueano a tenere y fi rifolfiro d^yfar queft^afiuzja^ 
ìdmtrtmfoti dal 2 afa dnedtffiro ticenz/t al*ToeU&^ 
'J'Metar infino a f^am^Sy per eaghn dìen matrimni^ 
xbe fi douea fkre d^ytia loro parente , e per efier quella 
^ték mmica de Guelfi Genouefi ^finfi il Fodefià non vo^ 



Wari guida fi^do di MarifitoTu/iitodi Genoua , eon»auido di 
^^?[ff* fina^amdékua da pirata rubando per lo mare edamici >e 
^''^^^ " <mnu»^ 9fiF^aB^atlm^ di Fodt^igo $ mi^ 

c ■» naciua'^ 
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9èaÌMi$éi^MMQU proprU patria sf ereserà andato 
^vttfi Tunifi^e Btégea, per danneggiar Genoue/i, che ne- 

gozjaHono in quelle partii eoa Mimo éritortkir fot éd 
^htrmarld témoraìdi iMomomlGtmmfato . ftrlo^ Ai«att.Ge. 
ihfim GtnouafiarwMrom yentidm galee de Uè pm elet- Sb^JiTif p. 
tey e migliori ciurme del paefe^ e fitto colore di voUr an^ • 
dare a difender U rimerà predetta^ s'tmbarearom i ni* 
fUrdeiPépd.eolPode/liy ilquakdtfegni d'andare in 
^fouen^a. fFiefchi./entendo la nauiga^ioneptu lunga, 
the non penfauano (poiché l 'armata ora pajfata a yoÌr 

m^p^afaUri in Frouiutiiil pirata Amfaldojfinfir di 
muouù dkifdtr M Podefik licenzia d andar a "Tarma per 
lo matrimonio fuddetto . fi Podefià moftro diturharfi 
•€ontra di loro, e li cofiriufta dar/kurti con gimatteenr 
40 drojfiruanifu9i€otua»dameoti, fingendo volerli ad 
agni modo condurre tn ProuenTia contro al pirata* 
• ^e(la honorata efautafintiono^eJfendoalpopolGom^ 
9Hfiafiofii, apportò loro grandaàmmiratiomjperobedi'- • 
rman^ ^ynoihMiam^gunraconV Jmperadore.e con 
altri Principi , e uogliamo di nuouo cominciar guerrs ' 
con vn "Papa no Hro cittadino ì certo poiché Mhiam 
jpurré con tamti Principi Criaiani cifiabifigno ornai 
cercar neBe occorrenKS noHre aiuto a Sar acini , y« co^^ 
tal modo era ci afcun pieno di marauigUa^e^ndo ignmi 
di guanto nel c^nfi^asers tréttato . ^ét il PodeOs 
poiehAbe di nuouo imbarcati Merto, Jacopo , ^ Vgo 
Ftefch , infieme con Vgo Lercaro , t lacojpo di Lmaufo 

^^rnétmdcl^^mmé.fingoMd^Jempodimi^ 

C È tro 
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tri Ànpdiny9rfiVìfi^nzjt:>mtiigò ad A&efi^^^ 
di yoìXAtosin (orfica, giro con l 'armata molto fegreta^ 
'itPflpa %''mmen$f nel porto di Cimtauecckéa Diibè^muifiuo In^, 
mtof «cf»t/o, mnatofi preffo divò/limmt^ nei filenzi9 

; delia notte , che fu la 'vigilia di San Tiero ^ e S. Paolo, 

con Jei (ardtnaliy e molti f^efcoui, e Prelati, defofii^ 
ahhi Aeri cali, fifanire» da Sntri j e /imbarcarenem 
Ciuitautccbia [opra le galee , doue il Papa riuejlito det^ 
le facreyejii diede la henediz^ione ali 'armata^ed a tut^ 
ti coloro 9 che venuti erano alla liberazione della fan 
perfina > concedendo loro plenaria indtdgen\a . T>at$ 
de remi in acqua nauigarone con profpero vento infina 
Portouenere, ougjèarcato il Papa az d$ LugUo fi rifò^ 
so cinepee. giorni , perche banena temuta tanamga^ot^ 
ne . Jntefiuin Genetta la venuta del Pontefice y e fifh 
uerta la finzione già detta , // popolo tutto fi rallegri 
eUU'induHria yfatadalPodeSìi ^edoUa Jaluets^fi det^ 
'^apa y Ugnale fina/mente il fettimo giorno di Luglio 
giunfi a fitluamento nel porto di Genoua. Erano lega-^ 
leetutte coperte di bellijfimipanm di fita^e quella , oul 
arsM Péf d^ e i Cardinali ^ di broccato d*oro . Fu fitm 
melpefrtoVH magnifico efontuofiponte^ co*medefimi ad- 
dobamenti , ouejharco il Papa^ ri ce unto dalla Kepubli- 
ea^e doli* APciuefiouoGiouanni SQocorno^ eoUlerot 
qui ui furono Ottobuono Mattone^ Amico Stregghiapor^ 
ciyjngone Tornello y Jacopo Mar ocello ^ Oherto V fidi^ 
mara, Pietro Syfezjincllo» Grtf^aldo Grimaldi, e Jaco^ 

foGóuHiffio ( ^uefio era ilfiiturammagifirato } ofinalr 
v.» T. '4 . mcute 



Aicinele.e 

■:iagi{lraco 
Gcaoiia. 
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^ DriNKOCBUZII) mi. ri 
tài9iie W cmotfi mu Ucittì > riamndalo a fiton di 

upforecchìo , dimodoché dal mare iììjino al palagio Ar- 
ximfieuale , doui fu alloggiato y erano tutte le flrad^ \ 

fu itPafdy conia fuA€9H€\ msnUnmo éfiefiMs 
KepMca ^iendidijffimamentey ed in fomma homrato^ 
td4CcireiS{ato, €omtétanta Ugniti fi conueniua^ Lor 
tfftal KepMc^y sk$me fu da tuttù'l mondo lodétÀ fer 
Ì'yfatadiligerjzjt<c>accorte^7^a nella liberazione del 
'Papa , così air incontro fi corniti non foco U jdegnoi 
i'édfodiU 'fmperadortf comequetto» cb'tradi talfiit^ 
ro rimafo tanto malcontento y quanto debà/o. ùnd'cgli 
'haièendo lafciati ben muniti quei luoghi ^ che fi tencua- 
'no porhd uolPatrimoiùOi font fafio a Vi fa, e quiui or* 
^nì a Pifrni , che contro a Oetmofi dxmtffiro mutuar 
l 'arrnCy ^ yfaua dir loro quefte parole , lo , quando col . . ' j 
-QarMnalFiefcOyilquaU orai Fapay giocau a fiacchi y paroTcdiFc 
ÌMu$ua fimpretal partiti in manOi che glielo da^a mot; ' 
to , 0 almeno li guadagnaùaitrHo^: ma ora iGenoièefi 
'banmejfi lemarii fu i tauoliero , e fktt orni perdere il 
fiuoco • Diede poi ordine alle cofi fièe in Tofiana ^e du» 
^k'tando diquakbtrihllionein Parma^ per lorthUor 
de parenti y che vi haueua Jnnocen%jo , mandò Ptero 
dello Vigno per mantener quella città in fede , ilqual 
tfòuato il popolo keuàfioao» la riferì all\Jmperadaroi 
che con legahe Tifane fent rkomi nel R^no di HapoU^ 
Mentreche U Papa Jimoraua in Gemua,pajfarono con 
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d^^iKifi ^'^^t^^^^^ alcmi trattati d'accordio i ijjindoli Vii 
ilfatf*. nmi awAafiiad$ri da diwirfi Vrimifi 9 €kt€omtaU^^ 
tafimtyi sUnterpoferù . JlB*1fàim.d*Jg^Bogimifi^ 
. roa Milano fii altri Cardinali^ iqtéali partiti dili fit^ 
$0 abito friuato perutnnonoa G^wm a sdì Stttchre , 
m$§ilVaps^9 defidcro/o deìls f miif vuimr/He, ^^ggi^ 
rana conttnouamtfìte intomo al fatto della pace com 
ilmperadore:ma pertinfcdeltiyC pertinaciédiFidcr 
rigommfi p0t9€ùwhukrimBs. CikhréitéÌ9taMt9il 
Tapa dÌ€omtnouo la Mejfty yifitamio le Aieft e lt$oghi 
fi] di Gtnouay e concedendo loro di molte grazje^ epar-^ 
' UcoUtnmnu ( Oche non dee tacer/! ) alla chic fa di San- 
to Jgoflin9 il gimmekUa fuafiBimei^ebi'picùneeJfi 
n;n ampia indulgenT^a^ ricordantlofi^ che l'altare qmui 
trajportato dalcafielio della citt^, Itffiejfo era^ oue il cor 
Kc dT Lol- ^«rtf fu per àlami giorni ripe A. Perche 
fotodt. Lutiprando T(e de* Lengokardi ^ che ne fa dinotijfmo , 
fentendocheSaracinihaueanoinSardtgnafaccheggia-' 
to il iMge 9 neUjuale da Hippona erano gii Saie ìe fne 
t^ijmetréuferiteieehetenlHtrbaitafiereeXÉ^erano per 
profanarle , tutto anftofo di ciò fece da Genouefì armar 
fuhito alcune galee su le quali mandò fuoi amba/ci ado* 
• ria Saraeimcm moka quantitk d'ere,percbe éUffeJer 
mani Uricattaf/iroj ilche fu efeguito appunto l*amte di 
' nojira falute 721»^ in Genoua nella cappella del ca* 
ftello ripoBe . Ciò intejofi dal He^ andò tutte liete a 
fitarle^e fintenJeimirexelii ehe idebo haBenaperquel» ' 
le dimojlrati nella città, le adorè . ^indi volendo egli 

dope 
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D'INNOCPNZIO mi. Mi 

dòpo dlcum gi&rmi cmiitrU a Pania > e per ciò efiguire ^ j^.^^ ^ 
emendo pronto ilVcfeono^ el clero, non JU foJfibiU ne per ^^^^^^^^^^ 
èrti^ ni per firti^ Immatea potarle quindi mncnere^ di^ '^^"^^ 
ehi ma^auigliaiù il fie, e comf/ennb il cafi marauiglh^ 
fo , religiof amente col popolo rie or f e all'orazione i Anzi 
gitti^ofiegU dinanzi al fiero corpo inginocchioni , di^ 
ofmmfammttqmRe pania. Sanfte coDfeflbr Ati« 
guftine, (1 tua hmc oda colli > òc Papiam cransfcrri 

Eropkius pacieris ^ fpoodoo me hic templum in tui 
onofejfDcdificatQroai* Péiiailyoia (yedimirabil 
tùfa ) fu /enzji diffienba yernha Uuato il corpo^^ a Po* 
uia trasferito , In Genoua poi per eJècHT^fonc del yoto 
fn rì^^o il tempio a Santa Agoftinofot^ Untamé dal ^ 
cafiiilo 3 dondi fn trafilata rakare • Ona Imtacgur 
^io in memoria del fitto folennizjindo a 28 d 'Agoflo la 
fesia del SantOy yoUt celebrami ponteficalmete la Mifi 
fa., Sgti rimrinamàlto li rfliqniedeSamif éd impara , 
ti colare le ceneri del Frecurjòr e S, Gtouannibattifìa, 
confermando con fna bolla quella di Papa ^lejfandrù 
Terv^fy ehi qneflejten reU^e n/irt di quel Sant0 , e vi 
toncejfediltt indulgenze. D^l moni flerùdè San Beni* Reii^aienA 
gno fuor della città honorò il corpo delvenerabil Beda, ^ 
ibi imgiace : con/Ieri alcune chi e/è , concedendo indul» 
gen\a neltinmeé^ionede^gtoriojt confejjiri Felice» Si^ 
rOyT{0Molo3 e Valentino^ quattro fanti Vefcoui dt Ge^ 
nona > doue nella chic fa catedrale y c> in quella di Sa», 
Strofi eonfimane le ojfàiera^ iìQfilémente^i prtnilf^ 
gioia in citii d( Genma di fueff e reliquie, di Santi ^ 



Digitized by Google 



li 



V ITA 



ì^mIì €0%r meriti ,ec(m frieghi U prejirudn$ dal , 

. . ; uin ftérore , ma vi ft confiruano anche i corpi de Santi 
M art! no y Forsjo^ Eleuttrioy Z)gom » CUro , Vici fio ^ e 
"/"o ^KB^^fi^'^^^^^^^^Wor pezxp, chi fitromdells 
dei^ iegno° falutifeTAcnKt: tmi UttHàdelC Apoflolo S SBarnaba, 
fof fecondo cheprimeJ^arfeilfimedelJkntoEMngelio nella Ligi$^ 
^ donlcò ^ ^^i^ SéM Iacopo maggi we, e del Frotomarti-' 
«Ila Reptib. reSd$tt0 Suptm , col piedi San Bartolomeo in come e 
^ìcà^no i^ ^f^^i ^l Voltofanto sì caro al %e Ahagaro , yna ^z- 
cfac"rannó na della coroua.dcl Signore y evi aggiungerei quel fk*^, 
tftojcódue mofifiinfo catino di fmraUoy fè alla certerjjL 
pref/vru na ^na gioia inejltmahile e fìngolare corrif^ondeffe la VuU 



na^doSra fi^^A» cb'etftéjfe adoperato ali 'alto mmt siero deU 
Vù qiicda, & l'vltima cond del figliuoldi Dio • Somm altre infinite 
qtuc mUa- reliquie, che farebbe troppo lunga cofa il frr di tutte mem 

zjone: ricchezze , an^i t efori yeratìiente inefiimahili^^ e 



ftantinopo^- de quali dei mdto più gloriarti i o Genoua^che di^^uegU 
méziooe an altri caduchi ^ tranfitori 9 e frali , onde tanto abbouda^^ 
chcUCorio fjot tuoi f /leciti cittadini .poiché /è queHi della folle- 
citudincy VigiUntay ingegno loro s quelli della pieìif 
e del vero culto di Dio rwdon gloriofi teStimonian^ 
apprefjh d'ognuno: e feda i fecondi alcuni humaniy ben-' 
che apparenti aiuti fi riceuono, daque primi innumera-' 
bill così bumani y come dimni per ficcmta yirfù di Dio 
fine hanno da* /edeli . Ordinò pofcia il Papa , che fi ed- 
s.Saluatore dficajfe da fondamenti la chiefa di Sanfalnatore nel 
a Lauagna. ^^j^f^j^ dilMMgua 9 a che fu dato principio con fkbri^ 

ca affai fontuofa. Orafercbedal fio predecejfire Gr^ 

gorio 
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D'INNOCENZIO IIU. 

gorio l X ^ tTA già 4iliber/tto di celebrar in Lione /l 
concilio yuiuerfAles inmtatoui da Lodouico l X \Bjdi j^^^^^^ 
Framta, chefupoifanto, tlquaU haueua in yt?afua di pran- 
infermità fitto uato 4 Dio, e freme [fo al Papa dt fkr il 
fajp^ZS^o d 'oltremare ^ per liberar Terra/anta d/ mano 
d'infedeli i perciò InnocenT^o denunzio nella mede ftm^i cócìlio dc- 
cittadi Lione il general cena lio ^ e mandò per diuerjè nunzuto ìa 
farti del mondo a citarui i Prelati y con rifclutio.ne di 
svoler ui/i condtérr e qttanto prima di per fona. Ma ment- 
ire hauea dat' ordine al bifogno per fkr il Viaggio pre* 
detto^ s ammalo in Genotéa^ e di coniglio de medici do^ 
fo alcuni giorni ( perch'erano i caldi ancor grandi J fi 
condujji a ^antandrea di Seftn , monaUer io allora af- 
fai bello^eddtficato gii quiui alla ri uà del mare da San 
Bernardo Abate di Chiarauaìlt y doueffendo migliora- 
to hebbe occ afone di far celebrare il capitolo generale de* 
fati Minori , per alcune turbolen^J , che allora traua- Capìcolode* 
gliauan queirordine^ come poco ap reffo diremo y e così f^Q^^^^ 
velia feHiuità di San Francefco fu detto Miniftro ge- 
nerale (r a Cre/cenzjoda lef nella Marca. Jntanto fu- 
rono a "VI filare ti Papa il Poderi , el Senato di Geno- 
uaj a quali egli lagri mando dijfe^ figliuoli ^ io voglio in^^^ 
pome del Signore partir pgr andare a Lione y e prim^.^ 
ch'io muva far conofiere aPrelatiy e Principi C rislia- 
ni tingiuHizJa e l'ingiuria y cheyien fhttalla Chief}t 
di Dio : e ciò detto , // ringraziò degli honori , e de' be- 
nefici riceuuti dalla città . // Senato gli offerfe le for^e 
ijUlla %ef ublicai e di y olirlo a S^efe di quella condurre 

D con 
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pare 



tùritutta U corte infino al Rodano in Arie pcunmenW 
MaS féfà¥inffr aitandoli dijfe, ch'ei non roUud fité 
metter/ in mare, ma cheénderAhefiertert^à, éM0fé^ 
tèfido ithuallo, fi farebbe fitto portare in qualche altro 
Il Papa fi Hkd^^ Datadunqiu la benedizione a tutti ^ ti quinto^^ 
^ g{6h9éitOtiotre fi pariidhcompa^^^^ è 
; da Senatori, e per la Hrada di Voragine fi eòndmp Ut^ 
Uterra di Stella, oggt detta Steira^ perche dinuouofo^ 
praggtnm^ déU male non poteua fior viàggio, e quiui da 
Iacopo Grii J^^T Gritlo,Signor di quel /aogo.fii concia Mita 
io riccue ii ueren!K^aricei$uto, infierne co Cardinali alloggiato 
^pi astci- ^^^^n^^ nonpnttrmettendo cofa^ the humanamentt 
fè^ là fÈkte del Papa fi poh fé fiitèy attuai fitronófim^ 
fre affilienti il T ode Ha, e molti Senatori Genoùefiy co» 
Sna héaóreuol banda di foldati . Rtfanato che fu ti 

mi^i'^Ue fegu^^^^ 
•vMojx;; j^^i Cardinali , not^fènzJtéiinMòaftrAo^ , ^ jofj>etf^. 
^ . S qaalcbe imbofcatAifer gli agaati che li teneua tlm^ 
pèrkMiì^, pajfando per li luoghi de* Marche/i dal (^ar-^ 
rMoT^^Moh/erratò , finUnièaJiìeffhtdria, indi 
ad Ajle , e poi a Sai^ojày doue riceuuto jplendidamenfè 
MTom^fiCOfite di Sauoiay conchiufi parentado ficoy 
t^tifmm^ermi^ifltóàiii^^ fiè^^là 
^^^^ diTed/fli , e^tndate f cafiellidi É:iuoley tdi Vianaì 
cSt y a^eftéefita . 'Dipoi continouando ti fuo caminò 
fÙifftifh^a ^p'nmkktqmj^ - ^^''^V/ 

a^r.iToi ^ XiJàuico 'fi gH\f}M<Mrrdyffot^^^ 
Redi trine. forz^ j 0* ^Atm U^^no h'Éiutìfftio i e dtfanta 
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-"D'iN^O'fEfizjo un. $r 

f:h'tèfA\$9fitro é4vtti coiaré, eh ^ fujjiré contrari • F/- 

fìeffo lì{e giuììft a Lione regàlmerjte rtceuuto ed acca- 
4f/ifSM9^ * (^^la^hkikìl^T/^^^^^^^^"^^ ^J^^O: difcorrcfìdo 

t deUapM^V^h^tglidefiditéUmy fer poter fare efeguèlmil 

pajja^gto d oltremare ^ fi rtjoij e d intimare il Concilio . 
* ^m^^ fifrk pojfimo gi^ AA^ GiOfM^méiatn^ 
JU sO^^Um^n ifìHÌiHU^tmo y i priiHÌpalmim$4M0 

&ici4pera :{tone di Terrafanta , che il Re prometteua per 
:s^i^^^tto, Co^yiirando pojcta il Vap^^^ci^^J^nuMero 

^MnmN^ per le perfKutiom che patiud Héero^ tra 

iiiolta fiL ffimiiito^ ^^H^t^^cre di Deceml^r^, creò dodici Prom or j 

.iélettrima 4 fra é ^ M k xfu Guglielmèiif^/co fuo nipote an- 

nouerato fra t più farne fi Ietterai ti ot ^ue tempi . Ag" 
f^mfe Innocenzjo aUaCiaOid^ 

fi^nificare^ che f}er di fenfione delia Ecc le fiafiic a liberti oameiiticò* 
dqifejfiro , bi^o^im4<kj,f^itargire il p9:i^Ko jAngf^ 

tempi i che laChiefi ■pnM^fHe trAuistgliata daU 'Impe-^ 
radore . Diede altresì per ornamento di t^l dignità la * 
y^igia , e U»»4K^ d argento qtiandoi(^Ì^à0%ytti 
kl¥k> tiam4^adefmtà fuffi U *ùré agguagliata , 

fftal^rado dell ' l wperadore , che per appropri arjì i beni 
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CA ftirhd i ^Vrdati s e rofeud, che il Papg , ei CàtJinali 

andajfero a fiì fen\A ildenuto honore . Oltre a ao di- 
Jcorrendo col Re deU 'ejpedizjone da farjt per Terrafan^ 
t4 ideila propagazione della fede cattolica^ edetl'efat- 
dazione della Santa Chiefa, mandò in diuerp parti dd 
mondo molti dctttjfmi frati dell' ordine de' M inori , e 
de Predicatori ne'pae/i d'infedeli ^ per predicar loro ^ e 
tonuertirli , iquali fecero effetti rmr abili . Fioriuano 
allora quesie dun religioni di gran fatiti ti e dot trinai 
erana di molto efempto nella Chiefa di Dio , quando 
in quella ie^ inori nacquero fnolte dt fior di e cagio- 
nate da vn certo fat' Elia t già compagno di San Fran- 
pifcordie cefo, il quale ejfendo gli anni p affati fato Generale di 
noxl ^ Trai' q^W oì^hit^fu depoHoyperchemaleyfando le limofinr 
• rntcùli^ per la fabrica della hr chiefa d" •yfffift \ €rafi 
contro a gli flatutt della regola fìtto proprietàrio . Co- 
fui yedelfdof depofo ri còffe a Gregofrih Nof20,ddlqua^ 
le ottenne priuilegio d\indar ouunque li piacejfe c(f 
fìtoi frati a far penitenza : ma come quello , che oltre aU 
ìcVlwfnfff ' *^^ff^^ dottijfmo, era eziandio amhizjofo^ ^ afiuto fi- 
mici molto pr'a tutti gli huomini di quella età , fcoprcndofi per 
n *)"ri"ncgil^ qneiche in rffetto egli era . Jenandò in a^ru dell' impe- 
al:r' hiiomi- f^^Qf» Fedendo, di CHI ì:on foln an.ico , ma confvliero e 

ni ; ma ne . //» / 

I r^iigiofi c fnutcre altresì di u(nr, e ^ c^ nfentendo jeco ali aht nàzic^ 
p.'j'i n /^l^. ne de beni della < hiefx . Dipoi mandato dal medtpmo 
f^.L-.yiaic , ri^fléììtimpali a ''hxlUuinQ , hauea fermata la pa^ 
rijic. ce f^ q'^ fli d(te1mperaa'>rt . Ora perche molti fratt 
in quel principio lo f guidano ^ e molti più ahorrendok 
y . * . . aderì" 
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D'INNOCENZIO UH. 29 

éiddrìuamafiate Àmone Inglefèjgran teologa t dì fini- 
ta yita^ch^era GeTierale^yeniua pereto queìlareligiont 
dairanttcd aumrfano non poco traudgliata , Mojfiji 
dunque a pietà Papa Innocenzjo ^ come diuotijjtmo di 
San Francefio fuo fondatore ^ colqua/evtuente haueua^ 
conuerfato ^ e mentregli era ytcecancelUere al tempo 
dOnnrrffy intrauenne alt approuazjone di quelt ordina 
fece perciò (carnè detto) congregare in Genoua il capito^ 

10 generale , nelquale diligentemente efamwata la yit^t 
difat ' Elia yf connohberogli inganni di quella y eche 
non carni naua dirittamente . Onde il Capa lo priuo del 
pritAtlegio fudd€ttO:,comandandoy che perlauuenire non 
fuffe più fran alcuno y che lo Jcguhajfe. Diao sdegnai ofi 
grandemtTfte f^at' Elta fuhitoricorftalV Jmperadore ^ 
che lo chi amatta . IIcÌtc faputofi da Innocenz^t o^, lo. fe ci-^ 
tare^ni £otnpar,tndo:,reflò fcomanicato^e priuo dell' a^ 
tito\ Kid:6ttofi dancjHc con la cenfura ecclefiaiiica>nelm 
la città di C ortona ^ s* am m al 0 qui uigrau emente , e 

Urnando in Je a peni ten\a^ pregò ^tm fìat e laico fito p.Eluap©- 
V <er>fìdentey che anèaffeinfino s Leene ad impetrargli 
ia^uiione dal Tapa , fupplitandola rmrlmientt'y the 
per amor ds Dm , e per li meriti del fnafco San FraJPf 
c^fcoy di cui gli egli era indegnamente fatcf compagti^ 

11 concedefji il per domo , riceuendol'o in grembo di SanPuf 
/ hrefa . j^ndò colui , e fitto con (ingolarcantà quanto 
l 'amico hramaua, mentì , chelT ontefice hemgn4menr 

' ^ eri eh' ei volle gli concede^t^ to'deintt modi : impeìfoi' :j h?' (»: ^ 
the'Jpedì fubitoyn cornerò ^ 'pe^'hquaUfcrt£t>M\fi:m"''^\l^^^^^^^^ 

di 
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di Cortona^ che njedejjcro molto bene , [e fi-dt* Elider A 
yerr.metJte ó.^yorauc\to da ivferrnita^e fermiti) de juot er- 
rori ^ e così ejfcrtdo lo ajlr.'tu (fero dalle cenfure . Approf 
jìmtKuafiU ^Tajijiàa di ixrfurrezztotje , quando y fata fi 
da qttefddri ogni demtn diligenz^a , trouaron che fraf 
Elid fer molti dì continout amaramente piangendo ha- 
ueua mofirato > sìcome tuttauta mofiraua , vna tnara^ 
uigliofa.contnzjone^ e ytn^dolore diremo de firn peccatii 
e rojì àndatouil Priorf^che fa il Sabatofanto , fra lai- 
tre cofe li dimando^fe t or n arido in fanita farebb^e<rli at?-- 
dato dt f erfona a gittarfi. a\pie del Pontefice ^ J'I che 
accettando frat'Slia-^e concontinouo fpargimento dt la- 
grime detejlando iftéoigran fillio e principalmente l' e 
ferfì aderito air jfmperador Federigo nimico della San- 
PA Chtefa, jnttofi di tiutocto publico Hrmnent^ ^tl Pria^ 
rtgti diede la generale ajfoltézjone ih forma , Bando in 
orticaio di mortele glt tmpnji la penjtenzjt chiefta^lt dk 
lui medepmo , hauendolo prima fatto gim art in sì* ^li 
-js « 1 Etiangelì . Dopa tutte qmfie cofe , effend^fi frat'Èlia 
• '•^ ^ * ■ confeffato ad^n partrcolar facerdote. e ricevuto ilfan^ 
xiffimo S agramente fraìdue dì i èrano^i 2 2 ti* Aprir 
•it yworìihau^petb èfjierimentataqMtìtanta^ che da San 
Fr ance fio gli era flato predetto s cioì ch'ei morirebbe ar- 
fofìatay fittagli fero grati a della dannazione dell 'ani- 
mA^^ehetrét flato a maftifeHo periglio . Effen'do poi 
-^ccarfiMcuài dubbi] a frati intorno alla lor redola y il' * 
Frioìiep co 'Papa glieli. dichiarò ^ fncendo loro alcune concefjìoni y t • 
Minori. ^" ^mdti^ax^ee!^inM^en7:^priuilegiandoli,Orator'^-* 

nan- 
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néMdoédfiUdiU^ijloriéiilfegHettte OHM ià^f,cbefu iw 
ìhm fi»^ ffMMe fifffttf^é feRiUnz^ty ètèttefHs in''- 
JtaHrd , ii Papa andatéa conuocando i Prelati al conci* . * 
Ho y che di mano in mane fi riduceuMO in Lionè^ congli^ 
é$mi^Méim(de^*PNntif9€riffi 'Mttìtèh'fiQl^concìì^^ in 
mèftn ilàmiliv, inpri^^zjtìl^T^fÌÈiìf^ ^^'^^ * 

d'ln^hrlterra,InnocenzjoconynaSntJ^n^òra?^faniP '""-.l ' - ' 
e/po/ilcneceJjSddiS^hie/a, quantó fufii mfafa ^r At 
fideÀp9fiè&é^ eferfiiMtstaMi'lmperoibreyt^ìh^ 
quanto periglio fi trouajp la Critlianitì dìuifa infitti 
zjoni cosìpertéerfitycon CÉtidente dannò dell *animi^ tfit^ 
tàài^tmtràtUpès€yperphterfiefi^ 

tremart yche prometteuailKe diFrancia iilqualt co^ : ■ ». 
tellecenmonte^acconatofia'piè del Pontefice » prefidi 

nimà k €$!i9dNiim m à Ém\ tPB/irmedyoto fitteo ^ ^ 
à0fìnèàiàìprefli\' 1^ dipoi ^m&^nc^i6 Federi^ Federigo d 
gò Twperadores the allora fitrouatéa nel Regno di Vij- atoalcow. 
foli, per acchetare alcmfifiUiiUiioni de ^ : 

vitti s ilqualfaeantarichiefléj O^àl^deffiaiimÈaié ^ 
W concilio contra, (i rifolfe di tornar in Lombardia , e . 
fitipa C remone fi ^ tome hauea ridótto ^fiM "dikotiom ' ' ^ 
^lontt'dt'^àfirtA^^nìatmidif^apiU . 
àofi itt'^^ffiò s perciò co ti ititi té Si fm Vicario in Làt^ 
hardta il M archefe liberto Pallavicino ,* comandànik 
^the a fuelùf dotte ffir vkttdite Partitofi poi a V4j^ 
itiCAfua^epàfJahdòper ìo^MVimonio^ (ccrfi^tJt'a ffiii^*^ 
do le coptrxde ejfer Viterbo, e per yicqitapcndcnte.e per ^ 
lèiin4ÌnfinoàPfpt,d;iàd(^p)ef^ 

■ • / 
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preGione infidelium qui ftinc ibi, Se prò nodro» ac (i« 
delium omnium iocrcmenco. Vos igicur de bouo ia 
mebiisdeooftrisfeniictjsftucleatisi nam de impeti* 
fis> de impendendis 9 obfèquiis recributione codigna 
vos curabimus copenfare . Noueritis infupcr quod 
K^qux AntàidusdeMacifidelis noiler et (>arté ve- 
drà rctolit , inteilerimbs diligentér, te fiiper iis , qux 
nobis dixic circa confufioncm rebellium, priufquam 
ip(èyeiìi(ret> firmicerproporuerdmus , ma^ificetir 
tiltf èuicms pM^^ quam propofitum mérit per 
condcm , & lam prò roaiori parte ad effedum^pc- 
rum ed procefsum. Datala obfìdione Fauenuac >f» 
Marci/ 14^ Indiftionìs 1141. ^eràuft^le intertei{^ia^ 
ne di lettere s*era mojfa la fnz^ione de pampini col Pth 
^dejià i € contri il M^Jcherati fecero alcune ejecn^iom , 

ftder. Crii- mfotiù^Wìtrizo Grillo^ princhal eenti Ihttùmo^e difram 
nome s che per ejjer Signore a alcune caste Hit , e Jeuaa^ 
tmodtff Jmf€féd$n% era capo delli^fi^ fifone s e 
t»sì Obmo jhmiàtp j Sinrleone Pém^ , e Ta/qualétf^ 
di C^gro . Ma In^onc Griiio , cori Trtnciualley Ema^' 
nuello , & jfn^one Dona , e molti altri njfcirono della 
mti 9 e fi riiaffm oBt tabella di GugUsliM Sfinola , 
e perche cfuefii erano e nobili^e potenti per molte rkthezr 
. j^y ifcrgran pareataM > p per Jegmto d amtcì^ mante^ 
Wi9èanoinGm^f€mun€Ì$tì^cameradJ$itfirioyÈà^ 
tenuL fa^zJoH Im* Si chi t^nueniua^per tornar JUm 
. iafctai , c,hc filippQ Ficedòmini Padeflà trattajfe la ri-- 

cbiC" 
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fUifid dei pMtefice con molta dcJlrezxA* EraalTora il _ 

tonft^ito egouerno di Genoua in man di cittadini per lo 
fiu dtp arte Guel^, onde U Fodejlà fiuto adunare il Se-» 
nato, bette loro a parlare in qmfia fiutenzfi. Signori orazione 
Genouefi, la eitti yofhafipm fra moke altre gloriare , l'^^f^l 
ehe dopo il lume della fede rictuuto al tempo degli Àpo^ Scnico . 
i7o//, nèperficm^one in ki^ ne [angue dt fedeli fia fiato , 
fparfi giammai, anzj e (fendo afilo di cattolici etabrone 
perfeguitati , regnando m Italia Albe ino Re de* Longo* 
bardi perficutor della religion cattolica > e fkutor delU 
fitta Arriana, intorno agli anni del Signore / ai Ona» 
rato ^Arciuefccuo di M ilanoy e ifi$ccefiori fitoi, per cor fi 
qua fi dt fettanf annii in e (fa fi faluarono» co* più primi" : . : 
fall nobili di Milano , e di Lombardia 9 a riempierono - 
^ene^oRremmradichiarifiimiakitattfri* Lafciole 
net abili tmprefe , che i njofin maggiori dal tempo di 
^ (ar lo Magno cantra Saracini y nimici del nome Cri^ 
.Siiano y fina queRi tempii eontanteyittorie^ etènfit^ 
enrtì de* nofiri mari , mandarono ad efecuzjone s e non 
Jole con accrefiimento delvoHro jfmperio ,maa memo^ 
ria eten^ del nome Cenenefi . PerJoehetantagra$(fé 
Jhoiaete fimpre haunia appreffo de'Ventefici Romani^ che 
ne fiete appellati ubbidienti fimi della fede tÀpoflolica , 
quella difendendo e filleuada con ievo/ìre forT^ dalle of* * 
f refjioni de tir ami , sìcome Ounenne fin dell amo f 7 
che bbcrado Voi Papa Giouanni VII l dalla pcrfecuzio'- 
\m dcBaroniKomani^e da Lamberto Comedi ^oieto^fi 
MalbertòMareèefiéTi!/f4H^ ' 
- . C amai 
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a mal partitojo conduce He fino e faluo in Genoua^doue 
fi Bette più d^ynanno^ finche poi Jene pafio in Francia a 
Ciò amicne celebrar il Concilio^ E Gelafio I ly Innocenzjo lly&* 
nel ms^pTc ^^^Jf*" ^^^^ furono anch'efii aiutati da voi , di 
cuitatocair che fon piene tutte ti florieì Ecco che yi fi appre finta. 

ìmp. Arrigo r r I • ^ J J t 

4: D innoc. oj(gi occaJionejtmiLe , e non manco ergente:, e degna del'- 
ni nefim^ 1^ P^Jf^^^ ' Jnnocenzjofimmo Pontefice yoflro cittadi'* 
iiqiiale allo ^jq^ huowo di tanto yaloreyejantitàyìajfediatoda Fede'» 
tujrn/fcGc rigo jfmperadore nella città di S ut ri con grandi jfim^ 
poir. Td' A° pericolo della fua per fina , onde vi chiede aiuto , accioiy 
f ^"alo Sa fi^K^^ ^ ^^l fòccorfi di quefla patria fia Ithera^^ 

Fcdcr. Bar- ta U {anta chic fa . Ciò detto , e lette le lettere del 
M ótJLeCro p^ » fi dolfero non poco i Senatori del pericolo , in che fi 
niche di Ge trouaua flia Santità » e con molta prontezza offerirono' 

noua, emol ■ r t- r v./ *> 

ti altri auca le jorz^e e la njtta tn Juo aiuto y e di janta Chiefa . MiL 
"* tutta ladifficultà confi Beua in gouernar il maneg^io^ 

fiegret amente y acciocché t Jmperadorey che [come se det* 
to) haueua in Genoua la fusione potente» non nehauefi- 
fi hauuto notizia. Onde confìilt atifi col Podefià del mo^ 
do , chaueana a tenere yfi rifolfiro d'yfar quefVaftuzja» 
che i tre nipoti del Papa chiedefifero licenza al T^odeHÌ 
d'andar infino a Tarma, per cagion d'vn matrimonio, 
che fi douea fare d*vna loro parente y e per efier quella 
città nimica de' Guelfi Genouefi ^finfi il Podefià non yo^ 
ler per allora conceder tal licenza , fn quei tempi An- 
. Warf^guida frldo di Mari fuorufc ito di Genoua , comeauido di ra-- 
Tarmata im p^^^ ^ andaua da pirata rubando per lo mare ed amici r 

penale. / . . J, ìi ih 1 1 - 

K^mtcty e preposto allora ali armata di Federigo, mt^ 

ztaccia- 
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hè^tÌMttéiìffmulioU propria patrizi ftrdf era 4»dato 
^%Hlt^TuniJi,e Biégeay per dameggiar Genoueji, the ne- 
gozjauano in quelle partii con Mimo di ntwuàr fot ad 

Ptrl^ Armati-Gè* 

ik$inG€MUAfiéStmàmi»^idue gédeedeUepiueìet- hb^mifp* 
te^ e migliori ciurme del paefe, e fitto colore di voUr aot * 
dare a difender U ri ut era predetta, s'tmbàrtarw i ui-* 
f9itd€lFéfM,tol?odcftiy ilqmdedifegnì d'andare in 
^rmfnv^a, jFiefihi.fentendo la nauiga^tonepsH lunga, 
che non penfàuano (poiché l ^armata era pajfata a Voi- 
m^ftr ajfalire in ?rouent(i il pirata Anfiddo ) finfirdi 
muMù chieder é$l Pode/liiiienKa d'andar a Tarma per 
lo matrimonio fuddetto . // ?odeflà mofiro diturbarfi 
lontra di loto, e li cofirinfe s dar ficurti con giurammi 

49d'^jg^uanéfuùicomsmUmeotiyfingend9ro/erli ad 
agni modo caMdurré in Prouen^a contro al pirata. 
• ^e/ia honorata efauiafinQone,eJfendoalpofolGeno* 
mjè afcofa, apporto lore grande émmiratiwe, ferécét-^ • 
««M»^ ^^90HHMiamoguerra€om4ymperadore,t con 
altri Principi , e cogliamo dinuouo cominciar guerra 
convaTapa no Hro cittadino^ certo poiché haUiam 
gmrré ìùu tomi Principi CriHiani ci fi a bifigno pmai 
€ircarniB€a€€9mntfnoBreaiutoaSaracini. jfnco- • 
tal modo era ciafcun pieno di marauiglia^effindo ignari 
é quanto nel configlio sera trattate . Ma il. PedeSA 
foic'bebbe di mume imbarcati ì^/berto, Jacopo , Vgo 
Fiefchi , infieme con Vgo ter caro , e lacoj^ d$ Lutante 
li^natmd€U)aatma$a,fingeìdefiì^ 

Ci $re^' 
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tro AnfalJfimrfi VhmtidjtMigì ad Aéenga, e qùi^ 
M yoltatosin (^orfica giro con l 'armata molto figretà^ 
' npapa ilm menif mi porto di Csuttauecdta Diche auutfato In^, 
barca ftmic f^^cenzìo^ mwtatofifreao My^imfnti^ noifiUnzjo 
f^"*' ' delU notte, che fu la vigilia di San Tìeró, e^$:Paohi 
con Jet (ardinaUy e moki f^efcouiy e Prelati. depofiigH 
ébiti cbnicédiyfifartiron da Sutri , e s'imbarcarono a 
CiuitdKteeehtafopra le galee , doue il Papa tiueftito det^ 
lefacre yejii diede la henediz^ione ali 'armatdyed a tut^- 
ti colora» che yenuti erano alla liberazione della fua 
per fona , concedendo loro plenaria indtUg€n\a . "pato 
de remi in acqna nauigoron^^èm fràfpero vento infin'a 
' Portonenere, oue fiore ato il Papa a 2 di Luglto fi rtpo- 
so cinque giwFni , perche hauena temuta la nauigazio^ 
ne. fntefaiinGenonaUvenuta del Pontefice, e fi^^ 
uerta la finzione già detta , il pòpolo tntto fi rallegrò ' 
deU'indnllrta vfatadal PodeHa , e delia faluezj^a deh 
• fapa , ilqnale finalmente il fettimo giorno di LugUo 
HP^aGe ^^^p a falnamento nel porto di Genona. Erano lega^^ 
\ Me tutte coperte di bellijfimi panni difita , e quella , ot£ 
^sMPÒpà^eiCardtnalh di broccato d'oro. Fu fatto 
\nel porto vn magnifico efontuofoponte, co'medefimiad^ 
dobamenti , oue fidarci) ti Papa, riceuttto dalla Kepubli- 
• tétiedall'ArciutfcouoGiouanm di (^oeorno , col clero. \ 
^^tò^'amm furono Ottobuono MalUne, Arnica Stregghiapor- 
* G«ioiia . ^ y^^^^^ Tornello, Jacopo MaroteU^, Oberto infidi- 
maro, Pietro ^Aezjinelia, Gnmaldo Grimaldi, e faco^ 

f^Gat^^Ciuefioerailfiiuranom^^ ^ ^ 



mciUe 
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- VIN'KOCBNZIIO mi. 

f^hii W cirtkùf/e mu U cittì , riamhdolo a Jkon di ^^i. 
camp Me, ^i^Mkfinù^f^jhnmmiytiùnfont^^ }^ 
nf parecchio , dimodoché dal mare infino al palagio Ar^ /v>/Ì^ 
xiuefiouale , doui fi* ali^ggiMo , erano tutte le firadf 
€9fm^diì^mùéMÌ*wòs9^JiistmfÌdifie^heUiff^ --^ 
F« tlVafa, conia fiéae§rte'y mantentteon Jpefidellé 
RepMica ^UndiJUjJimamentey ed m fimma kotiorato^ 
td oceareKK^ò, emt à tants dignùifitdnueniua. LOr 
^ual Kepiéblicay sk§me fie da tmttùi mondo hdatà per 
Vyfatadiligenzjt & accorte'K^a nella liberazjone del 
'Papa , cosi all'incontro fi contiti no» foco, lo sdegno ^ 
i*4diodiù ' ^mpèradore-', come^ptoUa» ck^omdà^àtrfii^- 
To rirnafo tanto malcontento , quanto eblufii Ond'egli 
iauendolafi/ati ùen muniti quet luoghi , che fi t enea a- 
*né 'p0rlm mlPatrimomo\ fè^ fàfiò a Pifa, e quim^ 
^tA a Pifani , che contro'M Qefmefi dtmefiro mmuer 
l^armCf yfaua dir loro quefte parole , lo y quando col 
•QkrMnéU FiefiOf ilquale ora e Papa, giocau a fcactht > Parole diPe 
i^aueua fimpretal pamtii^mauo, che glielo dauà niai^ ^"^^? * 
to , ò almeno li guadagnatèa ilrocc&rma ora i Genoàefi 
ifanmejfo Umani fui tauoliero y e fittomi perdere // 
Xjiuoco . Diede poi ordine aUocofi fye in Tofiana du^ 
^kitando di quédchtrihettiono in Parma^ perhrvélor 
de'parentty che vi hmeua Jnnocen'Kto , mandò Piero 
dcik Vigne per mantener quella città tn fede , ilqual 
-fréuoio il popolo ktn di fioSOiUnftrìM^Jn^adoro^ 
che con leii^ahe Pipine fèm rkomì nel Regno di Napoli^ 
lientreche U Papa Àimoraua in Genoua,pajfaronocott 
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^i^fcia- l'impfr^ore alcuni trattati J' accordio f eUindoUvei 
^Hf^T mmi awAiifiÌMJ»ri dà iètmfiThnmifi ^ chi €om taU 

tafioneyi /interpofeH . M'ykim d^JgpB^gimifi^ 
ro a Milano jet altri Cardinali, iqiéali partiti dtlà Jot^ 
t^éiitopriuato peruennonoaGeiwmssdi Scttibre^ 
9U$il*Papai defìdcrojo àtUm qmm vmimr/ék» ^^^ggi- 
raua continouamente intomo al fatto della pace com 
ilmferadar€:ma pertinftdelt!^, t pertinacia di fide* 
rigonmfif$^€MdmlartmBé. Ctkkrauéintant^il 
Tapa diconttnono la Mejfa, yifitando U tbie/i e Imghi 
f/j diCtnoséa^e concedendo loro di molte grazje^ epar^ 
' tUolarmme(iUÌHn9ndatactTfi ) alla chiefa di San* 
to ÀgoSUnailgiofrn^dMa [uafeHimtk^thi'ntvme^ 
njn ampia indulgenz^a^ ricordandoli^ che l'altare qui ni 
irajportato dalofftello dilia città, lofiejfo era^ oue il cor 
l^^^^^^. podi qnd Santo Jù firàkwd gimtirip^ik. Fmbi 
fotaidi. Lutiprando T{e df' Lmgoiardi ^cbentfìé dimtijjtmo , 
fentendocheSaracinihaueatioinSardtgnafaccheggia^ 
to il Itcogè 9 nelqualc da Hippona erano gii Sait ìt fma 
felitfmiirasferit$9 0 ebetmlHuri^armfiemj^ orano per 

• projnnarle , tutto anfìofo di ciò fece da Genouefi armar ^ 
fuhito aicunegaUCf, Jté U qitali mandò fiéoi ambafiiado^ 

* ria Saraànimt moka montiti d'oro, perche daOeUr 
mam lerieattajfero.ilchefuefeguito appunto Ì*a»n0 di 

- )t^ra falute 1 2ì9<!;*in Genoua nella cappella del ca-* 

.fiUk ripofie . C iò intefofi dalRc, andò tutto lieto siti* 
fioriere fintendoimiimolii chexteldio baàenaperqMel* * 
le dimo/ìrati nella città, le adorò • J^indi volendo egli 

dopo 
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dofò alctmi gi&mi condurle 4 Pèrni a > e per dò efiguire ^^^^^ ^ 
ittindo pronto ilFefiouo^ el clero, non fupo/fibileaìper «^ci corpo dì 

obi méoréìùgUUù il He, e amofiondo il cèfo mara»igtio^ 
fi ì religiof amente col popolo ricorfe aW orazione s anzi 
gì t tato/i egli dinanzi al jacro corpo ingi nocchi oni , di^ 
é^cnmf smonto éfttiSo fmnU. Sanfte cx>iifeflòr Au* 
guftinc, fi tua hincofla colli > & Papiam transferri 
propittus patieris Tpoiidoo me hic cemplum ia tui 
konoceimedificatiinsin. Fmoilroto fyedi miraiil 
co fi )fufenzjk difficnbi yerma leuato il corpOy^ a Fé* 
mia traifirito . In Genoua poi per eJicu?;fono del roto 
fi ritiro il tempio a Santo Jgofiinofoco Untano dot 
callelto , donde fi trafiortato Takeero • Opa Inoocon^ 
T^fo in memorsa del fktto filenmzjLndo aiS d 'Ago fio la> 
fi Ha delSantOy yoUe celebrar ui ponteficalmete la Mcfi 
fa., SgUrinofina molto lo relìqniodtSamti^ èdito par» , 
ti colare le ceneri del Frecurfòre S, Ctouannibattifìa, 
confirmando con fna bolla quella di Papa %^leJfindro 
TerT^p^ihtmoflofienrili^o'uerodie^fl&émio, ovi 
toncejp dèlie indulgenze. D^/ moniffero eB San Beni^ Reliquie n<» 
gno fior della città honoro il corpo del venera bil Beda, ^ ^ 
ibeiidgiact: confiero alcune chiejè , concedendo indul^ 
gen\a nolfinnocé^fone de* glorio fi confijfori Felice , Sin 
roy l{of»oloy e Valentino^ quattro finti Vefioui di G r- 
noua y doue nella chiefi catedralt » O^in quella di Sa» 
Strofi confermano te ojfi loro ^ 9Qfolamentè,ì priidlf* 
pota la citei di Ccuoim di qucfle reliquie ek Santi ^ 



iaua- 
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D' INNQCPNZiiO UH. 
gOfjiQ .1 X ^^^TO, nOi ^liberato di celebrar in Lione il 

Frétffùf che fi* foi forno , flq»4Ì€ baau^A in fpva fié4 ^ Ffid- 

ifi firmiti fitto uoto a Dioy e promeffò al Pap4 difiril 
f4ffigp9 d'oUrcmarc^^Mk^rAr Terrafanté^^ ^«f^. : . : 

ùtthdi Uone il generai c<twli<^ye mandò ftr diuerfi ^ 
^ti dd mando A ^ttarm i Prelati y con riJhUzjojae di 

^(trmfieùndmT0^f94ofaft(ima>dipfK/^ mm^ 

tu ét ti fogno fer ferii Viario pr§m 

detto^ s'ammalò in GenoiMy e di configli o de medici do^ 

fo alcuni giprm.^Qirjdf'^r^oJcald^Af^^ ^^f^J fi 
cmdièffesSémi(4Ui^rtdd^^ 

fai bello^eddtficatogiifmui allariiea delmare da San 
Bernardp4ka(cdtChiaratfall€^MeJfendomt^liora^ 

txf^bdi^eMc^nAdifarcilìArma 

fiati Afipori , per akime tnrlfùltns^e , theMmw trstn^ ca^uAiM^ 
gliaiéan quell 'ordine, comefoco4p ^reffo diremo > e così^ ^^ ^^^ 
nella fefìiiiitì di San Vrancefco fa defio Minifira ge* 
menale fica Crefen^nda tefimllf M^f^é. fn^ntofin \ 
fpno a ytfitare il Papa il Poderi , e! Senato di Geno* 

n^ya^uali eglilagri^^ffdo^lJfe^h^^ 
g^ddSignore^fuirtirji^^^ ^tù^e^Cf fnnìé.^ 

tUiù i^mna fir cono fiere etBtelati^ t rimi fi CriHi^ . 
ni f ingii^mna e l /«j^^r(>^ che yifn M^Ua C'bsejQ^,^ • 
^r.P/fl Sifiì detto JipifgrM^ìM^ ^^^'Ht^ 
nffiei ri^ifuui dalla eittii. fi Stna$0g^^ . 
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con tutta la corte tnfino al "Rodano in ArltficuramtnU. . 
Md si FéfsringraxfémMi Jiffe, tlfti non voksm 
. meiter/in mare, ma che andenite per terra, e non pò* 

tendo a catéallo , fi farebbe fitto portare in qualche altrù 
Il Papa fi iìiodo . Data dunai^e la bededimeìne d tutti, il quintik 



giorm dOttobre fi partì àbcompagnaio dalPadeBà , e 
' * . . da^Senatoriy e per la Hrada di Voragine fi conduce à b 
laterra di Stella^ oggi detta Steira, perche dinuouo fo-- 
pr aggiunto eUl male non patena far viaggio, e quini da 
Iacopo Grii J^^^p^ GriBo^Signor di quel luogo i fu con la debita ri^ 
Ripa aswii ^^^^^^ riceautOy infieme co Cardinali ^ alloggilo 
n/ in eaHellOf nonwetermettèndo co/i , eie hàmanamentt 
perlafalutedelVapa fipotepfitréy'atqual fwrwMfem* 
pre ajfiflentiil Todèflì:, e molti Senatori Genouefi^ con 
'vnahonoreuol banda di fildati • Ktfanato che fu il 
^ontefiitì^Befigmreilj^yiaggioyerpaHi 
. dici Cardinali ypon^ finta contlnouo timore , e fofi^ettù. 
' di qualche imbofiata^pergli aguati che li teneua t Imr. 
peradorty paffando per ti hoghtde' Manhefi dal (^a^ 
r'Mo y e di Moh/erratò yfij^énSt dd/fìefftndria , indS 
ad Afiey e poi a Saimit^ doue riceuutofplendidamente 
da fofn%f} Cà/ite di Sakaiàì tò'nthiuji pdreniado fico ^ 
Beatrice Pie jfcteifi//^^ /^ nipote figlinolà 

di^Sttoia? di Ted.fi ) , & diìte / cafieì/t di Ri un le , e di Viana , 
^n Vx'kfMffia. '^Dipoi conti nouando // Jno cawino 

^ Loì'Hiicofi gli ftceÌ:-7clmtra . prnfcrerìdoli fi fieffit 
Redi tvanc. U fuc forzf 3 ^ 'atiùo U Ke^o ttì àtutìffieo > e. dtfantà 
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ut gitomi deir Auuctìtu accowpa^nato dallo 

4t'firÌ€0lh^*lM0eapajfattydelfe^ Cht^/i, 
e delia pace , ch'egli defìderaua , ferfour fari tfegmti il 

SmimprfiUe fgr lo ftojfmù giwnc di^ S. Giouanmhatti^ 
fis , $ttattar tn quello dì tutto y e pnncipaimevte della 
tmftPr.AZ^one di tmafanu , che U B^f^omett^f^ 
ymfirn^ €0»fÌ4tr^o pofiu^U fapa , cklUìmmiré 
4^ V^HnAli 9fir la lunghe^7;^a della precedente Sede* 
y atante ,r perle perfecuiio^t che pati uà il clero, era 

'4^4f^^ mfi btumm^fànt* vit», tdtaeUmtJ» 

J». rtJ^o^tht fiijm'éllera non era flato in ■vfit con che yoUt 'pf- 

^f9rt€édo^riirifchioUytté^,emaj]mAmém 
tempi y che la chiefa era tamo trAtAagUaté^ dali ' Impeci 
radore. Dtedt Strisi fotfmtamefftoitéfidigmétàU 
9^tig^^eUma^Kjt ^argento efu^àéoékééUano, Vff* 
lindo, che a Kepa degmtà fujfe la loro aggi^gUatai 

mdgrado dell ' \rnpif4^d»X^^ ibi pftt 'éf^Ofm^ 
*^MiEi€le^miii^i,prp(^M9^ 

7'-^^ t> 2 cajli" 
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C4 ftirhà i ^tiHati s e roteud» che H P^M , e t CàtdinaK 
é»iéijjir$ s piì fètìT^a il dmuu henm . Ùk^stiiét» 

Jiorrindo tot Re dell 'ejpedizj^nt ddfarjtfet Terrafat^ 
^ MydeBs propagAziortc della fede cattoltcd ^ e^U*ifiiU 
éil^^tlét Seinmcbirfdl tà^m^à^ fàm M 

dsPredicatori ne' faejì d'infedeli ^ per fredìtar loro, e 
eònumif4l^^iìf$Mf€een'sffH^ Thriuario 

^ etano di milito efempièmelté Chiefìdf Di^ , qumido 
"iftqmlld <éMjinori ff'dèfU&9 Moée difiordiìr cagitH 



«fcordie cefcif\ lì quale effendogi^Émi^f^ifì^ 

"orf Jhi- mie(nithkr,ft$ dtfono,mt^àk^0Mdù k hmofint 

fim^j^<^^ 

fi0Ì rèà^dà/idepop ricò>/i a Greg&rih 'Nof20^dalèfUi^> 
^ h'M^ne primlegiù d'Mtdèr' 0Mfnfue li piacep c<f 
^ pù^fhàìi^dihfmUfii^tW^e^ 

... / Il / . ^^^yj- 



mità molto pT A tutti ^/i huonstni di quella età ^Jcoprendofi 



aier toonu. ^^^^^ Vedendo, é cui f:oh (H^amnè ^ fkà e^firltm^ ^ 

I rcUgiofi è fautore altresì dnunne , crnfenterido jeco ali ahcnattc^ 
pjin^^fl^. J*A**W^^^ l>ipoimMHU0eddmdetìfAé. 

uoie. q^ieff^ dtie lmperadori é Ora perche molti 

^i0!fd$t frÌH^tpÌQ lo Jt^HPthi4t0^ e mUtpiiè aborrendoh 
- > vi . • ' aderi" 
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édtrtuatJù a frate Àrmonc ItigUJi^an teologo e di fan-- 
ta yita.ch'erA GeneraU^yeniua pereto quefla religione 
dair antico auucrfarto non poco trauagliata. Mojfofi 
duntjtée apietà Papa Innocenzjo ^ come diuotijpmo di 
San Francefio fuo fondatore , colqualeviuente haiteuA^ 
conuer/ato i e mentregli era Vicecancelliere al tempo 
dOnoria^ intrauenne alt approuazjonedt quellordiaes 
fece perciò (com'è detto) congregare in Genoua ilcapito^ 

10 genera le , nel quale diligentemente ef aminata la yita 
difi*at'Eliay/i connokhero gli inganni dt quello , e che 
non caminaua dirittamente . Onde il Capa lo priuo del 
priuiUgio (àddetto^comandandoy che pertauuenire non 
fuffe più frate alcuno che lo jcguitaffe, Diao sdegnatofi 
grandcnttntt frat' Elia fuhito rt^mfialV Jmperadort)^ 
<he lo chiamala. Ilche faputoft da Imjocenzjos Ufe ci^ 
tare, ni £ompttnendo:, re fio /comunicato, e priuo dell'ai- 
Ulto , Ridùttofi dunque con la cenfura ecclefia^licaneU 
la città di Cortona ^ s* ammalò qui ui grau emente , e n-^ 
tornando in Je a peni ten7:^a i pregò njn ff-at e laico fi(o r.Eliaapc- 
xonfidente , che andAffeinfino a Utme ad impetrargli "^«"*» • 
fajfluzjone dalTapa , fupplitandola mmiméntt^ cke 

per amor di Dfo\ rptr li meriti del ferafito Son Frat^ 
c^fcoy di cui già egli era indegnamente fiato compapi^ 

11 concedtffe il perdono^ riceuendolo rngremio/US^t)^ 
/ hrefa . /indo colui , e fitto con fingolarcanik^u/tiofo 
VaìKico bramaua, meritò , ch^ /Pontefice hentgnamenr 

Pe ciò ci) et volle gli concedeffe^ to delntt^modi^' impCKOi" n' .^- 
the fjfedìfiibttoyn corrtero, peìdoqiÈ'aieifii^')dfi:é^ '''''[l;^^^^^^^ 

di 



Digitized by Google 



dt Cortona^chefTfedejJcro molto bene , fe fi-at^Eltaers 
'veramente a^^raunto da jT?fermità.eperjtiti) dtjuoier^ 
rorii e cosi ejfcndo lo njjr/tu (fero dalie cenjure . Approf 
JimttuafìlitTaJcj(àadt iiejiirrezzjone y quando y/atif fi 
da qm'psdri ogni demta diligenz^a , trouaron che /rat' 
Elta per molti dì continout amaramente ptan^endo ha^ 
ueua mcftrato s sìcome tuttauta mofirana , yna tnara-' 
mgliofa.contrtzjone^ eytthdolortshemo de jmi peccati^ 
e tosi àndatounl?rioreuhe fu tlSabatofanto . fra tal" 
tre cofe li dimando^fe tornando in fanttà farebb'e:r/i an- 
dato di per fona a gtttarfi. a pie del Pontefice <* J'i che 
accettando jrat* Stiate con continolo fpargimento dt la^ 
grime deteflando i finti gran filli, e principalmente l'ef- 
ferfì aderito ali* jfmperador Federigo nimico della Sa7ir 
PA Chtefaj, fattof dt tiutociò publico Hriment^ y tl Prio^ 
n gii diede la generale affoluzjone ih fornta^ fJando in 
articfflo di mort€yegli tmpofe la pemtenzji chiefla^li dk 
lui medefrmo , hauendolv prima fatto giurare in su gli 
-4s«r.: : i Eu angeli . l^opa tutte ijuefie cofe ^ e ffend^fi frat^ Elia 
• ' confeffato ad*-un parttCDlar facerdcte. e ricevuto tlfan^ 
ti fimo Sagramentóyfrjtdue dì , eli èrano, i 22 d'Aprir 
Vf y vtorì^'hauì^ndb èfutrimentata qtithanta, che da San 
iFr ance (co gli era fata predetto s cioì ch'ei morirebbe a- 
fofiatay fiottagli perograzia della dannazione dell 'ani^ 
'ma^ditheerét fiato a moìtifeHo periglio . Efèn'do poi 
-<^cccirfakufti dubbi j a fiati intorno alla lor redola , // 
Priuiicgi co -Papa glielt.dichiarò y facendo loro alcune conce f ioni y t 
MuJori/'*" '^'^<'^fft^^ff<^fffdstl^en^ tor-*' 

nan- 
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lyiHNod^HzTù un. 

do alfik M'iflorié, ilfy^i t Uh fu . i w 
fnUfi ^téoicke fijptm di ftfHUnzjk , e careftia in ' . 
ftdlira , ti Papa andai^a conuoc4ado i Frelati di concia 
àoychedima»oi»mém0/lridHe$ikimÌ90LÌ4ft^^ 

|jb»Coiirìtio m 

mèftif il conalio, in préfenzjt dèi ^ Lodoutco, e del Ki ^ * 
d'lnzhikerraJnno€enztocony90doiHjS^ 6ra7^9Hif- ^ * - 
t(hf€leneceffitidiS.€hÌ€fa, fm»tofu^flitlrim0ia, " 
fide 'Àpofioliea , e ferfeguitata dall *lmperad9rè, C^if^ 
quanto periglio fi trouajfe la CuHianttà dmifa tnfiit^ 
limi così ftriHrfi^Qn oùdmiAmHkU^a mf i ^ éyfti* ' ' 

tremare , che prometteua il Rèdi Francia , ilqiéale con ■ ■ 
Me(:mmonitact9ia4tofiayiè^miptffice y ftilMi 

•èrìfhtta ifnprefa . Fu dipoi citato ai condito Federi- Federigo 
gp ImpcTAdorti tht allora fi trouatèà ntl Re^nbdt'V^ 
p^li.fer^acil^sndleSikufilleia^ edeìk 
thtiiilqw^atama richieHa , (^ahederfi adunato 
yn concilio contra , (i rifolfe di tornar in Lombardia , ^ 
fittffe a C r emoni fi ^ tmo bàwsa ridétto nfiM ^hkòzii^ 
il(wtt di'(^àfirtà\ cbnlatittidi f^apua , e quietateìe 
àofi del %egno s perciò co sìituii*afi$»y icario m Unk 
hardtail Marche/e ^ berta FMmcino lcù^imdàikk 
«•^^'^P^/fo doueffer ubbidire Parfitojff poi aTafifùiia 
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^indi ^i^niof$r4é lj»nigimìi capiti sm ifitél cU 
ncggia^a" F^»'»'^ ,ùmcc9tmo/ta criéJeltigita^'ì le tempie tdfs 
nnHàeii^ gÌ0l,Ji0Ì^0 eddtfici de féHmi d$l PMfd» him a d f 
^ é$ihe fiittÉ ^ejl mederò nel contado di Làié^gna^ ^ 

: r iédl^^i$fi,S$^nfétl§é^tort^cheif^tricCi^ 

Dtfctlmpc ipfidimMdtmiia diiUtknV^ 

na, gran numero di popoU , e-méUt Principi y e jragU altri 

i^i^Ptadofiio^g/j^^ipiù^aldoiéiao ymperadords (^oHa»^ 
§ili^qUiith\etAfir^darfen^ 

àn d e qua di ^orauia^ ^ A^zplinc d^^r 

i»^;|^44^Wr//y^;»ar/r4f|(09^4^v»<7/t(7 parziékU4it{fi^€r\ 

cilio. furono a ciì donati ilK^om M Freaeburg , fra Vgo 
. , . . , . , ttMOrQ dcCatudi^^ Umam^iéd^U AltmmU 

Enzio Redi Patto qucflo [ Jmperadore mando Eniio %e di Sardi^ 
Sardigna. ^ ^ PidiTtgo PtittCife d 'Antiochia Jìm.j^IìhoIì c^ 

( finitala dieta fe ne pafiò in CremondfOue^treì Cmub^^ 
Mero Pedcrigo fuo figlimlo , che q^iut era , e cinfegli di 

fiiédori M i^ncUict Jf Ucne .eminciArùM ^ fcufatr 
ìtUnferadorCy che per cagion di malattia non era potuto 
j^09f4i^^lll^Mfn^ conformcjdJkojdefidi^rii^Qfo^^ 
de pregdmt^ù ìfùri yokffero perdonsrli % fratti^ 
tendo che t allo ycnrebkeAtniferic^dialoro , e che rèjlif 
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tuirehhe (juel^ che teneua occupato di S.Chiefa s coninola 
t€éd$re dolci parale. Daccfloro éumi/ato pai4'Jfmpt^ 
.réd$re di ^ueB^ , cbt nel ttncitio ionirdS lui fi tréUték» 
. ua^fi rifoljè d 'andar perfonalmente a Lione . Parten- 
dofi dunque da (^remona con moiid comitiiéA fene yeuM 
Tetrinù delmefedi Lt^Uo^penb^tlmem figreùM^ 
*ne^i in Liùntcefnskièm/ciBmfMei d^auerneUe mani 
il Papa , con tutt'i (^ardtnali , e Prelati ^ che quiut er^ 1 * 
msòfi ainon It yentffe fatto , di mMerglt almeno tanr ^ 
to^amiefù, chimpedipUubkraisòmMmncilié^fi 
' tratteneua tn Turino . ^Ma il fauio e b^oji Re Lodouim^ n 
€0 ieneua ficuregièorMein tre caStUiipmJorti del cU 
-tado per falttezs^ éU Péfd , jAh €m pitfiwmifgUiUméi 
' (^onteTùmafi M Smems^ €$m Filippo fino patelle» iquor C6te di $«• 
li con diligenza lo guardauano dalle infidi e^di Federi-- tcTloaguar 
£0. Era ti Conte predata fiato fino dal PapékGm/U^ 
4iimiir dilla Qìiefa^ t^Omiiméiim^MjPMnmémo . Mi 
Federigo, mitre con sìperuerfo animo andau aggirane 
do^intefi l orrihtl fenUuzj^ puUicat afigli contro nd 
"èOBciUoiékhefikcfdettriftMdlmado. i^muo il giara 
'ifó, di S. GionannthatrìRa prefi^o dal Papa , inHania^ 
T adeo da Se fio. , amhafitadore , e procurai or di Fedtrif^, 
go > d^efier njdito ,/» dmmejjo , O» entrato allaprefiiBA 
X4 de' padri diffe , thfefii era pronto per rififondere e di< 
fender con rjgrone l* ^mptradore dt qiéanto apprefpnU 
loro yerjiua calunniata, promettendo offerendo in no^^ 
mediqmUùol Papa tmlte eofi» e fralakre difrr opev^ 
-^llè fi'à 'Viiàono il Saldano reHitutrebbe a Qi ili ani 

li ^ Ter^ ' 
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TerrafiniA. Acuì diffi JnnoctnzS^^ e qual Jlcurtì ci 
Àaitm^ d^cti$JÌ€ tue ffftmejfccifitwJUU'^mferaJi^Pf 

^hìlterra . j4 queflo figgi unfe il Papa , ninn d 'tjp 4tf- 
uttiamo 9 firche hautùdo già ftr i^mcn^é molto bt» 
t§mfiiiii9' ftémt0 1 e fromep 7mfméUfa»fi9Wsft4(r 
ti fiUàó^ vorreUtc09»y the poifia tre casi fiuréutt 
Fnncipi najiejjè per lUnoJferuanzjtldguerta^ T>opo 
iftMtn gierm arnuàtifi tiitt*i pédri ntUs tbteji eli 
Ssngioumni m Lkmt sBét pfefm^iel Papa tdeiRe^^ 
t di Baldouèn$ ^mperaJore di (^oHantinopoli , fipragm 
giuntom pQcotmMtKÌ fJttitocdtofi prima Uspi^Ì4oJfÀn* 
)tùy ItmHtmffoemymt dtttipnu HtAthfth e ctn tffo;^ 
gmiwt9 di léigrimi mà^dimmo U eaUmiti deSa 
C^'appf>«i chic fa y e ilei CriftiAnefimo » dipoi f^i^go i capi delle co^ 

mtì^tk'fiuritegiyddeamiMini^t&mSéU^éUÙté'i^^ 

ptrgiuri , e d'altre enormiti , cofe tuite^ che gli eratiO' 
ehtaramente pfméte . Àllequali oppontttdoji Tadeo dèi 
SeJ/k €0mme$o^&»métté ebefeam^fk é àfimdn^ Federi^ 
go y aiBegemeh perbd mke' fitifé ^ Mé eonofiendo ipa^ 
dri y le ragioni S Tadeo-ejjir anzi ornamento dà 
hllf paroì», eie eli alcmas /i^ff^enTia, diUberavono con^ 
trù éU'Jjnperetdoreprmmt^étee ilgimUcio^dislàdiJti^ 
tando Tadea chieje co» mokainfian's^ay eh prima di ciò' 
Jire bauejpro dato a Im tempo d 'atuft/anie Federige»^ 
meiecche fiiffi poMe yenir S prepuzi m diftndmìs 
fuogriékeàt^^ ABsfusl dmemdà ri^o^ JfimewtKi^ 
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kVegli non tré ftr dargli ékre inJtÈgiù : cbtji fm 
1^ Jmffféiim fi fmJiémiiriméiiùmU^m tigli firn 
ÌiM0^"fidfii0 furtito fùiehe /vf fafom U infi» 
éit'i che fitto pretejh di Accordio ffli hamcuA qmllo firn 
lfoki9r4it$ idslhqtuiU Afwm^bàitmt^fUmiù jal* 
mmFid froprisyiii^9 §ndnmmétmìtéL cégi^m di w§m 
^ merne y ijudntochi fer sUota et non fi ftntiuà dijpofio » 
ni idoneo a riceuerUmértiric . MainSmtd^imtéMÌ^ 
UStjfit^gbfmrm f9ir€$im£idm fitùméttkSttmf^ ^ 
^4 lequéU dtmfindo egli dfl tmH9 t edirigo , mofif^ 
quello ^ijftando lUntife , gr^diffimo sdegno contro s 
T4Ui9ykafimMtdd$d'iweùmimn\ainiiueBéUeg4tljih' ^^^^ 
^^fmÌHtUf»téWim€iiimmiffi4M'Jm^ 
difittoforfi éUgiiédicÌ9 del concilio : fe hen quefto e c&^ 
fiume di Principi ftiferbi 9 <bt yorrebbon ricoprire Jd AaonSk 
^€éUl/k de'J§r fiilii4$m rimhecéurtms U ctdfd mOfni^ 
gligeni^d^emn^imimi fiterU difktmre^ jf^f^ 
cenzfo intanto y prima £ddr/a/inten7^4yaum^òijH0Ì 
parenti in Parma , che vfii^iro di. qtàsl/s città co' loro 
' 0rn^ ifirfi^gir VirsdM'JmptraJmt^ t the fin" é»^ 
• dà^ a Tiacentai il che fecero Vf^o Sanuitali, tofìéoi ^^^^^ 
fiatelli, i Lupii ch'eran capi della fit^i^n Gaelfii, i Co^ «UPwwu 
reggi, Bermardùdi'Siàfi^tiTmimuur^ 
UfiménK^én^ueSùmoA. 

Hauendo Federigo Redi Siciìiariolata la pacetra fttitenftpm 
Ìjfnferio,eSat^aChitfa,9fr9ficonl'armaidir^ SilSk?r 
d^Mli e Prelati^ €h$ pajfamuto pir criérmt H e9neih,t 
di quelli parte in mé^re fommerp ^ e parte in ifireiteed 

E à trren- 
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orrende prigioni tenuti , e quiuin tal modo macerati ed 
^ittiiihe miti ne fono yenuti a morus okn. é ciofenr 
tmio igtimél$ della fedteoitolim y jmù rnsàteniédo 
fuhlico commercio con Sar acini s hauendoml^^ar 
tne di Nof o/i prefo ifacerdati^ e quelli con molti e cr$fr 
-éiU ummti fiuti morirti e perfègmUmdodi<otkÌM9^ 
uo con ognifuo poterela Santa Chiefa: per queftiy emU^ 
ti altri enormi e nefandi ecceffi, battendo ti tutto co' no-- 
Brifi^attUimU facrofautommenieo t general concilia 
^Ugtmmfite Mfiarfi y effewbuùi , antmke inde^ 
' gnamente , Vicario del nofiro Signor Giefu Cri Ho in 
terr^ , 4alquaU fu detto in per fona delglonofi Vietro » 
Qoodcamque ligaoeris (iipec terram > erit l^atam 
i$c m coelis , confiderandoqutflé^ Prineipe dt tanti Ri* 
gni > dignità y ed honori , dal Signor Jddio hauuti , ef 
fèrfirifi indegno y firtèaedafenttontr^ allo Heffo Iddio y 
ti aUn Santa Chiefa , per tanttini^ti fuedidnaria^ 
mo , e denunzjamo dall' t Beffo iddio effer priuato dell* 
Imperiose de i Regni, acciocché non imperiane regni piu$ 
t pereih prinato degli bonori» oMlle dignitiycon / Vmm 
t or ita Ponteficaleaplm'amo dai ginramentù tutti 
loro , che fujero aliretti a firuarli fedeltà , comandane 
thUxù , tbipinmn l'vbbiMfcano, efcamumcando tut^ 
ti quelli , che per taumuiri ti darénua aiuto , ò fiLuare, 
ò configli 0, Ordiniamo anche agli Slettori dell' "fmpe* 
fio; che dMauo tl^er U fuaeffore , & acciocché lo 
Elettóri del fiettiunu proutumonte, comùndiamù ai Duchi d:%^ 
rini^no. di Bauiera, diSaJ/onia^ tdi^ahantfésui 

yent'* . 
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IMnetMU fiéUelli gU Arciiiefiomdi (jobnU% 
gunzi^^ e iti Salfihwrg % $hequanto prima fi eanétimi^ 
sh lUfoIa del Reno, otte fi lafcin foli^ lenando/i via !e bar 
(hed'ogìpJmforMoUifiUféUciouhcoifì^ » 
ìiar da^'h^ù y perfiumO^ f cit.^€àneórdm0tt0 pmba^ 
veranno detto iL7Juoì$9Ìmperadorey^allaq»al*cU^z^iane 

fari frimo [opra tutù l 'Arciuefcom di (jolonia yil - 
tondo qt$9l di Magmm^ , e queir di Saifièmrg H ttrxf^0 
-Jppre^^ comèffU€Ìpm^eràpediioi^yJt prà§Mhmdof 
*jRjame di Sicilia , hauutone prima configlio co' padri . 
Puhbcata Jnnùeen9;f0 quifta gran fitatu^ 9 m diede 
•nottT^aatuifi FriwcifiyfimémAFiUffaFMtanà^V'^ 
fiom di F errar ay in Germania i e poi yi andò fi Cardia 
'nal ygone di Santocaro Legato ÀpoMiUico , efitrtanio cardin.v^o 

' ^quei'Signeri ai elegger %4rrigo La»gràuio éUTitriMh qJ^^^'" 
già, Principeeperiaimmanritay e per lo i{eh^ ch'egli ^ • 
hauea deU'efitltazJone della Chiefit , degno dell' Lmpe^ 
rhs alquaUoMco fe promettere aiuto perettener 'e i Re-- 
gni. cf>opo queftù il Tapa , per l *infianzja fittagliene 
dal Re d * Inghilterra , fece la canonizzazione dt Sunto S-Bdiinód© 
Edimondo Arciuefcom di^ Conturbi a 9 thioatiffimo fer 
ifémtitìdtyiW'se fermoàimh^ùoù^. èt^i^ qmni fre' 

'finte l'Imperader Baldouiho t dte non paco finórinn'il n^Ucmno 
concilio yalqual'eiponendo le fiienecejfità chiediuaiu^- **** 

'toper la ritup&avone del perduto fin fistéinQrien$e. 

'''tònst/Steàifeea/kmfitrattilmtffminté^deB^^^ 

' della chi e fa Greca , con la Latina ^ /opra di chi fra i tea* 

* Ì9^i diqueitemfi^ quim ndmt M t iyfigmrim màedi^nf 

te. 
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te , Md Federigo ìmperadore , che dimordud in Teh 
rinojbduendo intefd U fentenej^datdgU contro dal con» 

Mer. fi bar titi^ » M€€fi d'ird 9 M sdtg^ , éiffi yokdtofi d fuoh U 

/éacim^"^* Pif^i<w/cw«7/dwÌ4^#Wr#^(f/7/^ corona, yedidtno 
fi con effetto me l *hd toltd . E ji^tdfi recare ynd corona 
fiUfoJein cdfJiemdo^^gU èfmr'Hrù^ ch'io bùU €9n^ 
M in €dpOf enonferdntdia perb ieeretoiel ^dpd^e Jd 
€oncilio:ecome fia pojfibile^ che poma ti Pontefice de* 
forre yn Principe, che nén hd pdri » iffindriù d$U 'itn* 
forinldigniiiì Md diqiéeHo fitt9€éneft§ lumernm 
poco dudm^dto^ ed dcquiflAtdne miglior condizione ^ 
' perche come prima io erd in qudlcbe co/à tenuto d 'ybhi' 
dint e freiidr offenums^ ni Fdpd » wé iHiigo d reSdr^ 
Ped?r. 2iu'*^^^^'^^^* Bddfml giorno cmineii din feo^ 
rcoucru4?fe uertdd pcrfegiéitdr pdrticoldrmtnte il Pontefice Inno^ 
' ceuzjo^'vohanditficontro afièoiparentiy ed dmici, e con» 
-met'krlMtitenntiné ftn d iMi \fmperio, emmrdini\ 
che doumque U lor perfine capita (fero dìle mani de'fitoi 
miniHrh fuJfiro trdiéo^ati ed affiati infino aUd morr^ 

- ■ìUPefiiàd nipoti del'Pdpa , a' toro deli^iofi poderi 
, ponendoli a ferro, a fuoco , fi njolfi ancodd occupare 
ilpdldzj:fi^^MÌ'mmnudd:iJ^^U^ Dinen- 
• QdMCct tdio àdnnquepefrgiordiprimdypertifdrigUdkri Prin 
iio, vedi le cipi ddtla pdrte fita yfirijfe centra del Pdpd , e del clero 
uzjSwnw i^^t^re piene dt yeleno , e pdroU indegne d effer mento» 
x\ compen- nditty fumbeeldnndichi'' dnttoNdinùnhnondmente, t 

dio del iU- ^ ' . . . . .. .... . 



§09. ' maligno i penfandos'incotdlmododiJurdkrdiereJk^ 

re$ 
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ff , che le cop afpojìegli fuffiro calunnie . Votenio poi 
jUAdégnérfiilfiimrt del Ducéid'Amfitia^uviQdifreu 
JkrftrmogUt nmsfmsfigUtiBUnméiquelDueétib^ 
figliuwU mknd^mn fiidmentt Spret^éo^^ FeiUrig^ 
come Jccfnunicàtay ma conglialtn Trinci fi ii> Germa^ 
ms ^ Eìittéfi JM*jfmferio,^€ond4MdQ la [anta 



• « 



U iti Papa, ofnrarm dk fm iittt0 Ki deRcmémt Aj/^ ^^ngr £ t» 
rigo Langrat^to dfTtertngtay t léf naie y appetta hauuta coRede'Rp; 
quella dtgnitàyfiUlttò in GermaniaU parti della Chiir '"'^ 
ja^chepirUiinmmdc dittimg^ifaika gii foBié 
t$rré . Imfim al primo d'Àgoflo fi fermi Federigo in 
Tarino .jempre con diuerfi trattati , e per di moltt, 
J^Ì€ machinando di poter hauer il Papa , e /noi Prelati 
alle mani » afétitandafi émdta^éi m^ar- d Principi'^ - 
tiferà innocente de' capi , perbquali yeniM nel conci U» 
€andcnnatOy e [opra tiètu delt eretica prauttà . [>a Ti^ 
rimé fnfandà a Pamé 9 e pmbt M»Lm$figià s»att» 
4MematiJdJUfimdimtiott€ygiuroegUdt'Polerdift 
ger Milano, tome gii fece Federigo Primo fuoauo s on* 
de conuocati k città coniàiiintdcUa Loml^ardiéh cafiéoi 
fidili, feamgroffiefiràH. léMfimefi»$npitiifbi' ^^^J^^J]^ 
gettiti fi pojero. ad ordine col lo9f carroccio per opporfigli^ ntiL 
€ cfuidiàekaiato agliamicp , bekktro, da Gtnouefi ciif» 
faeceuH tìnti baùì/hitri, tèt pif tfftr gitkditaù aUora 
• il fior della milizia .furon mejfi alle fioutiere. Attacca^ ' 
tos'il fkttQ d'arme preffi il moni fiero di Miramoudo , ^^^^^ 
mtt Ftdtrigt paffimdt a Bt^ttok dotta ftr tatto il "^"^^^^^ 
fftoBo ,fé^ulfiaidttttfajcÌÈitaiàé%ragt i da* Mi^- 

atfi 



Digitized by Google 



4t , y. i T A 

ntji n^irìmafin frigioni fra gli dkri moki frithipaB 
Cattali eri, con fcjfanta dt baleflrieri Genouefi > a eia» 
Cnideicà di Jctm dcqu^fsci Fiderigécrmklmtii céUHW vo'occhié^ 
Seder. f tagliar ynMWféino. (^ofloropoi fcampati dalmfièrm 
dalla %epub. di Genoua lor ^it a durante con atto di 
pietà prouigionati , InijueRa zjtffa al borgo di Gor* 
fltlZ reftòprefo Em^o T^gdi SérdàgméÀM^iUtte^ 

«■di» fi: ma poco dopo fì$ rilafciato in cambio di molti diprin 
ctpalt di loro . Sopra^giurdo poi l* aiuto d^Qi^Harep^ i 
de'Brt/ciani dU*efirctto MtUnefi » Fiderig9 ytbe fi 
Àeuaffudmmarti fitoi y fi pMHÌdaU^itnpre/k,^ fi 
dhffe a Grojpto in Maremma di Siena , oue attendeua 
alle fi)litefe»Jièalitày ed a' piaceri della caccia. Così 
fiand»lnbbeiiimfod*éd£9imnmobi^}§m9€€tn^^ fym 
gno di Dipoli ^ perche alcuni di que* Baroni ^e mafiìma'- 

Sanfenerì ^^^^ Sonfeuerincfcbi , allora molto founti e di gran 
feguitù , tome quelli» cUindtitmoieaitimpmMmend 

a Hder, j- p^^j^jj.^ ^^f^ atta fide ApoHolÌ€a> . dellaéfuale fi^ 
peuano ejjire il fupremo dominio del Regno , s erano ac* 

' co Hàti alla parte dd 2wt4fi€€ , tirando mn^Urù- m 
tega Androa CicàU Gbnuè/i ^ià Capitam > ir non poca 
riputato , dell' Imperadore s e serancofioro congiurati 
dammazj^éirlo . Federigo auui fato del tutto dal 
(orèto di Cafirta fitùgamira ^ perche UTafcéma fi man* 
' tenéua- a fua diuozjene , ejpndofi Fioretta ridata a 

Jkisione Ghibellina , al cuigouerno era Hato mejfi nm 
mefftr Raimero da MontemorU fiio fid^i^ » Jkputofìnè 
Ìj!ogo$0tMf im^iéoUd fromncid Federigo wame firn 

fi^llUO" 
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figliuolo y sìcome fece d*En\io in Lombardia » (^egli ^ 
ftne pajSv nel "Regno di V^po li yhauendo ambe opera- Fcdcr.aN*. 
to y che da é^Iodena, Reggio , e Tarwa furono facciati 
i Guelfi figuenti la parte EccìefìaHt ca . Ora dopo varij 
accidenti effendo i predetti Baroni flati rotti dagli Itn- 
feriali nel piano di C ano fa , ch'era già l'anno 124^% 1x^6. 
hehbe molto commoda occafione Federigo di sfogar la 
fua rabbia [opra di quelli , perche oltre a i morti nelfif^ 
to d'arme y gli altri li 'vennero in mano parte quiui^e 
parte a Scala^ ^ a Capaccio y due lor città in Principa- 
to y doue s'erano ridotti e fortificati s e perche (Rapacelo 
Jt tenne molti mefì y prefolo poi per forT^a , non fazjo Ro"«na di 
d'hauerlo e fitccheggiato , ed abbruciato , fece anche ta-r 
gliare a pez^ìgli infelici abitatori, I congiurati, c'heb* crudeltà diì 
be Tfiui nelle mani, fece con yarij tormenti crudelmen^ ^f^à.tx, 
te morir Cy non la perdonando ne anco alle lor donne y taU 
che la filini gli a Sanfeuerina fu allora per rimanerne e* 
flint a^fenon ci rimaneua Ruggiero fknciullo dmouean- QnefloRn(» 
niyche capitato in man della Conteffa di Celano fua zia^ K'^ro san 

/ JN / l-r^ Jì 1 no fu 

lo mando bene accmpagnato al Papa , pregandolo y che il primo cò 
poiché la fua famiglia era per fuoferuigioytnut a in tal ^cj!r^àx^ò. 
calamitàyli fuffe raccomandato quel fanciullo, ìnnoccn- ^'j^-^ l'Am- 
bio, hauendone compaffioncylo fece con diligenza aUeua* 
rty e come fu di età li diede per moglie yna fiia nipote fc" 
teli a del Conte da Vie fio y affegnandoli anche mille once 
d'oro d'entrata . Tratanto in Germania Corfado fi- Corrado rot 
gliuolo di Federigo fu apprej^o Francfort rotto da Jrri- Rcir!mi!^* 
go %e de %crn^nt : ali 'incontro nell 'Vmbria Marino 

F da 
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• dal: hnli debello Verugia^ jljp/iy che dalla fede diVe* 
derigo s'eratj partite. In Lombardia Enzjo mojfeguer^ 
ii ra a Piacentmi , e> aH 'altre città cojjuicine ^^atal 
fegno erano ridette le cofi di quella prouincia, che non fi 
foteua 72e yendemmiare . ne fiminare , perche ogni bora 
V . * • yi occorreuano e latrocini j , e riffe mortali , cagionate 

dalla diuifìone de popoli , tutti dati alle ftzjjont , per-- - 
Dhit rfe cah lequali Vcniua Ivno in fojpetto dell * altro. Laonde man* 
bLrdU ^^"^ tardo iltrafico^ e la colti uazjone de- territori^ yi fuccef ^ 
fc tanta penuria, che non filo mortuan le genti ^ma t/t/V. 
uano dalle lor tane i lupi ^ e le yolpt , e non trouando con ' 
ì che ci bar fi alla fiore Ha ^ difcorreuatjo intorno a fiojfi 

' ^ "delle citta , e con ifpauenteuolt yrli ^ e gridi atterriua^ . 
' '* ^ vo le gentil yccidendo alU yolte coloro y che sauueniua^^ 
: - notnejp, e talhor penetrando fin dentro le cittì fira-^a 
nauano t fianciullt , che abbandonati ^ e fienzanjeruna 
€ufi odi a trouauano giacenti nelle cune. Era ali or Le-- 
Cardia, Mó- g^to del "Papa in Lombardia il Cardinal Gregorio da 
|ato!'° éMontelimgo, alqualeinViacenzjiyOuedimorauaiSAC^, 
(ofiarono tutti quei Tiaroni , e nobili del contorno , chi. 
. rr^ dall'ybbidienzjL di Federigo s'erano pariit i a ilTa- 
■ \ » ^ fì^ : ^^a 5 ch'era in Lione , yedendo il mondo in tanto ficompi^^ 
' glio 5 non cejfaua di conttnouo con proeefiìont , digiuni siy^ 
orazioni , come ottimo 'Pasiore , ch'egli era 3 di prc** 
gar il Signore per Inanima di F ederigo^ e delle pecorelle^ . 
;^>^•■ ► finarrite, E perche Corrado Re d*^lemagna, figliuolo' 
, . i del predetto Federigo , non ctffaua ancor egli di perfie* 
'guitar la Chiefia » nwle (landò > facerdoti y e matyfi^ndcK 
i le cofi 
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ie cofe fiere y Innocen'Kjo pmilmente depofi lui diqiéel Re Corrado 
Regno. Indi col Re Lodouico lillecitando U j^cdi^one ^^^*^* 
ftf [imprefa di Terrafantarfece in tutta la Germani a, 
e nepaefì baffi bandir la crociata , concedendo plenaria 
indulgenza a chiunque vi fujfe andato , o dejjè qualche 
éiuto a così /anta imprefà s e per la Francia mandò Le- . 
gato alai ere il Cardinal Ottone Vefcou^ S abino :ilquak Cardin. Or^ 
tficacemente efortando la nobiltà di quel \egno , dij^o^ '^"^ ' 
fi ognuno all'arme per la detta crociata . Conjtderando 
peiy che per mettere ad effetto il lor fanto defìdcrio ci bi- 
fognauano gagliarde for^;^ per mare y chi e/ero aiuto al" 
la %epHblica di Genoua , allaquale fcrtjfi il Papa , che 
gli hauejfi mandato ambafciadori, l Genouefi "vi man- 
darono Oberto Vafto^e Ficc amigli o de' P ice amigli J qua- Am^afcì^d^ 
// giunti in Lione trattarono col Tapa molte cofe toc» ai papa, 
canti a quella fpedizjone, ^indifenc paffarom al Re 
di Francia , ilquale difcorjb c Mhe coneJfòloro il tutto, 
mandò egli ancora a quella Republica yna folenne am^ 
bafceriay chiedendo di "voler affaldar galee ^ naui ^ eba^ 
leìlrieri yper lo p^iff^ggio et oltremare. Fatta la ri chic- 
Ba a quel Senato , / Genouefi mandarono al Re il loro 
Cancelliere , con la conceffìone di fidici naui graffe } 
alquante galee ottimamente pfouedutedt balefirteriy t 
di munizioni . il Re, per che più confidaua ne Genouefi ^ ^«^55» 
che in altra navone, e/effe ZJgo Lercaro.e Iacopo ai Le- chiefta ai 
uantOy perfine jf efimentat e :per Ammiragli di quefi'ar^ 
mata. Si moj^ero anco molti nobili Genouefi co lor prò» 
prie galee 3 per ir come Venturieri aqucfia imprefà. 

F g Nel 
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1*47. V^el i 2^1 haièetéa il Tapa mxnditto fuoi Legati ptr 
molti luoghi dei CriHmnefmo^ per fuadmdo ognuno a 
douerfeguitare U bandiera di Crtfto fotta U 'l{e Loda 
uico ^pertiche moltagetjte f metteua ordine • Senten^ 
do i Tartari queHi apparecchi di guerra , ptnfarono di 
. 'voler ini pc dir titnprefa , dubitando ch'ella non futfe or- 
dinata a lor danni , perche già s erano alcuni anni in* 
Gran folle- nanzj ìnojfi ingrandijfimo numero , ^ yjcendo de i l$r 
Tarcari? confini trano entrati nel t Europa y e neWAjìa, ^ei^che 
fajfaro in Europa mandati da yn loro Imperadore no* 
minato Cuinche ^[correndo laVolloma^ e l ungheria 
tyitr areno nel mar ^iaggiore youe le ampie contrade 
della Bojfia , e Gazjt rouinarono. ^elli d 'tAfia man- 
dati daltlmperador Cingi fiam fiotto yn Principe nomi- 
nato Baictnoì ^ correndo per la Terfia , per la Giorgia- 
na ^ e per l'Armenia fuper'iore y penetrarono infinoad 
Iconio y ci/ era principal cittì di Turchi y guastando e 
rovinando il tutto ^ con i/ir age e mortalità grande Jie* 
Cri Hi ani , ci) erano in quei paeji, Mojfo a pietà di quei 
mi feri il Papa in principio del predetto anno 4 7 dejli- 
Nunzij del ^ p^j. placare i Tartari Juoi nunzjjfra Qiouanni da 
rari. Planocarpino y e jra Benedetto aa Talloni a, con alcu* 

vi altri compagni dejnftì Al inori s efat'Ezsslf^o del" 
tardine de Predicatori , con tre altri compagni y con 
lettere apoftoltche y perlequali efortaua i Tartari a cef 
far da tanta fira^e contro a Cnfliafliy e yenire alla ye^ 
rità del angelo. Fra Giouanm , co'froi compagni pdf 
fando al Re di Boemia , hebbe buona guida per ti cami-^ 

no y e 
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no y e per Po/Ionia , e %pfta , dtipo lunghiffìminjiag^y 
e gran patimrti:,peruenne all'lmperador Tartaro Cmn-- 
che nelle parti Aquilonari , al^juale fi* introdotto con Is 
^efle di porpora^ così ejfendordinatoy che douejji entra-- 
re y t benignamente riceimto ^ fra gli altri ragionamene 
ti li dimandò il Tartaro quanti fujfero i Vrtncipi , chi 
dominavano nelt Occidente 3 ed intefo il Papali l'impe- 
radore efpr quelli , a' quali tutti gli altri vbbidiuano , 
e che di queHi due il maggior era il Papa , furon fubito 
te fue lettere amoreuolmente riceuute. Sopra lequali di-* 
/correndo feppesì bene fra Giouanni perfuader l'impe^ 
rador Tartaro , che conofcendo t errore , in che egli 
uedy accetto di voler efeguire tutto quello, a che ti Papa 
tefirtaua y e di ejjfèr fedele e cattolico Cri fi iano . Onde 
ritorno poi fra Gtouanni ottimamente fpcdito y e porto 
a donare al Papa belli [[imi e fontuoji paramenti da ce- 
lebrare in cappella nelle fefle Jilenm , hnocenzjo del 
fuccejfo di quejìa legazjone allegro , e del fiate fodù fat- 
to y lo tenne feco tre mefì , e por lo fecfi Vcfcouo Antiua- 
renfi dicendoli ^ Sij benedetto da Criflo^e da mefuo Vi- 
cario y poiché vedo in te adempito il dato del S amo ^ 
Sicur frigusniiiis indie rrcl'sis, ita Icgatus fidclis, 6c parole del 
qui milit eum animam lUiiis rccjuicfcere facicc. cioSam f« 
E fe^uì con te parole del Vangelo y Eiu:^c fcrue bone & colo Vcfco- 
fidelis 6cc . Ma frat' E'K^lmo y paffati affai pencoli 
fer il Imgo camino y peruenne del mefe di Alaggio i» 
Perfa,douera la maggior parte dell' mnuitnerabile efir- 
cito de Tartan guidato dal Principe l^aiotnoì > cositU 

hauen- 
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hduendo ydito i nmzjj del Papa ejfer yenuti à lui , fine 
raUtgro molto y e ceno per fuoi interpreti d'intendere s 
che erano mandati , Kifpofero tjrati^ che fentendo Jn^ 
noceìto^to fommo Pontefice , la gran nazjcne de Tartari 
yfcita dall'Oriente figgiogare all'imperio loro molte 
prouincu y e contr ogni f anta e buona legge uccidere i 
Cri Eli ani , mojfo a compajjìone , come padre e capo del 
Criftianejimo, hauea mandati cjfi nunzjj a quelteferci* 
tOp per efirtarlt^ a por fine a tanta firage, e mortalità di 
Cri titani , ^ a rtnders*in colpa degli ecccjjì fino allora 
fitti centro alle creature del grande Jddio y come dicC' 
uano contener/I nelle Uttere^ cheportauano^ lequali pre^ 
gauanogli interpreti , che ficejfiro in ogni modo yedere 
al Principe , dache non era lor concejfo poterli parlare • 
Gli interpreti cercauano infìantementefaper da* fiati , 
fe ancora Vefercito de Franchi era con l'armata pajpito 
in Soria , perche haueuano intefo, il Re di Francia^ tra 
Cri Hi ani potentijfimo , douer con efercito andar in So- 
ria contro a Saracini , onde non poco temeuano , che 
4t Cri ni ani non volejpro toglier loi o le terre , che quiui e- 
ran foggette ali *Jmperio Tartaro . Di quefte y e d'al- 
tre dimande fi>dùfiitti da fiati y yoleìidoli poi condurre 
dal Principe , gli auuertironOy che nell 'entrare alla pre- 
finzjt fua douejfero tre yolte inginocchiar/! y adorandolo 
Coftaza d ni come figliuolo di Dio regnante fipra la terra . Ma ifia- 
Tartan ^ijp^fr'o i ejfir piuttoflo apparecchiati a morire y che 
fir vn fimil 'attOy e majfim amente per lo fi andato , che 
harehhon dato a Grecia Giorgiana Armeni, lacopini^f^ 

altri 



INNOCENZTO 1111. 47 

uh ri popoli Qrijli ani i che inquei p^e/ì Jiworattano* • 
Hatsuta dt ciò notizia il Tartaro pieno di sdegno co^ 
mandò y che fujpro fitti morire ^fenonche alcuni ^api^ 
tani circoFiantty e certe donne fue meglio hauendo com^ 
fajjione de frati y dijpro ejfer cnfa empia , ^ inaudita 
il n/oler dar morte ad ambafciadori contro al co ftume 
delle genti y e fecero sì^ che cejfato ti furore 3 quel barba- 
ro? rtncipe riuccò la fenten^a . ai frati fòpr al fatto 
de ir adorazione hebbono con gli interpreti molte diFpU" 
tey mojlrando al filo Iddio creator del Chiome della tcr^ 
ra conuenirft l 'adorazione . Finalmente fatteseli Tar- 
taro Principe arrecar le lettere del Papa^le fece tradurr 
re in quella lingua > e lettele T^oleua , che i frati le por • 
t affino al Grancam lor Fì'incipe fupremo , acciocché ye- 
de (fero la glori a di quello ^per darne ragguaglio ali* a- 
fa . Ma ciò ricufkndo i frati y furon quiui trattenuti 
alcuni mefr molto maltrattati y e quel Principe y che ha- 
uea mandate le lettere al Grancam y tie afpettaua la ri- 
foluzjone , laquaJe alla fine 'venuta yfu data la rtj]fofla 
sfiati , ch'era del tenor Jeguente . ^efle fin parole Lettera 
per difiofizjon diuina dt Cam y trasmeffi a Baiotnoì.'j)^^^,^^ 
^efio è il comandamento dt l^io viuo . Cin^ifiam fi- »». , 
gltuolo di Dio dolce y e ^ermahiley e come Iddio e fipra ^• 
tutte le co fi eccelfiiy ^immertalcy così e falò fopra la ter^ n . 
ra Cingi fi am. Saprai quefioy 0 Papa : da noi vennero i ^ 
nunzjfy che ci hai mandati y con le tue lettere dicendo ]\ 
molte parole: non fippiamo peròyfetu habbi loro crnian- 4» 
dato y che così doueffiro parlare , ouer amente y fe da fi "*^ 
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habbiano cesi ragionato, 'Nelle tue lettere fra VaU 
'» tre cofi tu cifiriui tosi ^ molti huomini'poi a»mazj{ate 
Il e rovinate: notti rijpondiamo > che il comandamento di 
it Dio labile ^ e Vordinaz^on fua^ che tutta la fkccia della 
** terra contiene i e quefio , ^aljìuoglia perfona^ che 
„ l'ordine fuo ^diriy federa fòpra il patrimonio dell A 
»» propria terra acqua > e darà 'virtù a colui > che tutta 
" la fkccia del mondo contiene: ma coloro ^che non "pdiran^ 

no t comandamenti egli ordini fuoi^e faranno contra di 

quelli , quelli tali fieno eflirpati dal mondo^ e rouinati . 
j! ^^^fp> qt*cfìe tali ordina-é^ioni , e comandamenti nostri 
>» a 'VOI Crifliani trasmettiamo , dicendoui^ che fi colete 

federe fòpra il patrimonio della n^oflra terra^ ^ acqua^ 
„ fia bi fogno, che tu Papa venghi in propria per fona da nei 
H accodandoti a quello y che contiene tutta la fkccia della 
Il terra :fi tu dunque non adirai il comandamento di Dio 
» Babile , e di quello , che tutta la fkccia della terra con^ 

tiene y ciò che feguira noi fappiamo noi y ma lo sa iddio . 
Il Conuiene^prima che tu yenghi^che di nuouo mandi nun^ 
" ziji c ci auuifty fi tu verrai y onòyC fe coneffonoi tu yuoi 
" hauer pace , od effirci nimico : e prelJo a queflo noflrò 
„ comandamento manderai la riffofla , flqual coman» 
»» damento per mano d^ Àibegy e Sargion mandiamo , e del 
Il mefe di Luglio il 'vige fimo giorno di lunazione ^ nel ter- 
fi ritorio e campo fi^iente hauemo Jcritto . ^uefla riffo^ 

Ha portarono i frati al Papa al ritorno loro , xMen- 
tre quefle cofi occorreuanoy Volendo tArrigo %e de'%o - 
mani paffar in Aquùgrana a prender la corona dell' 

Im* 
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imperio Sté fopraz?i^Tito ad Dima iaìl *eferdto di for»' Arrigo 

^ ) I I II. r ^ • . ^e' Romani 

radoi colquale attaccatd la, battagli a, rtmafe vtnto, vuuo c mor- 
€ ferito da vna faetta , che in hrcae tempo U tolfe U V/- 4°*^*^"*' 

. Jlà)e intefàfl dalTapa. n hehhegrdndijjlmo dtjpiA^ 
terese mando fuhito il Cardinal Ottauiano degli ybal- 
dini , con tre altri Legati a Principi di Germania, per 
concitarli contro a Federigo ^da lui di nuouo la fettimOr- 
nafanta fcomunicato , inftemt con En^io fuo figliuolo, 
per la loro oHtnazione . Diede opera poi^che fifl^ggejji 
Re de' Romani y € di GermaniA tl C^nte GugJieimodO^ 
ianda^nelche a^Aticandop i hégàti^^tfopra tutti Tietrit 
f^apoccio Cardinal dt Sangiorgio , tofio da* Principi ^.q|^^*^^^* 
Elettori fu adempita la predetta ele^zjo/je , T)opo la- to Re ro 
tjuale il nuouo Re fene paJSo prefl amente in Aqùijgra^ 
naper quiui riceuer la corona dell' Jmperio , e Corrado 
figli 'Venne tnedefimamtnte ad opporre, CùHui auuer^ 
rito aftticheuolmente dal Cardinal Vhaldini Legato , 
dall' Ardue fiouo d$ Colonia ytdaa 'tri Prelati , perche 
definendo dall 'tmprefia non intorrejfe anch' egli nelle 
fiomuniche e cenfiire EtclefiaHiche ^<sitorn era auuentè-», 
to alpadre^ f^ai frat'tUo y rifi^òfe th'eglinon erapet 
mancare di dar tutti gli aiuti pofiihili alle cofi del pa- 
dre per qualfiuo^ia accidente^cbe fuffi potuto auuenir- 
gliene . Ond entrato nella città d' Aquijgrana^ l'otten* Corrado oc- 
ne,e pofii'ajfedio a i Legati^ ch'eran dentro allaforteX:' granaf 
\A lenendogli a quel modo lunatamente . Ma Vederi- 
go domai i nel Regno di '7(jpoli i Ribelli ^ fi trasferì a 
P$fit,ej'uindtperlic4>nfiui di Parma pajsòin Cremo^ , 



» 
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i " fjay oue prtfe conpglto di riconciliar/i conia ^fnefi^c 

iirt A Lione a trouar il Pontefice. Con sì fatto fenfiero 

* * ' admque , accompagnatofi con molte perfine togate ^fir 

■nando a Turino: ma mentre volea paffar l'alpi^gli venr 
^Farma prc- ne AHuifi , comc la Cittì di Forma era fiata prefa dalle 
del rapar 'genti del Papay ilche fitcceffe in queHo modo . jf Guelfi 
Farmigianiy co parenti d* Jnnocenzjo vfcitiy come gii 
fi diJfcydiTarmays'erano ridotti in ViacenzA fiotto la 
fiorta d'Vgo Sanuitali , oue non ad altro attendeuano» 
-che a ricouerar la patri a^ efifier rimefili in capi, . Cer^ 
tarono perciò aiuto al Cardinal Gregorio Mont elungo 

* LegatOycd hauendo adunata gent e afifaifiecero capo deU 
Igenrtfocia l'efircito Gherardo da Coreggia ^ il quale pari ito fi del 

mefi di Luglio fi condujfe in Parmay oue introdotto dal 
Guelfivpcùfio il Podefia^ed alcuni capirne fiaccio i Ghi'» 
hellini . Hauuto di ciò auuifi Enzjo fi mojfeper fioccor^^ 
rer quella città: ma non fu a tempo ^imperocché il Papa^ 
che dal Re d'Inghilterra haueu hauuto aiuto di denari 
contra Federigo ( tenendo più conto quel Re della (^hie- 
fa , che dell* Jmperadore y ancorché fufife fiato mariti^ 
d ''vna fiua fior ella ) col ficcorfò anco datogli dal %e di 
F ranci a.haueua mandato forze in fnuor de Parmigia-» 
niy lequali affai prefio comparuerOy con cinquecento ca* 
a Parmigiani ualh da PiacenT^^ e dopo tre giorni yi ruenne ti Cardi'» 
nal Montelungo , e Bernardo de* Rojfi cognato del Fa* 
pa^con mille caualliyC buon numero di pedoni , Da Gf- 
muefi altresì fiuron mandati cinquecento baleHrieri^ e 
trecento aterine mandarono i Ftejchi nipoti del Tapay 

(he 
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the con altri parenti di Genoua preparauano denari ^ # 

^an forze in aiuto de Parmigiani , Talché Federigo 

inTurino mutato con/iglio y fi diede tutto alle cofe di 

Lombardia^ ^ a ricouerar Parma^ che molto li preme-» ' * 

ua. In quefli tempi '^n figliuolo del pirata ^Anf aldo 

di ^ari conventi galee dell' jfmperadore non ceJfauA 

ìnoleHar Genouefi yC serameffo'^erfo "Trouenzjt per 

rubar la carouana loro : ma da Genoua gli vfcì l'arms^ 

ta contro y t lo pojè in fuga s con tuttociò prescegli alcune 

ìiaui cariche di mercantia,^ andò in (orfica a diUri" 

buir ta preda . Ora Federigo accefo dira per la perdi-* 

ta di Tarma ^ haueu adunate run e fercito di [ejfanta" 

mila per fon e y ri foluto di volerla ricuperare , e pajfatoui 

fipray s'accampo da quella parts^ che yitn detta Gro/d Fedcr. iflè, 

da capo delponte, con certe^^a quafi, che Parmigiani ì^^^"^ 

f^ntaneamentCy òperforzjt farehbontofio all*vbbidien 

i(adi lui ritornati. Ma per più afficurarfene ^eper 

ejfer con le forte pronto all'affedio della cittìjhauendo 

frima^com'era fi$o coHume^ ojpruato il cor fi delle flelle^ 

e de' pianeti ^fi meffi a fkreddificare quiui d ^intorno 

yna nuoua città, circondandola e difoffi^edi muratone Ci'tti eddìfi. 

pofe iftwi t efori yle concubine, e gli eu?juchiyegran nume- ^J^^ 

ro dicau^iUi^con dromedarijypanterejCamelliy c> altre 

firane forti Ì animali^ c^hauea così terreftri:,come vola^ 

tiii . Vipofi arti Hi et ogni forte yCofìituendoui i magi" 

forati non altrimente , che come svfa in vnagroffa cit-- 

tì^e ri abitàua con ognifua commodità così egli ^ come 

f fitoi Germani y O'^n^o fih figliuolo , co' Modenefi. 

G j ^iui 



ys AU' J T 4 

^iiéi còfftéceajadi^i fini fedeli delle cittì c^nuicine^fr!^ 

ma Vi comparse Vgo Boaterra da Parma Todefià di 
p^paXioto T>auia^tlqual€, comeche fujfe nipote del Papa nato d v^ 
di Fcdcr. fòrella y che Jnnocen^io più dell altre amaua , »(wa^ 
y olle mai lafciar la diuozjone y che haueu^all'fmperàn 
dorè: yenneui Atj^lUn da Romano > con Padouani , tf 
Vicevtinis e finalmente di Lombardi aydell'ì/^ miri a» t 
del Reame di U^apolt v/ i^enn^en^non falò t^i;i color o^,^ 
che U fazxion Chibelltntt^ ò parte d^W Jmperia fegièi-^ 
uano y ma molti S araci m altresì , T>i tutti queHt Fe^ 
derig^forrmVefercititie nccrAO^Gencrale E fiéo fi^^ 
jjcrakdi te- gliHoto^ il quale hauéndo con ordine militare ben ripar^^ 
tita la gente, circondando i campi d * ognintorno di Par 
m4i ^9ff poca panra apporti^ a farmfgianry che ben fa-^ 
p^iém^'l'iréi c baue>M£ontradi lor$^ederigay cjtiajpn , 
inamente a i parenti d •Inf^onen^io^^ buomini principali 
nflU' . Onde giudi caron(^maggior bi fogno ri lor» 
inf cuft^dir bene le mura^ t prima d'ogni altra co fa corf. 
rdigiofe cerimonie inuoCa^ono nelle chiefe ti nome di 
Dio idoue concorrendo le donne c on^ molte li rnofìneioffer»^, 
fino yot9 yna città d'argento alla V ergile, madre 
di Dio r Federigo^ fionda nella- nmM città y dei mef^^ 
d'AgoHo' a 26 y nel qualdì rimafè i;t.tutto finita yper ' 
ejjlr qi^lla il giorno di San Vittorio y egli ofpruando 
lanario del nome ViSiorychtamo quella città Vittoria. 
Vittoria cit- comandò egliyche fidtffe il primo affiilto a Par-, 

may e con yna compagnia di balefirieri comincio ad in-- 
fefiarla. M^^ Parmigiani ^valorofameute dififiden' 

dofiy 
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Jojiy diedero molte rotte a' baleflrteri Jm f eridi ^ diche 
Veder igo 'venne in tanta tra , che fkcea fommergere nel 
fiume tutfi faldati ni mi ci ^ che li capitaiéano in manos 
ts* a Parmigiani f articolarmente *zffiiua inaudite 
cmdelti, mentre li teneuA da t tétte le parti ftrettamen-^ 
te aJSe diati . Con ttitto€to F errar efi^ e Mantouani no» . 
ma ncauano , malgrado di Federigo , di foutéemrli aUc 
^olte con deBrezjji di qualche forte di ^ittouaglia» 
- Jn ijuefio mentre il Carditidl Vhaldtni Legato in 
Germania fene n tornò in ft alta , f$ ejjindo chiamato 
dal MontelungOjfi riduffe in MiUnOyOue con tMilanefi 
prepararono huonfoccorfi per mandar a Tarmai e fi an- 
dò di tutto in punto per pajfarilFo ^ Eno^o yis'oppofe 
rn modo^che non potendo Parma ejfer ficcorfà , cominciò 
a trattar di renderfi a Federigo yene mandò lettere al 
Cardinale a Milano, Ma il MontelungOycb'era Le- Aftuzii dei 
got^ in Farmay con molta efìcacia non ccjjatéa dt man- Sun'go*^'*' 
tener in fede "Parmigiani y efirtandolt a di fender [i "va-, 
lorofamente:promettendo loro ben preUoilfQccQrfoi an- 
^ con lettere fimulate mofiraua quello ejpr ytcinOiilche 
daua loro^graud anima y oltreché fiprauuenendo allora^ 
la^ffa^tofiedel'verno , crefcendo per le gran pioue t^ fiu- 
mi ^andauano gli alpiltt più lentia . Venuto tanno 
ì zi-Sy Federigo dimorante nella fiìta città di fritta- * ^ ♦ 
ria 5 volendo agguagliare lagrandezj^a degli antichi 
hn per adori con gli Jpettacoli degli Elefanti , e d altre ^^^^^^ 
forti d animali Hraniyche fi (òn detti, qua fi trionfando 
iella fognatayittoria con huomint d ^inaudite Iw-^ue^ « 

d abiti 
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d'abiti non pÌHyeduti 'venneingrAnpenuriddi denéL^- 
ri perche i yittorini ioro^ chegh hatéeua fatti hattercy 
Monete di erano Jparitiy onde comincio a fare /pender certe mont^ 
cuo^o • te di cuoio, con yna fua ptcciola imagme i argento fcoU 
pitauhe yolle per puhlico editto^ che fi fpendej^ero per lo 
valore d'vn vi tt or in i oro ciajcma d'efie y promettendo 
che lofio finita la guerra hauria fittto prender dal fi fico 
le fieffi monete da quanti ne haueffero hauute . E da- 
mala. " t'ordtne al denaio in quefto modo , ammalo grauemen- 
te, onde attendendofi alla fi$a cura con molta dUigen\ai 
auuenne poi , che ejfendo migliorato yfcì di Vittorio 
con alquanti caualliin fine di febbraio^ e fenando per 
ricrear fi a certi giardini tre miglia diHanti.quiui yc^ 
celiando co fklconi i e traBuUandofi con le fue concubi' 
ne, conlequali anco^effendo inuitato da Oherto PaUaui" 
ctno^ fintando yerfò buffet o , la/ci andò in Vittoria per , 
Dourcbbe ^^ogot cncte Tadeo da Sefiky ch'era già tornato da Lio^ 
p" r ttm f " Veniuano le fiéc genti ^per lUjfentA di lui, a fiar . 

fcmpio no- (7j^/(?/?, e od infingardirfi , co fa pelli fera a^U eferctti^ co* 
del grande j é già Veduto d mille proue . Saputoft dunque tn^ 
che affieno- '^^^^^ '^^^^^^ ^i q**ei difuora,il (Cardinal Legato, ed 
ddizk-dica ^ ckera General della lega tra il Papa , 

pua mancò MiUnefiy^ altri popoli di Lombardi ai e con cffiViUp* 
cSÌt df pri- Vicedomini, venuto Fodefià della citta,edVgo San- 
ma , che di uitalt ,co fiateUi ^ nipoti del Papa , huomini tutti di 

femprc vit- ^ . ^ 1 1 ^ i „ 

roriofo, co- gran JennOi e Valore spenfiirono a abbracciar così bella 
^d cffer vini occafionc.per ItberarfidaU^affedio . Et hauendo fitto il 
tarco^^ j/Jrj^o di gente ^ che fu lor pojfibile, con aiuto 

non 
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non pure de vecchi y ma delle donnCy anco deJnnciuU 
' ity yfìirono , raccomandando/i a Dìo , con tanto impeto 
fipra Vittoria ( tuttoché Tadeo da Sejfa dijprezj^an^ 
doli dicejfe , eccoche i topi efcon pur dalla tana ) che pri-^ 
ma di poterfene OMuifar Vederigo vi entrar on dentro, 
tingendola i ogn intorno ^emeffialle frontiere feicento 
haleHrieri Genouefi ^ dtjcorrendo per tutto prefero U 
la citti^ e la pofiro a fuco . Fu la preda di grandi ffmo 
n^alore^ejfendo quiui ( come s'è detto ) ripoìloiltefor$ 
di Federigo in gran fomma doro^e di gemme prcT^ofe^e 
fa t altre la corona ^ o diadema Imperiale^ con tutti gli 
arnefi e le majferizje d ' w tanto Imperadore^ molti co* * 
ualli di gran valuta^ ed altre firti d'animali . Fecero 
prigioni molti de' nimici^ con Tadeo cufode della città» 
ilquale fu fbito vccifo , e prefi il Carroccio de' CremO'» 
nefì:,pofro fnalmente la citti di littoria a fuoco a vittoria nre 
fiamma . Perdita, che intefa da FedcrizOy non potendo ^^^^^^ 
rtmeeùarmylt ju cagione dUgrandijjtma tnitezjA ,e lo migiani. 
fieff dì fine pafso in Cremona , doue attep per tregior- 
m a metter infìeme vn altro efercito , con lauanzp del 
fuo , colquales accampò dinuouo intorno a Tarma , per 
affé diaria^ & Enzjofuo figliuolo , chegnardaua il Po, 
ruppe i nauili de Mantouani^che veniuano in aiuto de 
gli ajfediati» Onde i Parmigiani ^injiro fupri due 
efercitiy con difigno di rinchiuder Federigo , ilquale op^ 
ponendofi lorofeguì fi a e(f dura battaglia , nella quale ^ ^ 
fu morto Bernardo de \of[i cognato del Papa . Si ri^ iiipe^au, c 
tirarono poi gli efirciti , onde Federigo uagaua per la P^rmìguiu 
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foffima di denari , ma diedero mche cccafiontamercém 
^ tanti diguadagnart affai > fershiméàt gint d'intHif», 

frezjs», Tutt'i foUl^s*arrÌ0Mromy 9maJ/imanmé^ 
U i haleftrieri Genot$efiy che furon qièoficagim^jdtJM^^ 

Detto del d^Mé^ifirdc*Pdtfffij^iés^ ivwtteij^NMb^ìrfkjSi'^MMl 4K 
Papa per u littori a ^/n'eruppe in q uè fio dntOy Ad laudenf Chri^ 
^ (li, ViaohavidaruiftL ^d^fw^b^imr^viiM 
fmeJjSnm forma igUfimÈiÈà» 

chenjedeua Federigo fieno di rabbia ^ edtf^erato per 
tant'inforttén^ fatiti sondi haiéea formato quelmom, 

d'ftalid, €$th figitfikm,0'éul ékrimaggiormonfè 
mn attendena , chea frocurar d'hasfer nelle mani U 
ferfina del Pafa^ s dfCétréimaH y mm i m degnali É^t$^ 
^leffa tìKiì^di Uom Uimi^fmmm weèhi trmta$i% E 

ferì dnkitatéa JnnO^I/Ì9^o di ma^a^tor rounia , e perche 
non ha^u altri y in cht hauefjè humanamente fotufOL 

fieriii^yidmiiimmT^lJMlom 

il nmuo Vefcono Anti$$arienp , pregandolo , che yole^e 
alquanto fopraffidere l*andata4Ìi TerrafiM4^y finche fi 
'PedifieU^ JddioaUkkKS^ d Btderigo lumejfi^ 
Rifpoftidci ftrmef, Jl%eMnfifofeyc6oÌheprimerter^ 
Re Lodoui- iliUo fJe/lo ldéLo, 0^ alfn^ditUn£u$duioil fatto di. 



Oigitized by 



D*1NN0CENZÌ0 IIIL J7 

Federigo^ poiché ben fi si, eh' egli rompe i legami de gli 
infidi atorii O* ymt/ia i fidperbs . Haueuano in que^ 
fti tempi quei nobili G enouep di fnzjiione Ghibellina » 
che ( come p di (fé ) reHauano fmrufciti della patria^ 
congiurato contro alla Jazxion contraria^ e perche mol- 
ti di loro erano Signori di caflella^ e feudatari dell'Im- 
perio , non cejpLuano d'ejfer fiiuoreuoli alle cofi di Fe- 
derigo 5 fiche Japuto/i dal 'Papa , ordino che fujfero ap- 
plic<iti al fifio di Genoua i beni di ttitt*t cittadini^ che 
hauefflro machinato contro alla parte Guelfa in fkiior 
dell Jmpe radere , condannandogli anco in altre pene , 
E non oHante le moleflie ^ che per mare , e per terra yS- 
ceua dar Federigo a Genouefì ^per impedir [opra tutto 
le forzj mar it ime , che fi preparauano per Terrafiintas 
dubitando , che nel pajpir in Leuante non gli occupajfe- 
ro i Regni di Sicilia : non fi mancaua con tuttociò a 
Genoua di metter tnpunto Tarmata promep'al%e di ^^^^^^^^ 
Francia , e molti nobili Genouefi con lor proprie galee Tcrrafanta. 
fi poneuan a ordine per figuirlo a quella imprefa, 0 fi- 
de d che haueuagià prefa la croce , attendeua di- 
sporre le cofe del fiio Regno y preparando faldati^ vet- 
touaglicy e munizioni ^ poi che i GroJfo}ii popoli dell 'A- 
rabia , fignoreggiando in Babilonia il Soldano , haue^ 
uano ajfaltato con grand' impeto i £aualieri Templari ^ da g"^^ 
€ prefa la citta di Gierujalem, che fitrouaua fcnzji mu- ^ ^ 
ra, tagliando a peT^quci mi fri C ri (li ani ^ che y'era^ 
no , e d'ogni Jporcizja imbrattando il fanto fepolcro , 
non fenzji colpa de'nofiri Latini ^ cl>e per legare occor- 

H renti 
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Tinti jrd Urày e per la poca ymom jra Vànt^ani^ Ct'^ 
yiouefii tfifamyfignori aHfréÀci mare ^ echi domina^ 
mimmkB faefiinPaiettins» ieèéirién^tén^mti^t 
Thajfimamente t Sar acini s^yfitrpauano ogni co fa , /»- 
nocenzjo di qite§ìi fucce^ dolente oltremodo /follecita^ 
ma la ^dizimcdiU '^améàéy ed il R9 mandò a Cem^ 
ua ai àtftr^ltTtai tatéfeihredfénamy egateegiidei^ 
te , fiiron diuifi per li quartieri della città trentadue 
V attrt galee » Deffaquale armata» ottimamente mejf *a 
' efrdineybameftol^ammfiilReidof^hamerlafiiatalaKei 
va Bianca fiia madre a cura del Reame , partì da T0» 

%icw»mo^ '^^^'^ ' ('^^^^ d^Angtòi e %uherto d ' Artoù fuoi fra-^ 
tit Baiooi aU UB^ tlo Ut mogH ^ ckt m» fi volhtl^ fimpagnar da 
Tcmol^u ! Wiir/V/ , e Jegmto epta^da tmfJ ^Bairmriy e data méit^ 
ti Vran^efe , pa^ba Lione^ otte tutti dfuot amente ri" 
. ceueronofahenedtx^onedalPé^a^ilqualemandòco» 
' effolùroperLegaàùé0ptei*hnprefa ile ordinai Oddont 

' Vejcouo TujcoUno, alcuni altri Prelati , oltre a ìa^^ 
topo Fie/ko Jho nipote , che dal Re Lodcuico era ftati^ . 
fitto Cranmare/ciallo di Francùt^ Giunti in jkéfua^ 
morta , oue t'armata gR ateendta , il gioinro di Sai^ « 
'iartolomeo sin. harco il Re con l 'ej eretto ^eda zB di 
Settembre ^ruennero a Cipro y dome bonorenolmentt ^ 
furono raccolti dìd Re disiteli "ìfifé. Ma fesche b 
nani , stèlcquali erano molti haleHrreriy ^ altre fan* 
tene, e munstìoni , erano refi aie addietro per mancai 
met to di vento y s andana il Ke tpottenimh per dj^^ 
tarlo, quando Jlpragginnta la Ragione del verno, e p& 

dlcn^ 
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0limti infermiti pefiikntiAÌié^fnfefimt^^JMt^^fiè 

<énfìglixtQ(L fernwfi ^qmlVifila, infino a Frimauc-' 
réhf^Jifférfi mmiii^rUfi^ il viaggio aliapr^^ 
Jm^imprefi^ 0^iim(HU%smdln€ÌttkJiHÌ€^ ^ 
fi4 dimorana , <hipetrehlH dir l 'allegrez^ deVrinci-* 
fiCrifÌié»iOricntédiiJÌ92teudfi H Si^di IPraucia co^ 

CriBo^ tutti iunquoo sifdarono di frffemjt , irnsn- toAoM. 
diirono per 4nmhafci4dori é^ifitarlo ^ ^ dui Lt^^tudd ^ 
l^^ncmendo la croce eJferfotll9 ^1g^ f.¥PìJ^t7:^ ,o^ r 
é/Uff^ o U^tidoi l{e UUr fori§t4Ì9 frofrit ferfone . 
B parche fra il Re d'tArmenia , e^l^rintipe d'Antio- 
chia s^ra Mcefa la guerra , ytmi$i i l^to^if^é^Ùi^d^ri 

4iutù del Principe^ <^Vr4 tp^ma^iato da Tmdtt^nMU^ 
dò feicento haleftrieri . Mtntre queHe co/e occorra: u a- 
m^omj(am$roin1Hict^gliia^^ Ambafciado 
^imipi Téurtaro det(o CicàtéU , €oxcfiittti 3a jM/f ^^i^^' * 
^Andrea di Lociumel , che era fato in Tartari a a pre- , • 
dicare y ^ allora figuiuaia corte , ilqual^gli intj^ 
d^|fi4S09t fiatéUàW^ind^afii^ 
PmUt$fr$dil Principe , €be4:oàfp9emmcil Granca^ 
Itnperador deTart ari per gra^A di Dio effr yenutOi 
élféi^mà del fa/Up hatt^imih ^ ftd^^pttjiie fùrz^fr^ 
<ir4ir ì *efaltazJon€ ddmw di Cri fio y tdclU fantéf 
mce , con mandar ynefercito in aiuto del Re:, per de* 
M/4rPÀPÌ^Ì9 tfnde io fx^aua , che a^uttaf^l'^mr 

H j grò»* 



Oigitized by Go< 



éo^ VITA 

graniojt de/fa Jié giunta e&m A htU ^mmsht $n Cifr0^ 

Oltre a cto promettena d 'andare a Fafqua projjimacon 
i 'ejercito 4IU ^Mecca^ per i^tgmrt affatto il nome dt* 
Macémettémi. ^uefie lettere tradotte^ebltngtidTMr^ 
tara in Latina mandò ill^alF'apay ^a Bianca Rei^ 
ns fra madri 9 perche fico fi talUff afferò dell *actjutlle 
eUtanteamme. ytMtfteMamte il gieme dà Natale, 
» dopo ydhi pMaini offici , // tetfm a^mangiar €t>n 
. ' • ambafci adori ^ el medejimo fece Udì dell *Epi^ 

fimà i difedliisen^aiifipertemarfwe a* lor paefi^ U 
Re y Legate mandarw^een tffi amkafiiaderi-éd 
AmbaTciado Grancam ^(s^ al 'Principe , con alcuni doni ^ e fra gli 
r/Sa*!^ altrt mandi il%e im panno dt frarlatte ^ ne/éfaatera^ 
<>nw»n%. leeimteffkiteumiraiiUairtifict^imiBeri 

nediCfiéì-ei concima croce d 'oro y dentro la^aal'era. 
runa particella della faluti fera croce . Gli amb a fci ar- 
dori difinat% dal'Legato a nome del Papa$e^al Ke fin 
rem. Jra^AfedreaLecimel dell *érdine dtPttdkatéris 
* C4)ri dite attn frati dottiffìmiy e due preti , e due gentil 
, buoi/itm della cafadèl ¥ra%amo le namHma^ 
. tMietro , che l'af^ìeeMaane , gimfiro ayOiffa, m cm* 
pagnia di molte altre àt Inoghi cmuicim.pkne tutte dt^ 
krocejègnati , e mentre s'aipettaua c-defìdiraua ti tem^ 
fo oportt^no per lafOHetiKA > attenehmktl Re a- pacifi^ 
tarledifierdft y e^eranetra Crifiiani-y eiod^ffrefin»^ 
tf operazioni . éMa torniamo a Federigo- ^ che tratte^ 
Tin^osinCretmua^ffo-vifitamaVefercito daUàlè/^ 
fei^tèiitterm^aemh H^ptedèfocé fiaetP^jBoi^yfet. 
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tffirfii PamigUnmttimésmmie prouiHi. È Cuglutr . ; 
^ (ontt Olanda , che combattè liéngamente Aquis- 
vrané^aUa Bh^nimitrò^^ (jatmdo. Arcimfc(^m di Gn-iicimo 
fi giorno at tmt$'%,»m$immerU cénonaéeL diccnnamt 
Kegno di Germama . qiécfta coronazione non con- 
fintirmi^i Dmhi di Séfi»i*,i^di Bauiers^^mntati 
e&n fidenti M Podmgoy per oggetù de matrimoni tofi^ 
g/jmli, edipro tal coron azj onere Star imualidé e md^ 
l^. Epocodopomojfofi Corrado per combatter Àquiif- Corrado rot 
gran4^. fndn Gnglùtm^^no epofi^mfnga.S^lRe- '^^"^^'^ 
gno di Napoli per opf^ A Federigo oifonnamo^ adorni 
col Ofeleno deU'erefia diBagUer queipopoU dalT nAhifs 
dkmt^Ma (JneféhnUhefapìito U ?apa yi mandò moU 
4i^fiitti Minori^ # n^mnmMmréMÙMubèì È m^ ^ 
che » O* efirtazjom aiutajfèro l * anime al ben tiiner^^ 
Praamàtfi'a Simone da Monte/arduo decMtnori^-- 

h fece prénière, e con dèdom frrti H mmtorij litolfe chio màrariì 
Mtvita^ non potendo gli empi carnefici ritrar altro da 
^fiitìlli^^ » cikr ekmftckdip ondo moundam^ 
firò tdebo for btim^i mìmm^.. Vmm^ Vmmtì^ 
I 2j^9 P Veder igoiafeiato Enzjo fi*o Vicario in Lom- i 
baréa, eon affai gente apied^y^ agallo fene pafil.^^ 
ih Tàpanày e^mHb^i» Bimron^freualejfi la fi^^ichAc ^ot^ 
Ghibellina^ egli non yoU^ entrami, perche dalriiieeio^^^^^Q 
^no s che ^ feconda alcuni , /ìé MicheieJ^otpf > tn qticL^Jl^ 
ttfhpofinii^^ glierM^atojpwk'-ioj^^^^ 

dgttjoémfimm^ 
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rauigiie per ftr ViortnzjL i ^ndenctemtuA forte, E pero con 
ritUoftret-' fefircito de* GhibeBini Fiorentini^ €'b4téeano Mjjidiato 
gó fcn'/fa' ^ Caprsid ,fene andò à Fu/kchio , e prefofi 

»iua. Ghibeìlim tjuel liéoj^o yi Giédfi de' primi nobili di 

Fiorenza , dje Veran dentro ^fi refiro u merci di Fede-» 
rigo : mAcgli li condtiffe tutti feco prigioni nel Regno di 
U^poli , € non ofUnte che da Fiorenza lifujpro man-' 
dati ambafci adori dà Ghibelltni ftejji per ricattarli^ 
Crodelti di fece a tutti crudelmente cauaregli occhia e poi gittargli 
in mare . TJenuta pai la defìat a primauera , il Re 
Lodouico il primo fahato dopo il giorno dell 'Afienfone 
con tutto l 'efircito s imbarcò , e nauigando hebbono il 
yento fi contrario , che furon coHretti ritornar indie* 
tro infino a *^afo ^ ni potendo ^uiui ejprftcuri dal mal 
tempo 5 dinuouo fi condujfero aI porto di Limijfo , douc 
trattenendo fi alcuni ^orni ^ ^ifopraggiunfe con altre 
Duca dì Bor ^Aui ti Duca di Borgogna^col Principe d' Acataytcjua^, 
gogna. hbaueuano fiiernatom^^mania. Racchettatof po^ 
Principe fcia il tempo s addrizsj^rono yerfò Dami aia , ed d 
^^^^ ' quattro dt Giugno s'accamparono intorno à ^uelU ctt* 
ti :ma vedendo venir gran multttudmc di gente a pte» 
dht^ 4 cauallo yfi ritr affo no. alle g^lee prouedendok di 
Vettouaglia.conpevfìero dt partirseli giorno apprejfo, e 
fjauigar ali ^ifòla . Ala la feguente mattina fpiegando 
. ■ lo Hendardo della croccy pregarono Crifio croctfiffo^ che 
deffelor Vittoria contro a fiioi mmici fi bfn per lo. ^ 
cattilo tempo non poterono auuicinarfiAterra^ ardea^^ 
: , ., ,ti nondimeno della h^Uaglia perf^utgio iflla fede^ O^^, 

* ina-- 
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inammiti dal Re^e dal Legato dèi Fapa.Jigittaron con 
t arme nell'acquaie comeche i Saraani soffonejfer c^n 
le lance ^ni et e intiepidtuano fliralorlorOy perche pa/^a- 
ti a^euolmente a terra pofirù in fugA i nmici , iquali 
la notte attaccandoteli fmco^ lafciarono anofìn libera 
la citta di Damiata , e piena d arme , e di yettoi^glic , Damìata pre 
In quefii tempi Genoueft^ e Vtfani yemndo a conte fa in ni 
Totem ai da combatterono fra loro venttén ^iornoy offen^ 
dendojt con machine , altri militari Jlr irnienti : ma 
fi-amettendouis'l Re, col Legato del Tapa^ fecero sicché v 
mediante il B alio yche qui m dimorala per lo ''R^ di Ci" 
prò , p p abili fra loro la pace per tre anni . fntanto 
Federigo fu nel T{egno di Dipoli affaluo dagraue in-^ Fettengo in* 
fermirà, ed attendendo alia cura difua falute i medici y • 
ordinarono , che fi gli depi la ptifga . M a Piero delle 
Vignt.huomo principale appreffo di lui^ e fiurano Giu^ 
dice di fu a corte yhauea congiurato contro al fuo Si^no^ 
re (la cagion di ciò non yiene ferina dagli autori) on^ 
de accordatofì col medico , fi rtfilfiro di auuelenargli la 
medicina jkhefftto entrarono tn camera^oue Federigo 
giacca^ per dargli la beuanda , Ma egli^ quafì prefagQ 
deli *ingannOiCome di acuttffmo tntetletto.diffe. fratel- 
li : poiché io mi confido m f-uoi^ priegouiy che in vece di 
medicamento non mi diateli y elena ^ tAcui rijpofe 
Fieroy la Mae Hi V. ha prefo tante yolte.da quello fua 
medico le medicine^ che le hanno arrecata la falute , ed 
or temerà di prender queflo medicamento così necepa^ 
rio ì e facendo accoHar il medico per darglielo a bere» 

Fede- 
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Federigo affi/indo /eueramenfc gli occhi ml'vokù dil 
medico li dijjif fwgi qui . Sbigo$tk9s*U medico a così 
fiero JgumNU ^emiuifmOùywbi JmIU grmiiezì^ del fià^ 
fa era rejo timido s jdrtémolò d'm piede , talché versò 

2SfSS ^ miaggior faste della medicina per terr^ . ; Jnfi^O^ 
^ 4iti f$r^àoÌ€Ìr9tfikmi^/kilmdÌ€9^4npe9(u 
9ieroiAè'Vipst^tmm9^d^Veiefig(e^ferMairirfidd 
tradimento , fece dare il rimanente della non njerfata 
medtcina4ulalcmni<ùndennatiia mortele frhito heu^ 
^ tàlé fette méri^mé. ' mài àmdo fcoaertafi U ealm 
fceleratexjj>yfu feT ordine di Federigo il medico impic^ 

MorteinfeU- ^^^e^eda Fìerùcauatfglf oecbi^edofow ialta de^rPi-r 

fercoffitameoMtapOyCÌmfWÌkfitàdDjsgli il cer$ieO0 ,fi» 

Si fomiglia ^^^^ ' faputofida Federigo proruppe a piangere 
aicafodMef dfcendo yguai^amtontr'e^'tk^^^^'^^^^ 
haatn^vc! trulùtire: dmi^ue^Fi^Àdkyigne^tasdosmecaro 

cifoCiico Io e di tetto amicoyhaueua ordinato dt togliermi la ^ita?' 

piale amarif /• * j i v 

iìmatncncce edw éjualpcrfoM perrMuemre m'Mtécro più a confir 
ddTr^'fb ftèf! ^'•^^ i»ekif$erè quieemmi giammai f Bmle^bepfSf 
cS^o,Dio* yoltertittrai&ibfm4m9fim$tiHej^ 

doro,Piucar- no a puinger per compaflìone ^ Afa ti Cardinal y hai- 
l?Ì!tti?"^* ^/«/ Legato 5 che in Ro maona , e nella Marca hélféeus 
difejò le cordella Ckiefa. ft and» in Bologna attendeua. 
con moka cura a muouer i Guelfi contro a* Ghibellini , 
in fàuor eU* quali eJfituU Enzjo Re di Sardigna , 't^cì 
^ iiModmàtmr9àlkgimdtlL^it^eddido^ 
tre miglia iiBàue ddfa^me, t cmhatieàiU Ufitzsjp-* 
• . ' m va^ 



Digitized by 



T>'INKOCENZIO niL éf 

ni'VàloroCAmente infino dllamorte^ alla fine yi rimafi- R^ottadichi 
Tiki Ghibellini rotti ^ ed Entjo prigione de* BoUgnifi^ eoiìo' prì. 
tonfiu didngentù CanaUeri de /mi , de fìiron tutti ^ 
con a/le^re:{ZA * e trionfo condotti in Bologna ^ otte in 
memoria di tal fiato , che fu il giorno di Sato Àgofiino^ 
ierdiudrouo, che ogni àmto i».queleUfidoueJpf farfeRs 
foUnne ^ con offerirli allaebiefii di quel Santo cento 
fiala di grano . Era Enzjo beUiJfimo di corpo y e non 
Meorferuemttoédteiadiyenticiuqmanni^'^piegntfi 
ordinarono per decreto del hr configlio tUtenerlo in 
perpetua prigione. ^B^tti incotal modo i Ghihelll" 
ui^Modenefineauuifarono Federigo , che fi trouauà im 
foggia mi Saetmetdi^l^po/i , ilqual fi dolfi di queUé 
fiiagura y e particolarmente del figliuolo prefo . Ondò 
accefò etira e di dolore y mandò a l^oiognefi aprotefiar 
kro cote mnascè , che haueffifo incontinente riUfiiaié 
Ehkìo yfenombo karoUo mandato lor fipra ooA fiers ■ 
guerra , che ne anco i traditori della Liguria ( accen^ 
mando GenouefisoUPapa con effi) nongU harebbon po^ 
tetti difeneUro . MaBohgnefi non fixeneloeoweo di fil- 
mili minacce , tennero EnzJo con maggior cuHodia yO' 
tomeche poi Federigo tentafie di Itinerario , offerendo in • , 
fiio fiambio ilfigUuolodolMarcbefi di Monferrato » 
eh* era prigione Apprejfo di lui, con moka quantità d*o* 
ro di pi té y non fu maipoffihile y che Bolognefi fvolejfero ^ 
tomedtrglielo y onde in poco tempo Enxio venne a mor^ 
UyC fu fepellito noUa eìnefé di SJDòmtnitOy elmetutta' Mofie àA 
uiafiyedeilfuofepolcro . Mentrera co4trauaglia^ Rcfiniio. 

l taU 
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ta U mifiré^ ftalia , Fer£nanio 111 Re di Caìiig/ia 
<vjcitù con grand* efircieo di Sp^agnmli a danni d(^ 
Vittoria del éMoriy Ottenne di loro ^[oriofà vittoria , ecot^ i*aiut{f 

Kcdi Cadi- c> J ' 

glia conerà fittogli hauerc dal Pontefice Jnnocentia , tolfe dalli 
mani di quelli Siuiglia, cittì nohiliJJIma , laquate fit^* 
f abitar da Cri Hi ani > hebbe allora dal Vapail prim9 
Vefcouo^ „ Ma ci chiama ora il Re di F randagi Iqua^* 
tt per [a accrefiimente y cht fece il Nito y dimoro tutts 
quella fiate a T>amiata . ^indi poi partendofi con 
tefircito a ir di V^uembrt s'incamtniò ad vn luogc^ 
detto Armafira , cm pen fiero i affaltar la gran cittì 
del Qairo r ma intendendo per camino ta morte fitccej^o- 
delSoldanOfil cui figliuolo ^ch'éranelle ^rti Orientali^ 
s'aj^ettai0a quiuid'kora in horajènandò al detto ùio-- 
go ^ jTnqiéeHo camino i Catealieri Templari , col Con^ 
te d'tArtots y eh* erano alte frontiere della battagli a ^ 
s incontrarono con la vanguarcSa de* Sar acini y 0* at^ 
Saracìni ve- ^^^^^^^ ejfiverfih la [era la fiaramuccia^ ne veci fero 
dfi^a Cri- cinquantacinque, éMa la mattina figuente ne veci fero 
più di mille y ejjendo p affati in gran numero di qua dal 
fiume fapnoyper offenderei noHri y iquali mn potendo 
'Zfietar a'^nimici ilpajfi del fiume , eddtficaron fopr a- 
quello vngranponttydi doue con machine ^ altri firo^ 
menti molto gli impedi uano . K enuto pofciailmefe 
XX ^ FMraio delfanna t 2 s o y intefitlRe Lodouico da 
Vna Ipia^il guado del fiume effer più baffo y che non cre^ 
; - dea spur diUberato di paffar con tefircito y fi firuì del 
nuoto de* caualli, e paffuti alla finty benché vifene affo-^^ 

gaffero 
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gdfféro molti 3 pofiro yton nonfoca ycci/ione di quelli 
Mmùotfercito w^^4$g^.ac^mJìdrotto vaioro/amen^^ 

trafcorrer perU prefa uttà , / Sar^tcinirimeJJisinfìe- R-fjì^^ 
mm^ ajìiùtarùnoimproiéifamente , c trouatigU fimj^^ 

4iltri due Conti, Con tuttocto rincorati i Crtfiiani Conte d'Ar 
rtlnUtaron ia ^Auallerta de mmici , onde t peregrini ì 

me fecero , ponte (vkl ftume^ acciocché ognuno potejji 

fajfare» Mat SarAdini igniti jin maggior numero^ 

^ mm^f im^Mm$ominfà0jmaro d (hftiMniìiquéi^. 

U0kH$sfclnm^ mitmiàtfsofpoferJorofuron forzati 

mndtmeno dalla gran moltitudine dt quelli a cedere . 

tìiliìu ài d nuouo Soldato j^^^ 

^mMÈikél^ m m Mìp agniii^o'fiù im m ii firms^ 

re impedi ua il foccorfo delle yettouaglie a noflri y onde V 

rciiò l Ufercito non foto afflitto dalla care Hi a ^ t man* 

€0mmodeMmr €jmàdéf rAnnMrtaUti,^ i>i^agi 

ientat^^i^^rM^atkaeeaia^Jimc^ 

togli annuali bruti fine moriuano . Il l{e, che da' di- 

jagi fàtui fi^imumékinfermo ^ comechefiéfie di genero^^ 

Sera mejfo sn camino per rittt4if]i s Tytaniataytgtmt^'* 
tOMdnfnafViUa detta Sarmofac^ affaltato qmui da 
jr#»^9i|M yi rim^i fnfoj^td^ 

fmfi4M&$ àfiè£itìrlo , i3 Alfonfo , che pocòimàni^,'^^- 

Z j tra 
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tra (òf raggiunto in campo , e te finito fu in tutto dtf 
fitto • Frefùitt cotal modo il %e y dopo molti ragion 

^ ' 9mthetraitaùdA€€wdiùtfi$conchi»fo,€beilS$ids* 
n^.rUafciaJfe luiyC ifi-ateUi^ etutfi CriHianiiC*hémeM 
ftighni : c> airincontro i rioHri reflttuijfero DamiO' 
ta^e is^rajprù $ Saracini così dil l^egno di^m$fÌ¥ 
UmyC$medi Ef^osdùìiemd*0àr0'ét€tòiiRepenfÌ€ét$h 
to fiéOy € deglt altri pa^^dr centomila marcì>e d 'ar^^entOy 

** . ; * d^cfiMm refiar dt far guerra a Saractaf . Qrdi" 

a à^Jirdinu§mo ifRtfi^Jéàtro a* padtglioniyfiu*em 

guardato , volendo contro a CriHiani maggiormente, 
' incrudelire y come injièperbtti per 'mféjtra vittoria > 
€h allora di fi-efio kammana hanMS tomr'd Sùtdam 
df Babilonia . Ma fu riparatOAÌU loro info le nzj', per* 
tibcrarione che dt cùnfijttimento di tutti gli Ammiragli fi ferma^ 
deiRcLodo capiioU dea'aecor^éo^t^^^ 

udii Papa , il ^éUrrétrtS f téM^^èioroni , e folinft 
furon me [fi in liberta , edagli otto di Maggio fi rtdup 
' ferù m Toleméida * Z^tkndo fot il Re peri 'cffiruau^ 
\s eie capitoli mandar a pigliaref^CriBèam prigiom^ 
0 fikoi arnefi , / Saracini mancandogli della data fede» 
dàdftdtcsmila , ch'erano , gitene refm appena quattro^. 

gtìmiforùheriwt fm i ^ 

rono con gran difpiacert-del Re , ilqud^lf$tuio l*mfi(K 
lite fitccejfò di quella imprefit , hauea proporlo dttor» 
pmftmin Vr ancia :^mé confiderandoy che s'egli fi par^^ 
^imiA^^Ci^li^ Cnfiiani foretto andatidi male 
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inpezgio 3 muto configlià i e miniati alla, RèinA BiatH 
ca fua madre i due fratelli , (^arU ^ f$ Alfon/q^^cm* 

ce perpetuo Vitario di (^arpi V^ùSamiààlifiài^ nipo- '^^'^^^^ 
fesche ejfendo da Mcdenefi moUjiato e cacciato, fu cau- ^ii Carpi . 

I^Ìat$m^ifJfo/è Bolognefi ÉdkccuparM tmmii^ eg^ 

gio^ sìcome fecero^ che collegati/i con Parmigiani , cfue-i 

Hi contro a Reggio fecemmi^tehatt agli e y e quelli ajfe- Modena pre 

pi Federigo ^ Ingòm Grilli y PrMimaib^Émanuel/a 
^ Doria , Oberto tÀuuocato , Lanfi'anco del^^ 

U^ZJmkék^ Guglielmo Alberto Venti ^ gU Spiwdi, 
^ ^fiài^ eUk fr^xjoni^GMtlUna , tbitkkà 

in Genoua Mafcheratt ^ come fuorufctti dtm^rauano ^ 
àUt^tìeilt yeperla^l^ji^rMa.i imperocché a Qiitl^ 

leuanonelgouemo . éMa p&cbe'i Fiefihi , Cii^'^t^^^ 
Tapa, e fuot nipoti, eran congiunti in paftntM<ycoti^lA\ 
JimigUa ddGrtUi , capi de Ma/cherati^foiilft i^^ma^ 

Amico Grillo tanto nell'iflorieGenouefi commenda(9> AmicoCril- 
ilquaUjifU anno i i4(f era configli ere in ^iw^^t, icr^Sa^'^ 

merla, e fu poi fttte'Poke (onfiìo deà^-RepuhUeAj^tJuè 

generale tAmmir aglio dell' armai a s ed erano anche gli. 
fieffi FiefiUmgici degìi altri apfelta$.ttm^kféi^^m0. 
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teficatù 9 fegmìmnp akr0sA le pkrii iett*lmfm0: per 
tutte qtéefie £Aufe non poco premeualoro^ che tantino^ 
Mi eJm'fénfiti ra^dffiro fuordelU àuàt e tbeUfi^ 
ziamBuelfiipàtijfeperca^iondi €Ìi,€omiÌBVer»péh^' 

t tua y tanti danvi , Oprarono adunque col Papa ^ che 
fujfero tutti alia patria reBituiti ^ j3iei§s^ MC0 
Bafferoeomffémejfe le differew^i^*4gtiii^a ejji,.éi4 
Republica Getiouefi . f i Papa a tuttocth tonjintendo » 
accowmodate prima le dtjferenze , mando a Cenoua il 
Fryf|frrr/r "^"rr-rj rrdrrttndclt rhfftr{£rp^r4iti 
' deimiJelU'M^ulé^cd JteisinSiUM^ di Gemmiti ét 
^ajcheratt , in ri fioro del danno da lor patito per ca* 
Vxtt in Gc- gion delbéutdo . jflche appunto efiguitoji, furono coti 

publico configHo alla patria reSlituiti , e con quei della 
fMrte auuerfr pacificati . ^efio contentamento del 
V'^pàffkJÙmrig^^ iwfdiùfacceffi. 
i^^tmtms ifóM fi preff^W ficttk dij^iMerti é^ 
mentre in Francia fene fkceua yrnuerfal pianto^ atten» 
Jendofi però a rdunartiMoua gente per mandarm jk^-^ 
tà^fè'i egli con procej/toki^^m^om, t digiumiu m iB m m é, 
perciò l'aiuto diuino . Jntanto Federigo nelRtamt 
. . di S^Cjipoli ammajfaua denari ^per mandar grò jfo efirci^t, 

Ho y capitò ad vn cafl elio in Puglia ^ fei miglia diflan* . 
te da Lucmid ^tbiam^o Ftorentnw , cue ajfalito daU^^ 

Mfikre gr ae i m mti é^ m m i dì t €nmimdofi ddemm^ 

m 
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me del luogo del vaticinio pi fittifgli daU'indomno y 
imohbcU frtdcorfaS fuayita ejfer infkUibihnente: 
^hmtùdfiifi tomfcmJkmAtiall'amhigm farkr^ 
del fkllace J}irito fe ejferettatefinganmt^ysìemeàié^ 
ede»^ é^ tmi queUt > che sfimiU cofe preHan fede, 
0^aggraiumioglifÌ9è.iLmék^t^ ^IHumkrt^^o^:^, " Fc^ìr^T 
mdiS. Lucia, deifri^t&aanè t sf^f yemfesmar^ far^m>i^ 
te, eragliom^cbe Manfredi fuofigltmlabaHardo, mef ^^1^'^^^. 
figliyn pinmetceio alla iùcca, gli accelerajfe il morire ^ fandro Epi- 

Acheronte d'Epiro inciampò in quel de' Lucani in Italia , oiie fu vccifo . 
A Filippo Maccdon . Ecco chi'l toro incoronato vccida , ilche dfeintOr- 
fedi&contr'al Kede*Pcrifxefu,chcPaiifaniavccirc lui: onde anc* 
finio(b quel det»;0lÉ«tttÌ'-<Wcarro> e victaro egli Tvlo de carri, Vx tro- 
no poi fcolpito vn carrooct manico del pugnale di Paulania . A Pirro fu 
detto, Aiote Eaci da Konianos vincere pofle , e fu egli vuito da Romani; ^ 
&piu,chehaueu a morire in veder Combatter il lupo^ol toro : m»vod% i . j 
«fedocftÌdlC,.checiò rapprcfentauanoin ArgOjhiquiuivccifo. A Pro- 
nenzanaSaluiani Capit. dc'ScneiT, Andcrai còftibatterai non mori ai nel- . j 

Iabattagiia^^ la tua rcllxfia. la.piu:alta del cainpa> 0P<ic t 'iìic,^> ^' l w9 . 
capo in cima d'vna p^cca portato per tuttó il campo . KiftWfr'Wfcl'W 
G&KorftvolendaitÀmu'alU gli fu detto, t»ig%raLU$tcilii|| 

l^&aUBrai le (oc (poglic : giunto colà, fu daTuoi prcfa vna poucra donn» 
detta Sicilia, onde fi connobbc delufo . Vedi di tutti quclH Limo , Piui\ 
Diodoro > Giuftino ^Giouan V'illani , il l azcllo ,& altri. 

Tétf fadiénqiépil ^e di Federigo ^rn^eradore , jCO^ Federif^olnr 

Manfredi: tenufalcmi giorni celata ^comrijHello i che t»^ 
aprauadd(n9fii(^9nfj^d^^^ , 

^effa Hejfa mtte m^riattecfin^J^i^rens^ yn Zf^icariè 
Jmfevad^detto Rainieri da Montemerlo^che dor^^ 
mmkml^ea gii cadékiljilifi^^^ camera addojfih$^ 
Wimijiè , pmt^co^ ckc^iy^jMcise iljifmim, 

derigo' 
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derido rimAneJ^ * eflint o , cojk da tacérfte qt$fÌ^ che 
Ujcio Jcntto in vna, fna, cronica in fenoa fi-a ^ aitmbe^ 
ne dé Tarmék dell 'ordim Minare , ilfuaU 'PiJJe in qiée' . 

^TufTomi f^^piy^l^^^^*^* "^ic^e^ , che PjBderif^ain queSt' 
k , Antioco vlttma fua infermiti fi* afflitto da vermi ^ che Jcaturi" 
ftr"sina!E^ ^M<^ ^li^ fi^ cami^epeUhe fU mort^ yfcitM td fu^ 

coRedé'vi ^^^^c^^^f^^'^»^!^^'^ fi fetenk indcwnmde 

dali,Maffi- tolerare yOnde per allora non figli poti dar fipoltura^ 
nolfoimre* Dice altresì y ch'egli fièM hello e-ré^uardemU aj^et* 

li fanguino- Urofo^, gindictofo , e di grande intellette : ma con qul^é 
bia , Giofc- doti era accompagnato di molti più vÌ7;y , perche oltre 
zi^ii^- ^'^ffir ^éme , leggiere , Uèffuriofiyiracemdo^mairiffi^ 
^^^^ ^> ^ crndek» era et^iandio fitperHi^iofiy e poco €éUoU^\ 
no. co y anx^ epicureo y come quello , che non crede a trouarfi\ 
r édera vita ^ cbe queHa . E figgimnge l autor predet- 
to y che qnando ei fu in Orienee i e 'zdéldeJa terra » che ' 
fi chiama di Promeffione , fkcendofene beffe hebbe a di" 
Detto cm- re y che fi^ il Dio de Giudei haueffe veduto il Reame di 

fitto sì gTM eifàb ^ìullSpÌSÌI*M di Promejfkne t 
onde fi può giudicare» chefiiènfe egli hauejfe . Ufi- 
< 1 1 M gnenteGenitì^'ìaWmo^ Manfiedi , com^efe^. 

entorè delf ^km^d el padre, fermofàenersUn pofi. 
fijfione delKegno , come fu in camino intefe , che*l Ta-* 
fa baueua mandato a denunziar per breue a N apoli $ 
ebe non fi dejfi vbbidientje ad altri ^ che alla fede %4pe^ 
fiolica i allaquale il K^no s intendevi fieaAtto: Orfp ^ 
' ^ de 
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de éManfiedi mémU il Contrii Cafirtét^ faó eoptatè 

lM inntiiigare gli ànimi ie^fìafoktàni^ da quali gli RirpoJli 

fu liberamenten^poHo, ejfer oggi mai frfttditiiiftdr aiSS^fiSl 

fiu /comunicdti » e fcrctò non volere in conto alcum 

d$ri^ii4ien^9S$binSveniita ernia ÌMMÉir>i</#»# 

MTépa . HMMts quejla rifpojffa Manfredi,fif(fi^ 

fi cémalcar ftr lo %€gno feguito da ma mobitudi'^ 

ne di Saracini y de'qnédifrefidiò moki luoghi^ tfai^ 

tiadéormenteletentd^SànftuerinefchiyAàité^ 

Ruggiero , che fitto la protezxjone del Tapa era gii 

yfcito di fkncinUns^ ^ e fitto càfo dt Béirom fmr^ 

o^tieklRfjgn0^d)eqninifimnémém$. Jfràétm^^ 

V^ieéti^fmd i $' Gmmuefi gareggi anano al filito fer^ , 

V imperio del morene ferii danni ^ ehejcambieuolmei^., 

teshauenanfitti^méHlFapaitbefe^ 

ita caldamente fra ejji la pace per mexp de fiéoiLegaiif 

e per effettuarla Veneziani mandarono a Lucca fir- Ambafci*! 

amtafiiadm ^iem Graienigo, e 'Jacopo Dm $ 9 ^q!^'; . 

Genmefii Gnidi Sfincla , c> Vgo Fiefco , iquali di- 

ftuffero quiuii capitoli della pace , e> alla fine fu yg^-^.^ace fia i 

bilie a in Portmmm, effonda la Pafqua del detu 4»^^ 

mo t %ft. Vonnéimpid'mef^ìaìnirn il Ce^ To- ^l^^^^ 

mafo di S auoia , el Papa creo in lucgo di lui Gonfil- uoia . 
lonier delia Chiefa Filippo fuo fratello ^ alquale haueu 
ÀMdao^l^Arèkeifiwado^ Lkme, o'i Vefeonadadi^ 
f^akntdfmmmàn'i^bauena però promojfo a yerur/or^ - 
énefacro^ pfifcbei e£in^oU*aj^o fi$o fratello £iero> 

' K mag- 
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màggi òr di lui malfano y egli douea 3 mórendo quello, 
sa^uoia^a^ y&ff ^^(fT dUo Hato, sìcowe appunto feguì . Era quello 
al Papa. Filippo oltremodo caro al ÌPapa , imperocché haueud 
operate cojè notabili in prò della Chiefa contro a Con* 
ti d 'Vrbinoy e di Camerino , e contro a i Malate Hi 
d' Arimino fèguenti le parti imperi ali , Ora Inno* 
cenzjo hauendo intefa la morte di Federigo , di liberò 
partir/i di Francia , O* oggimai ritornare in Italia^ 
ch'era tutta in arme per le maladette ft^^ioniy Guel* 
fky e Ghibellina , e dejideraua anche mandar aiute in 
Scria al Re Lodeuico . Sparfap per la Francia la ri" 
foluzjonc fitta dal Tontcfice di partir p.s come queU 
lo y che per l 'odor delle fue virtUy e per la fantità della 
fifa vita era cordialmente amato da ciafcuno s/ì mof 
fero.non fen\a yniuerfal dijftacere di tutti di yederfi 
priuar della fua prefenzAy ad accompagnarlo con ogni 
Il Papa a f^^^^ d'honore , Ond' egli la/ciato Lione fine pafo d 
parte di Fri ^Jarftglta , ouc da Genouejì fu mandato runo ftuoU 
\ di galee per condurlo a Genoua : ma perche temeua il 

nAuigare ,Ji rijolfe di feguire il viaggio per terra, e le 
: ' galee dt pajjb in pajfo l*andauAno accompagnando 
lungo la r lui era , oue da* nobili Genouefi y che di luo» 
go m luogo gli njfciuant incontra di ordine della Re^- 
fi Papa a Ge pi^blica.era ottimamente alloggiato per tutto, Giun^ 
iioua^ p ^ i(S di M aggio , oue fu riceuuto dall' 

Arctuejcouo ^ e dal clero [otto il palio d'oro y e da Me^ 
Wapiftraro ^abos di Torricello^ allora Vodefla della città^feguito 
iliGwoua, dajngone Grillo, V^Uolo [onte y Lanfranco della 

^ . Voi- 
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Volta , Guglielme Sanginejioy Jacopo Tanfkno , An* 
[aldo dt ^K^gro , Oberto Grimaidoy e Guglielmo Rù'* 
do (quejìo tra il [curano ^ agi (irato degli otto nobi* 
li) ^ in fomma da tutta la citta in procejjione y tf- ' 
fendo le Firade , per doue pajfaua y tutte parate e co» 
per te dt broccato d 'oro ^fu con cgni feHa , e filennitì 
condotto al palagio tArctuefcouale ^ch'era in que* tem* 
pi , doni oggi il monaflerio di Sanfaluejiro di Vi fa % 
princtpalijfima , (s* iìttirn abitazione . C ancor fero a 
Genoua molti ambafctadori dt Principi a ytfttar il 
Vonteficcy^^ a trattarli deUnejuie te dell 'afflitta Ita* 0 / ? 
Ita , Fece ti Tapa armare alcune naui , e galee , con 
PiuniT^one^e gente yC mandolk al Re Lodouico^tlquaU 
s^era con l' -armata Genouefe ridotto da TolemaidA 
te Ha città d' Anconnella , oue flette poi due anni oc^ 
cupandofl in molte opere dipi et ì , e Jpeflo andaua ri" 
cogliendo dt propria mano in molti luoghi l'offa de* 
Cri ni ani morti dà b arb ari ^ che giace ano iìiflp ohe ^ t 
fkceuale in luoghi facri riponere . Haueuap artico- J^^^^ P>c 
Ur cura delle chiefl , e de' flint t luoghi ^ per le quali , e ^ouico. 
per altre fue buone opere fi refi infino à barbari tan-'. 
to ammirabile egratOyche molti di loroy che per huma 
na indurirla non s'eran potuti ridurre ^ per amor di 
quel fanto T{e yeniuan volentieri al batteflmoy tanto- 
può V e fempio de' grandine popoli y ancorché frani. 
Onde mertteuolmente poi queìlo buon \e , dtuenuto 
dopo la fua morte chiariffìmo per molti miraceli ^fté 

da^ontfazjoVni fommo Fcntefice nel catalogo de[ slnx!acu^^^ 

K J Santi 
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^anti annouerato : e tanto baili del %e Lodouico. 
ftMa ìbèmcentiio /ice in GenMd moki mgr^aiiùiii^ 
intmm n dimrfimane9^i,inmBi del'ì^mJi^na^ 

dìnghluc?- f^iO^^^^^o fratello dei\ed' Inghilterra, UquaU 
ra inuefiico actettatuil ^e^vo y poi nelle lettere pUoftft\ 

^^ I^^ Re JixSi§iàétrmMd^ 

[ kmejfe e f etto poieièmm^'Peme mai mlRegnv Ufrm 

deme il pojfe jfo. Oltre a ciò tlTapa dtceita fjfej]i. 
&éejfmmpièhlitopreditamm^fi9fùUi€ ikuSé^doty^^ 
Jl^^^^e^^MKtai^i^rtea fa^^ji^ef^tM per^^tÈttt£iiliì^t9^0^9tn^^ 

^^^^A 9teelapace. € omejji alla Kepubiécas^éUcUro mot* 

éMwa^ni^mJjjk^ 

me9^mU9a^yiA^ Effen^ 
iofi pai comcbiufo matrimonio fi^yx^m fiéo n/pote^^d 

ima j^nhlJékmà^dfUtp^ 
MiJ^hritfeJie^^p^è^ 

yero dt féperhifflmo , e jplendtdtffìmo apparato . 1»- 
i PéntotGhibelUtHritornatt tn Genoua {come fidi ffe) 

frtM 'eprìe kr€a/t. f6k % iia te ftéperbàmentf^ifree^. 
mam anch'eddtficare fortsjjime torri ^ftròJe/ideran^ 
io ti Papa raffrenétr^mO^immàmittti^^f^^ 
imitk]t9^Jtifitmi^UM¥f9fca,a€CÌo€dm^^ 
principalità in quella %epublica y chtefe d frati ?re* 
dt catori il Ur concento , che per efir itt fito eminènte* 
« ebfignÀa firm rwt^ dd^fimdameutiimgran ptdé^ 
-l'Ii^" jpo^ il^tésU^reiéaUjfeatitttigli altria mododi for^ 
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tezp^a Hatécano i fiati per opra del /or^Tatriarca 
San Domenico , quando egli pajSo da Genoua > otte- s. Domcnì-- 
nuto dal Senato lachtefadt Santegidio y col luogo a Gcooua.^'^ 
quella contiguo y oue fkhricatoil conuentOyfu poiU 
chie fa dedicata a S an Domenico y laqualenon purè 
celebre per hellezjjt , e magnifìcen\a , ma per ejprui 
ànche circa tanno i zso fiorito il beato Lan fianchi^ 
no da Genoua , chi aro per fi^ntità di'Tfitay e per molti 
miracoli . Ora perche Bauan quiui i fiati con agio 
de* loro fiudi y e con ^ran concorfio di popolo , che fie*\ 
quentaua le lor confejfioni y & altri offici diuiniy non 
poteuan patire di lanciar quel luogo y per "vn altro , che 
nojferiua loro il Papa . Fecero dunque fapere a Ohi- 
bellini quefla fi$a richiefla» ilche cagionò tale altera-^ 
tjone e tumulto y che mancòpoco a filleuars*il popolo : 
ma tofto fi racchetò , effendosil Papa diflolto da quel 
jfenfiero . Allora fi refe fiate in quella religione '^n 
nipote affai caro del Pontefice, per effergiouene di vir- 
tuofi e fanti cofiumi, e fu p'^fcia cofiui quel Bonifazio Bonifazio 
Tiefco, ilqualenel 7^74 fitto Arciuefcouo di Kauen- usfc. df rÌ- 
na, reffe quella chic fi ^venticinque anni molto fanta- • 
mente, tennero poi gli ambafii adori di M ilano in 
Genoua. co' quali defiderando il Pontefice trattar del- 
la quiete d*Jtaliay fili ritenne fico y in fine di 
^ 4^^i a 5 lafiiando la benedizione alla patria, ed a 
pici cittadini fi partì da Genoua , e per Gauiy e Der* 
tona ft conduffe a Milano y oue a fette di Giugno per \\ papaa Mi 
pòrta Ver cellma fece l' entrata y yfcitogli incontrali 

cleroy 



Digitized b 



€lero y e*l popol Milantji y t primd yentiquattro cit^ 
tacUni njcftiti difiarUtto , che lo condufpro con ogni 
firte d*honore al moni fiero di Santo Ambrogio , doff 
tra pref arato il fio albergo y hauendo /eco jei Cardi" 
" noli , e Nicolo 1^ atri arca di Coiìantinopoli : e tanta 
fu l *allegrezjjt de' popoli di Lombardia per la fia Vf- 
nuta y che per vederlo concorfèro a é^Iilano più di du^, 
gentomila perfine , Trattennes^in quella città circa 
due mejiy attendendo continouamente ad opere ^ir^^ 
tao/e y € fante y perche oltre al celebrar Meffa ogni dì 
cara in yna chiefa , e> ^ra in T^n altra , dijputtaua 
(peffò con hu§mini dottifftni di cofefacrey e come bra-- 
mofo eh' egli tra dell a pace , e dell'eHinTjonedel fuo- 
€0 delle fkzsioni , che tanto l 'f tali a trauagliauano 
bene fptjfo afcendeua in fu pergami , ciò con feruore^ 
predicando e pervadendo alle genti y Icqualifentendo^ . 
che il Papa predtcaua in su pulpiti y concorreuanoin^ 
grandi (fimo numero a y dirlo . In quefto mentre yen^ 
^. ne a morte in Milano il Patriarca di Cofiantinopoli ^, 

Morte del t v n J ^ J»- 

Patriarca ò\ onde ti Tapa tutto pieno di canta non fi sdegno d tn\ 
Coftatmop. f^yf^^^^y Jf pgyjl^a ^l/a celebrazione delle fuee/equie, 
nella chiefa di Sanfancefio, Mancando allora a Mi-- 
Gherardo '^^^ PodeBàyil Papa diedelor Gherardo Rango-, 
Rangonc, ne Modenefi y che da* Ghibellini era flato cacciata 
dalla patria , e lo mando poi a Lodi per re flit uirui 
Soccio Vtftariniy t fuoi partigiani ^ che n erano anch' 
effi flati cacciati , e per ricuperare anco il caftelloy che 
Lodigiani teneuano guardato per gli Imperi ali y onde 
. ' • la ' 
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la lor città era Hata dal Papa interdetta . Actam- > 
fatémji aJuufUf fer lo Vapa il "^angone, coGu^lfi^'^ 
9Tmii(>m9mfi^Vh€rto?AU4mdm^eh€yi^^^^ ^otiìricm 
rano oppojlih fimr di^GhiheUim^ricup^ata la fir- '^^^^J " 

> t ridottala atta a diuoT^one della C bufa , // 
VéféU liiirl dall "interdetto , e la riheneéjfe . Ji 
Kangongy chi pgrlt dijkwUi di* Milane/i poteua^i'-\. 
rare ad vn perpetuo gommone fkeihnet^ anco al Prtn- 
cipato $ come nelle remimi oni di qnel /ecolo Oiéueane 
d*alee$m altri i fo€ùéqu^0^'$ml.ip4ti,do^f»a4i$ttQ 
eUtcfi oliatura dell animai fi refi in capo a fiirnefi 
frate dt San Francefio : talt erano le perjone , che Jn- \ Rangonc 
umtk^o efiUtaBé . £/«'ffe//?e5w4i«tf,r^/IÌIf4^^^ 
la L^mkardU tramo infine mdb*èrefie^ Imea^mt^ 
deputò efuiui fra Pietro da Verona deW ordine de* f. Pietro <U 
*Tndicatori {opra l'inqmfizìénc . ?aru»d»fifùi da ^^JJ^ 

pre e/hrtsmk ipopoliyper doawnque pajfaua, alla pa^^ - 
ce se permatMjUm^Iìerio di Sau Beuede^to^ si^l^ 
Msatmmaofqmteitm imdieeotù amumrjaria yifi^.^ 
tiilfipoter^ebtteeCmtefiitMaiildeyfiicmtdotglime^ ContefiiM« 
deftmOi co ^ardinaUi e l clero ^ tyfiijo^ come rscorde* • 
uoUdabemfici, €Ì$ié Chiefa dtDiQhà^jti^daqueU.j. 
Ja grem dòimarkutieii* ^opo quello fine pafìa UPaptaFer 
Ferrara , oue At^^o da ESlt , ch'era fito dimtijjimo e 
caro^ amico, loriceuecon tuttofi popolo ycH clero fir \ 
hmimemu Aliamomi Img^ da fidati Himm^dim 
ftmremdifmm aUmeigiorm^ celAra^UMeffa ?om [ 
^ , t eficai* 
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tefieahunte yindi per U fenejhadel paléigio Vefcous^ 
U i circondato Cardinali , fece ricetér U confej/iome, 
dal CàrdinédCuglielmo fiM mpùte > bemdiemdoél 
foloi e priJicàndogli datamente fipra le parole^ Beata 
gens, ciiius eli dottiinus Deus corum, populus,quc 
elegie in II xrcdiCcicem fibi, e con •^j^jffkjfffjf^rfiti, 
cbiiift y il Signor Iddio , cktm ^haw t igkditi % f mte mJ k 
e fuggendo d* Italia , rnha guardato anche al ritorno j 
fia dunque benedetto per infiniti fic^€ figgiunfi^que^ 
Sia èrnia card cittì y eper^m^^"^ épopoU mià&éik 
tàfiianda te fitKfoni n/imate in pace , ej/èndo morto, 
l *fmperadorey che perfeguitaua la Chiefa di Dio. D4l 
Farraradelmefed'OttoheficonduJ^Solagné^moii^ 

tutto filemmìmiiiféd^o^^ 

pioratoui otto giorni y conferò le nuoue chic fi quiui ed-* 
\4^fate adbonor ds Sa» Francefco, e dt San T>omeni' 
4 fkiUbirar di prigiom Bofr DoumaSignm^ 
Crtména , the prefo nella fionfma data a Ghibellini 
sera alla merce d*lnnocenzjo raccomandato. Dapoi 
tuoi fidi fitto > perche wom vollero 3oùjpteJl rilafciar. 
Macina 9 teffaeUUrooceufata fot/^a ,/iuCamA 
APen^. ^ Perugia , fihiuando l'andare a Roma^perche Roma* 
hi erano pieni di fitjcioni, haitiano ereato ilSenaF», 
toro eon %igia potejli • ed anco forche futi Romam , 
th'aderiuam atrimperio^ajpettauano Corrado figHuo* 
UdiVederigOy che morto ti padre sintitolaua%e di . 
Corrado ia Germania ^edi Sieilia . Coihd fi conduffe in ftaiia^ 
' per ricuperare i Regni fatonùif^ infine d*0$tJbrter^ 

ginn' 
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lhmt0 in Veroné , mèi rmtofi col irudeUffim tiriamo 
J^olifM dé Rómanòi mémtintua in molti luoghi di . 
Lombardia la juT^ont Ghibellina . Ma in Viorenzjk 
mtfafiU morte di Federigo^cdcciati i GhibiUim^fi' 
uro Cuelfiy ófrandoioi Legati del Pdpa,cosìe]7yCo^ p^^^,. ^^^^ 
ìneV^apoUtanii e Capuani in Regno ^ tutti s* aderirono ritiaJUcJiie 
é^UsQhiefa. JnnoceuKÌo iniantominmancauadi fir 
kpromgimi wecejfarie contro é^Cwrédo^ foUedtMdoi 
tjègsti in Lo^tdMtdia > e mandando lóro aiuto di dena*^ 
rimedi gente, ^indi aunenne, che l Cardinal VbaU " 
di ni chiamò in href ci a , ouegli fi trouaua , gU amtdm 
fiiaderi delle amnniti di Lomhétrdid » della Ménta, e 
della Romagna a parlamentOy e del me/e di Mar^ neU 
la chiefa VefconaU feee giurar fedelii da tutti alla 
Cluefa 9€ didener per l'aMnenire tener per amici gli 
amici di quella , e Ì nimiciper ni mi ci sfece feicent'huo* 
minid*armey e molti pedoni , perche fermerò agli aU 
tri Legati ^be fi tranagliauano per difinderfi dalle nn^ 
naecedi Corrado , e ddGbibaini . Venuto polTl mefe 
di Decembre del detto anno i 2 s ty creo ti Vapa alcuni 
(afdinaliy e fra gli altri Ottobuono fuo nipot e y figliuolo Proino«i<,. 
tUTedefioygionene^chedanadifinonpicciùla^etta' ^'^^ 
tjone y fS Ottone Grillo y ch*era pur fuo parente, di cui 
ancor fi reggono leruinedel palagio y con l'arnie del-* 
la fitmigUa Grilla , il cappello fopra» vicino alla cbiefit 
ét9i0fidà0ori^ Lauagna, oue fono alcuni altri pa'- 
lagt tutti di marmi bianchi y e neri difuperba fattura: 

' ' - . L fi ^ 
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fi ap) fltud*' f^d«mi«ti i^difkén iti PfM i 
tome anco la chiejfi , e'I fentedtBé M*dddm*,ttuh 
Jftd*le Jt SanUzfro fer gli infermi lehhrofi , fu dall' 
iflef mlt« frimbpéttftfyiMfim Mé, the anwfi 
'pedeSediu in Perugia i'MmH i S f iM mfed 
le,enonad altrt, che ali \4poHolicafedt -volle , thtttl 
ru9?nHìt9,«C*>^mtielUf»0o^etta. 9Ìe dttn 

nipoti , figliuoli d 'Opizjo , & a'itrfiteetffm ymitim 
Sn'amuSU noBri tempi dura tuttamta nella frmigli* 
¥j^». 4mim Mtrt yltfttKP della trote dtnofiro Su 
g,;ore,ficonfertMt$'*knrìtS^éSiBUà*-cm MI). 
fi^àmtai fittigli dà Trtlatt , «Coati della fidigli» 
- f¥edtHé. tmtmdo ali 'iSÌm»i mfeeua in éMila* 
Crediti ere ml'eré}té d'idmd,tbefi ^tuiumdnmm* Credenété 
tìdiaMil»- hauendo (come s'è dettò) il PaptdMfàirm étU 'tm 
mmfixi«Ma jraPitto d* Verme» de Pred4catori , ttm 
Jlui ,eomlm»mJimtbafiMtitistd(Mrindtfoam> 

do l'offiao con molta diliger:* integriti , frttmra^ 
uél efitutfone di ijutUa fetta , «nth Mernii iurartù-af* 
. m*,4daitri da»a bimdt , e gU ofimatt in bdiA deU^ . 
torte fettUre péM m l'f*tim fippM* M fiu^ 
pimire. Haueua già fate molte efeti^ftn^ ff «nw* 
trét» di Jirài dell'altre dop$ PaftfmS Refitrtet.V^ 
. . m.tr^ak*ni^ncip»hmU*^,9tiifr^i<»f^^ 
■mei morbo, duhitaua}K ddia •ìlkm,f«¥émifmM^d>^ 
mira di Uro hàÉtèà in mano ri9ifiufnr*,ierat»f moè» 
HihMi i ^c*ngimml^ép^iii>»»^>'ff»' 
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y frème ffirp éJ àftuni ajfaj^ni ejuarAfitd libre di - • 
FéUHAy perche l'yctidejfi^irQ. Mojji/i queflt fielerati 
fer fir teffttffiriJmgm im Imafitiiukmi fra MiU^ 
4M, eCmOi dtitéìdtihiqmjitùre oceornita pajfare, con 
■ n)omentco Jwi compagno , e ^vedutolo gli cor fono jit- 
4»ra con k^ a d a m df addojfo y e t 'vcciff^r^ , lafciando F. Piero da 

èmch*eglifenemorì. S tifutos' in Milana ijueJFcrrendo 
m^SUt^MiJi$^ia<ifiiy chtmk^^ernam Ufantofiér 

ilèy^fmmg^ligrm ikkrc^tmdnJareà^ùikj/n^iii^fir 
ii fm €9rpù y ihfmaU éeUàtii^idiSém SimpliciMim^ 
t^e nel ^rgoJepMrono . Cer caroti poi con molta dilf" 

0(tfK^ imétifittùri^fttanJ» éf punto da yn di loro ycb^ ^ ' 

-mto^ àMkifk itmé^m^ ,fi fece fiate iHSm Do^ 
fnenifo, helihon del tuifo notixja^ondei deUntfuenti fn- 

p^i^frefiyementeuolmente fi^$i^moH^^ Seguirondi», 

^dofiperyekti^tmdtmttrn&^yiemcorreieàcomu 

muamente ^ran nuwtf^ di perfine ^ene rtceueano moU 

tegfmsi^^ ^^t^^^t^f^fam é Milana 

Jitt^ fnn t Àr éliJigenteénfirmd^mi ; la^nJfadieJipi! 
W ^ ^ fhib molta gente ^ e di trecento frati di S, Domenh* ** 
Uicie la portaroM%a Peri$giaymo£i U Pafay che nheb- 

ìkmijne afcoilegi§»J$*€^n'dinaliy che il tmtù aecnrata-' 
mente efaminafftro y e dtfcutejjiro > e perche il fatto ap^ 
fmi dfhiarae fu^iàMmemenU fm0$^i i ^itf^^^ 
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sjfimKu moks ftlmiiti ne fece Is 

xaco • nel catalogo de Santi il beato Tietro ^ art ire da Vè'* 
ron^ , Erano altresì chiarijjimi per fantttà dt vita , € 
miréueH élcmi ékri fràf ideilo fiefi'wdim ^t,éi fpid 
Je* Minori , che mandati dal Papa nelle parti di Tela* 
,Jaad eHinguer Ver epe , che v'erano , njiftéron marti* 
rt\ati. ynqmSc mentre Corrad»^ tbe fitr^MU4 
in Verona » chiamando a sì ifiuttori diparto ChiheU 
lina , afftttuofrmente li confort aua a manteners'in fé-- 
de, ^ hauendo rannate molte forz^ con t aiuto di qnel» . 
la fiitld^tie 9 prouedetto molto hono allo citti ^ che jpor 
l Jmperio fi tenenanoy e douera la guerra contro aLe^ 
gati del Papa , 1 ndi hauendo intefo^ 9{apoliy e Capua 
/ ^ff^fi ^i^^^^^ ^ diuotione della Chiofo » lafiiate U cofi 
di Lombardia , con le galee d/fVonof^am permnms * 
io Siponto , e di là /correndo per lo Regno diede ilguaffo a 
molte terrCf e perfeguitando il Conte dt (^ajerta , t ajfi» 
oUpin Qtpua, Uditalo, dofobauerliJatoilguafioaiT 
tomo , venne in fiio potere : indiprefe tAquinOy e l*ak^ 
trucio • . Si mejje poi a perfeguitare i filatori della ChiO' 
fa^ t corno omolo del padre fitcenail mède fimo contro, 
ficerdotiy malfirnendofi^ anzi profimandolecbiefii ^4 
luoghi fiicri , Diche hauutanoti\ia il Papaie*! tutto 
fatto intendere in conciUoro a' Cardinali s così "comi 
CM2À<h$c anco le fielerate^tf » inaudite cmdoki d'Jwtina 
Romano , perfido tiranno , e ribello della Chiefa igli 
/comunicò amtedue, e riceuette m fua protestatone Tri'» 

nipuni, iqualimemreglt/u(^ardinaloamò pnro.ià^ 

ramtn* 
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r amente. Occor/èro quell'amo predili nel fieb^e Qa?*<>^: 

ly ri' j ' /a /r >^ rr l «wìnofiidcl 

fraga aUn fiotécronograndim sì JpeJJe, e stgroffe, che siguc di saf 
friuaronUunsMa^afaritolié. IMlémefi, ^^^^'^^^ 
'the per lo pia fi teneuam dimii ditta dnefa^ rimuaro" 

/ ' n » / di Romano 

no la guerra a Faueft , t quali j eran tutti dati in poter suiPatioua- 
d'Vhrt0l>aUamcinQ,emaliratfais/i l'rvn Valtto, S«fi}„tbi 
jSHolmentteùlPàBàumniStmpoferò. Ei Ghihelli- ftuoio dall' 
ni ai ^arma s erano ridotti al borgo Sandonmno , de- ma egli fife 
fiderofì non foco d *ejfcr nella patria rimeffi^e con Caiu- douaTcU*^ 
$0 d ykerio paffaron0€ùnl'tjir€it9 a Parma: allora «nzi,di v« 

y*» • f 'Xona> Col 

Tarmigeani fi rifolfèro yenir con ejfi ai accordio , e per Treiitgi.De* 
Jeianni crearonlor?odeHa Giberto da Coreggto ^ri'^ d^edcn?^ 
Ufiiamdai frigidi. Le cittì di Cremona, e ^^^^^^^ 

*I(auinnàakresl^proctiramMùil?^a ifipacificari^ pteoeriOo- 
no co' lor fuorufciti . %Mala cittì di Roma , ch'erA mt^tnàxctt 
Satancueanm fenzjaU prefeazadel Pontefice , fi tro^ giiE?4le^ 
mmsm» pece affitta^ è mokodimimHtafiiet^ ^'^^ gUfideepre 
fienzjL della filila cotte ^ oltreché ella era non meno tra* Soa^Faiari! 
uagliata , di quel che fi fitpro t altre città d'Jtalia ^ JJÈJ^ ' 
dal fiéùco delle fits^^oni > ftnbei fittétori della parti 
Jm peri ale , ebe preuateMno in efmi tempi » haueuam 
eletto il Senatore^ e datagli nella atta e fuoi coti fini po^ 
t^à Regia , dimedoche gouemauano quafi in iftato di 
tiramma § ni pmre U Uberei , e gii$ridi^tjen*àecUfi4^ 
fiica era in Roma hauuta in pregio^ ma ne ancopermeP 
fa. M andarono adunque i Romani loro ambajciadori Ambafcìa* 
édPays.pregandila^ebeemiliieeinmTaftireyol^ 
^mMiétnJ^é f after U fina greggia al fitoproprii ' 
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' ye(c9HAdo di Roma , e mnaceiémank , fimi» W ( 
IM) di tbitderli tmttc il denoto S^fi/in prò della C hif 
foeéianàUliiftrMdmtF^dnigi^. Mi^€Ì4Uéu» 4»f 
rftr Pertifrim, tbe fìmmk^ Hémm ondm ilTlsméMé 
' pontefici ihaurthkom f^sdUoro moffétta l'efercita. 
MéUFéfà^ch'mkè^J^oififormétodelUfiaioolm 

rehbon fntfiy yiuendo [otto la Senatoria fottRi > wm 
fvolk in cof^0 dcma tvHfmrfi é> Roma i an^ tmen^ 
étMpÌ9tfi^riim9mtfÌAyfmi fmiMm^d'Up* 
tìé^efirsduff€ÌnA0. Cimji qmimi afpiìm U , y mt» » 

- dola heata C Inora mmàco , e difcepola del ftrafico S a» 
PrMncifié i imintranfitù , ed i£iid§ pMco U frmé 

^ deUaptlltìiàèifii^ 

- ueuapp^uata e ferina ìa regola del fi$ ordine mmdcà^ 
ìfe , rifi^U . amfiriiofidunéjHceo Cardinali nel mi^ 
iioÌl€rioSSmd0miim>ém'tlk€ra^fiU apfrùjfmi^, 

yiPapainAf e quella tutta lieta le baciò Umemy ringrazi onda idr 
dto , cheneltvltimo della fiM vita le hauena fitto v^- 

" ìbreilfiMritétriùUmlitmtArmiU.t^ 

baciaro li onc9Ì piodi,fiittsUFiipOyp0'€0nfi^ 
j^ar alquanto foprmo jtdia^ sìcome da lei eroSUf 
fregato , t césì Sìendendo tptedi , ella con ntamnigUo- 

andato vn poi a^omza^do dicejjcttegtomi ,jen%a mM^pùtirfmm^ 
tl"^Xder^cièq,onde per lag^ ffà J^ar/o/i del/a famùd di 
utidató M,tmreuailpopoh^t9^mi^ 

delconPifMHfiC^Ai^ i^tfmnm^ 

miglia 
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égliofè , éi ldd,o per la fin ftrfiàééÌÉ,»aMm*l*' « 1^ 
à»àk ntf* fi»* rtndtndo l'»nim'»l fua Creatore ,e{a- nache : ma 



éf^ychenon l*o^hdimwtt ^niA fi canta ffe ifttel/o vmirtà.iiPa 
é^éf^W^i» sf^fitidà fiorite SJ^IòftchJ 

dtft) dùhérfi alquanto foprafffJerr > pe^ Peter poi t9» a* racolofam^ 

navone defnirat^U ^ffl, n$ fwSMiùm^éh ft^fh ^ron-diSan 
Cmttìnah f chi p&i nei Pontificato , chiamandofì Ale fi "I^" 
Jlmé'Wé^ff^ìJipfi^^^^^ Innotmi^f SUnd^fi 

HtàBègiè yftédottefi le prom demiratéH /ittéin^ité% 

édn mrte ds Stanùlao ^ efiotto di Cracoma, $lT>afa ^-^^^ 

mOd fltffi bt9^0 ÌA0€Mml^nÌ9Ì^0plimmrà de Cracouia ca 

Santi lo afinfe , Mail [ardmd tìm^Mm^ FUfeat 
(heéftèim erafreftme , tn memoria dèlia beata Chiara 
^èéUbfiimPél^l CméAdB di LamagM mormHe^ 
no di mòiodfoé ifmU'érdim , cm k éttfadtMt^é 
a Sarjt'BafiachfO conforme alfuo titoloy e yimaitJifii^ 
Betd^€mkéSeMit^jM^tigfnayfiata monaca n4 

ktogo dt S . Eufiathio firmU mm 4m piàk MUmi^m^ 
fm dt mek^ entrai . Ora yedemU t Romant , che fer 

. * . euro* 
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Sgrano €§m U Biffi /«r Snuttm slami frìmipsB Stm 

gnoria pregarlo ^ che p degna^ oggimai diconfoUr 
€m Ufaa prefenzA l'afflitté Iberna ifrmetiendoà M 
hémirde^erfedeUjJimist'€m$U filàs ojferuanv^a 
^ * 'phbidienzA , alla per fina di Im , e del clero j e mtnac^ 

M^&oM ^^^ronoquef d'jjfijt, perche riU/ciéfffero il Pontefice. 
TéMHbi Inmcewfjo pmm im&msi9 élhemfici9 d$U' 
smmi 9 e tramfoii némnt U cittk di Romm sBa féh 
ce y rnojfofi a fietà di quel popola^ e moUo pi» delle chic- 
Je, det corpi fanti , e delle jécri reliquie ^fefijpgrsil 
dim»cmk0re^eddai9yfi pmìi*%Afpfì tuUs U 
corte y e fine paj^ò a R orna , oue non fi potria dir la gio* 
ia , e t óUegrexfj^i che fiati (tétto' IpoftoU in yeder tllor 
PéSÌ§n 9 d^teMeperficttt^am ,4fme9UeUlm paf- 
Jkti, ritmutte faltto a càp^ Vu in fimma c^n foUnnif 
fimo apparecchio ricevuto ^ed accompagnato alpalagio, 
in Laterano,4m'igli in SangioiéOBMirefiledotmtigré^ 
tÌ€ siSigmritpndicì al popolo^ e yifito igloriofi Ap^ 
fi oli , e le chiefieluoghipijy dando per t ut t' ordine den* 
tro, e fiMri alle cofi dt Santa chiefa • Ma perche $$iBs 
ànk eram ancor fùimni Ufitts^^oede^ntrarie^ mMbh 
lUchiefii rono alcuni principali Romani a chieder al Papa il ri* 

^^^^ fiiàmentode^ danni patiti 9 per la Jua lontananza da 
Homn» O^aneù ferl^aimo dato alUcbiifi^cmtrp d 
mmi€i di qneta , fmmonmeh s tosi fitits ricbitflé, 
molto popolo . Ciò njdendo Innocenzìo^fi tenne da Uro, 
• ingannilo i e chiefe ointoaLSenauare^ilqmdaiondaU 
ci fmroU qmtò il fiUmifo popolo, e quei Rm^m ^éff 

nerà* 
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n*erano c Api ^dicendo ejjir cofa inhumanay che hauendo ^ 
con tantA inftanzA fatto ritornAr il Papa , ilquAle hA 
tur A de IP ani me, or A contro alle promeJ?e fattegli , e>* al" 
la data fede It douef^ero far in cfuel modo fintile richte^ 
Sìa . Ceffato il tumulto , attendeuA ti PapA alla curA • 
dellA C htefa^ e fkceua fpeffo congregazjoni ^ e conctfloriy 
prouedendo dt molti Vefcoui per lo CrifltAneftmo , che 
per le perfecws^icni fatte dall' Imp et Ador e*a facer doti ^ 
erAno in moltt luoghi le chiefè priue de* lor pAHori . E 
perche yacauA in GenouA là fedi a tArciuefcouale , prò* 
ue dette a quella chi e fa della per f ma di Gu Altieri da Ve Gualtieri da 
Xjino Arcidiacono Lunefe^ huomoy che oltre alla fAntità ^iucfc.diCìc 
dell A Vita ^er* anche ornato dt [ingoiar dottrina^ond erA 
molto Amato dal Tapa, ^eHo è quello Arciuefcouo^ 
che fi compofe con Ia \epultlicA dt GenouA in cento li* 
tre digenouini , e cinquAntA mine di fale dell'entrate, 
che rtfcuoteua dalle nauiy O* altri yafcelli^che yeniuA» 
m tn quel porto , e d Altre rendite Ancor A , che import e-^ 
rebbono a tempi d'oggi il ualor di più di centomilA f 
feudi d 'entrata ; ed è quello altresì , come il Voragine ' ^ 
fcriueyche nella lunga fedeuacante dopo la morte dt C /f- 
mente li II fu mgran predicamento^ancorche Àrciue^ 
fcouoy d'tffer fatto Papa , Jn quefli tempi continouA^ 
nano i Greci fuperfli^icfine'foltti errori intorno a' dog' 
tnt y e desiderando Jnnocenzjo '^nir la C hiefa loro con 
Ia Latinas come nel con ci Ho sera trattato, e come Bal^ 
doutno Juipeiiadore hauea prcmcffo s mahdo p(r tal ef- 
fetto A lui , ts^ aI PAtriATCA dt (^oflAntinopolt con fuc 

^ M Ut" 
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Fr» Giouan- letttrt, il dottiffìmti fra Giauanm ds Parma Generatt 
m Arma. Minori da lui chiamato Angelo di pace, ibjua^ 

le con la fua dottrina , e bontà di vita diJ})ofe a ciò così 
bene i Greci , che haurebbe già recato il negozio a fine^ 
Worte deir finon vis^interponca la morte^che frcceffe di quello Im-* 
coSddnóiv ptradore il fèguente anno . Jntanto Corrado fcomté^ 
nicato dal Papa, s'ajfattcat4a nel Re^no di O^poli a 
Jcacciarne hi parte Ecclejiaflica , hauendo Innocenzjo 
nj andato aiuto a iN^apoletani di denari y e di gente ^ 
(^on t ut toc io [orrado ^ che s'era fatto forte in Capuay 
teneua Hre,tt amente affedtato Dipoli da mare^ ecU 
terra > oue fopraggiunfi vn Nunzjo AfoHolico manda* 
Rifporta di /a dal rapa a Corrado^ efirtandolo a no moleflar quelts 
NunhcTdcl ^l^^^y comefedele e diuota della fede tApondica , a cui 
^*P*^ rijpofè Qorrado^che andaffe a dire al Papa, che haureb" 
he fatto meglio a impacci arfi di coloro y che portan [<$ 
cherica rafa . tAlla fine conttnouando in cotalmodo 
l 'affé dio per otto mefì , ne potendo i Napoletani più ji 
Napoli pre- re fero a patti ^ fatue le robty eie perfine. Ma entrato poi 
fo da Corra (^^^rado nella città , fece^, non ojfiruando i patti, roui^ 
nar le mura , e le forte^:^ , t molte cafi di nobili Napo^ 
tetani adeguar al fìtolo, mandando anche molti di loro 
in e/ilio . Andato po/cia alla chiefa di Santa ReBituta^ 
ch'era il Duomo s doue poi Carlo l Re di Napoli fece 
jkr la nuoua chiefa > detta 07gi l' Ardue fcouados e tro^^ 
natouivn antico e gran cauallo di bronzo , tenuto qui^ 
m t in pta^zjt p€r ornamento , perche s'auuidde quel-^ 
lo ejpr fen%^ fieno , ^lelo fece in fegno di dominio 

for- 
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porre y tonane Hi diéeruer fi fiolpìtiuisìè, Camiiodi 

« . '* j j i broneo 

HacTENVS EFPRENIS domini NVNC PARET HABENIf mxìb, 
ReX DOMAT HVNX AEQVVS PARTHENOPENSIS EQVVM. 

Vrefa la città di Napoli , agemlmente con l* aiuto de 
ChihelJtm tutto il %egno ^jenne in fuo dominio :,fin7;^ * 
€he le forzj del Papa gli hauejpro potuto nuocere .Or 
merare a ftmilitudme del padre Bando egli iniilato 
pacifico , attendeua a [uoi piaceri ^ yenne quiui dall^i' 
fila di Sicilia Arrigo fuo fiate Ilo giouanetto per fitrli, 
come a fi^o maggiore, riuerenzjty e /eco anche rallegrar/I 
del ri acqui Boto 'K^gno . éM a Corrado trudeltjfimo lo ^^^^^^^^^ 
fice inhumanamente yccidere da un Saracino in vn vccidcre dt 
luogo detto San/elice in Bafilicata , ilche gli acquilo ^"^^^"^ 
non picciola infimia appreso d'ognuno . Ma non tar* 
dò ^uari a venirgliene jfopra la vendetta, perche Man* 
fitdh medefimoìnente fiio fratello , manaturale , huo» 
mo nonmeno orgoglio fio, che fimulato ed afiuto, come nel 
ptH fogliono effer quelli , che nafcono finzj licenza della 
Chieja.defiderofonon poco di dominare , perche fi fin- 
tiuhauer qualche feguitodinon picciolo momento nel 
Eegno » comincio fitto velo di amoreuole fiatellanzji a 
domefticarfi con Corrado , e così vn giorno, che li Ven- Corra(^oia. 
ne fitto , Il diede la morte col njeleno , e fu delmefe di Manf redi, 
faggio dell 'anno 1214- ^efia fu la fine di Cor- * * ^ ♦ 
rado , anch' egli , come ti padre, contumace della Chie-^ 
fa : e Jafcti per te lamento erede del Reame di D^apoli 
Corradi no Juo figliuolo , velquale pofcta con infelice fi" 
ne seHmfe U cafa Sueuta . E/empio notabile per quei 

M 2 Pnn- 
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Dourcbbe, principi y che mn temendo le cenfure 'Ecckjtajìuhe^ 
\t i.c^rC\Z' dellequali dourehhon pure éUterrirfi ^ yogliono aUern^ 
ftw^a* Pri nei siom-iofc di ftiito fit$0pùrre la legge diuind^ impèroe^ 
pireftmpio che quando y e de il QÌuflo iddio ^ dopovn lunp'o aSìet" 

«IclgràTeo 7. ; ; i / rr / • /r 

àoCro impc- tarif a pemtenyt^ che le ìor colpe ^ Han di rmejjton 
^He^ '?r. f^Jf*^^ tlfegn^^ mOfé kemhroU Mmima fiut giufii^è^ 
iafs ^vcfco punndifuguék ittt^h^mté fua pietà , iwwfc. 

uo Àmbro-- permette , che fien priui e degli Hati , e delU njtta , e 
i^iòttilo," ^ ^^^^ kemtempoTédi, e (cheìp^io) tKHmdmdegti 
che rcn & lnteAlme$tmÌ9U mmi9^ ér^fimmi^^^mh 

freno mai a- i t , it i - r- t ^ 1 • 

ui^ofirvb ti 'Bearne dt Dipoli ncaaett AllaChtefiyyolto Jùbito 
Sii, eh "a fi- / 9 tUJortfi A ricouerarU , ejpndom anche e dd, 
fo lifclat- Bétrmi^tdéil popolm Hf j mMm^i 

diacono . peradore : ma per trouarfi quello dalle guerre dome Hi'' 
che noH peno trauogiiat» » Mt$ poti fidufkre aljuo eli^ 
fiderio . OiHkU^Mifiei ramtitérnefmieù ifir€it0^ 
di Lombardia , di Tofcana , e di Romagna , e con buon 
Mimerò dihalefìrieri Genouefis hauendo mandai' in^ 
ti !»apa cos 'mmféeifmi LegMiy cieiilCe^md GH^elmo fi» 
%^ *" ^^^^^ > Cardinal' Alberto entro ml%egno , dottk 
fjjk yfiirono incontra con incredibile allegrezsj^ > c fefia . 
imiti llMvm T^f^U y che lieti » dopo tante guerre > -e 
* • Tonine» (perorano ripofarfi lungamente fitto ilgouema 
di cojìotttmo Pontefice y e della Chie/a y allaquale fa^ 
peuano il feudo del %egno appartenerfi s oltreché le in^- 
tolleraìnhfopprejfioni patite , ti conthmo commétti» 
de Sar acini 9 haueuan refi a Napoletani il dominio do* 
>* * . *. . . SuC" 
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Sueuì odinfiflimo . Veniuano col 'Papa il Conte Nico- signori eh' 
lo Ttrfco fuo mpote , ;/ Corrte di tondi , e qmt d Aqm^ pa. 
fio ^ e di Celano^ con ^u^giero Sanfiuerino Conte di 
Marfìco s quello , a cui dijjiy che fi amputo dall'ira di 
Federigo y diede il Papa vna fua nipote per moglie. Ma 
tf fioche Manfredi intefiy cheU Papa con tante forzs 
entrato nel Regno , tutto fimulato , cornerà fuo coHu^ 
me y gli andò incontra , ed ymiliatofi gli baciò i piedi, 
prctefiandofi ch'egli era e farebbe fimpre a Sua San^ 
titàj ed alla Romana Chiefa cattolica ubbidiente fi^ 
gliuolo: e feppe sì ben dire ^ e del fuo fagace ingegno 
jeruirfiy che ancor ch'egli fuffe fiomunicato per hauer 
figuite le parti paterne , e perciò riputato nimico del 
'Pontefice yfu per quell'atto dal buon yecchio riceuuto Manfredi ini 
in grazja , confermato Principe di Taranto y e d'altri f^^l^ - 
honori accrefciuto . Entrato poi'l Papa in Dipoli 
del mefe di Giugno il giorno di S an Piero , doue fu fi^ 
lennementey e con trionfo riceuuto da tutti ^ fece a' Ba- 
roni giurar fedeltà ed omaggio a Santa Chiefa y e mol- 
ti ne priuilegiò y reflituendo a Ruggiero , a quegli 
altri ; ch'eran fico y gli flati tolti loro e da Federigo , e 
da Corrado, Dipoi li fece tutti confederar fecoy ha- 
uendo creato Gouernat or di Dipoli B art olino Tauer- Banolin Ta 
nari da Parma fuo parente, mandòper le prouincie del "emaJo^'diì 
^e^no altri Gouernatori éM a perche alcuni luoghi y ^*P- 
e le fortezze non mancauano di flar in perfidia ^fenzji 
yolerfi rendere , mando a Genaua per hauer rt^aj^giori 
firzs per marcai onde m quella città s* apparecchi au^ . 
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me ino , ageml mente ribcbbe i luoghi predetti . Fece jft^ 
il Papa alla cittÀ di J^poli di molte grazje^ e fra tal- 
tré conce ffe a Canonici dell ' Ardue fcouado Nfo della ^^^^^^"^^ 
mitra bianca y quando l*Arciue(couo celebra ^ e partii nonicidiNa. 
colarmente nelU i-'Mejfaincenadomini alclerolt 
fianchi^ie , che in/ino ad o^gi "'gode-per tutto il Regno • . 
Ma ti fa nto Pontefice ejpnd *ogni giorn(r maggi orme n* 
te dalla febre dggrauatOy conojcendoji effer micino a 
iTJorte y Jì fece congregar dinanzi i Cardinali , a* quali ^ 
con parole tutte piene di fptrita raccomandò S. Chi e fa > 
e riceuuti poi con diuozjone t debiti fagr amenti ìffeffi 
tfolte reiterando ^origrande 'Umiltà quel Perfetto del */ 
falmoy A fonitiidinc'manUs tux ego defeoi in incre- ''^ 
pationibus propter iniquicitctn corripiiifti homi- • ' 
nem » // dì di Santo ^Ambrogioa 7 di Decembre deli ^ ^ • 
anno / j / 4, Ai fera attardi refe lo fptrito al fi*o Fatto^ Morte di Pz 
re, hauendo gouemata la Chiefa di Diovndici anni y zio^ni."'^" 
einque mefl^ e tredici dì s e fu pianto da tutti come otti^ 

^ / r . r w .y r t' Alcuni vo- 

mo padre y e di pta eglortofa memori a frer tutt t jecolt . giiono , che 
Ed acciocché anco quello non manca ffe alla morte d'vn "^^"^^ 
tanfhuomoyne moflrarort fegni eui denti la terra , fV zi, dando ai» 
' Cielo con ^randinfy tifoni y e terremoti y che allora fegui» pio a^fu^ 
Tono in Napoli ^ i(5r in molti altri luoghi del Regna. Tche'^dopò^ 
* ^Cardinali , el clero gli fcero l 'efequie nella chiefa la fua^morte 
Arciuefcouale y concófréndotfi Baroni , e' t popolò^ dtp Ot de mol:i me 
fu irì'vna cappella dedicata à San Lorenzo yicinalla ^l^:^f^\Ll'^A 
ehi e fa nà detta inyn (èpoicro di marmò honorcuoltnen^ conturio, e - 

^ ; n et i r , cóefliilpre 

te fepcflito. Era Jnnoccnzjo di Jeuero e y€nerand$ fcnce autore 



\ 
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di S^Benedetto^Odo di (^aflrorodulfo Cancelliere di P^- 
rigi^ Goffredo CafiigUoKe nipote di Celejèinoy Ottauia* 
no Vbtddtni Fiorentino ^ Piero Capoccio , e Giouanni 
Gaetano Romani y Alberto, Ottenere Sterno Cardinal^ 
Vefcom^queftì dt Prenefte^e qtéello di^ Sabmay ^ altrk 
ÌA(j?« mancò fnnotenzjo in tanta dignità-» €>• in *Tùn^ 
teficato sì turbolento, ed inquieto , come dottijjimo ch''è' • 
gli era , di fcnuer molte cofe , perche fi andò in Lione . 
JcrijpiCom* emola d Innocenti 0 111 ftéo predece ffore yfir 
prdt ctnaue libri de' Decretali ^It Apparat indiche tan- òpere ferie 

*. r- n riti . . . ^ ce<<UltiQOC* 

to / Canoni §tt fi feruono sfondando il principio jopra 
autorità d' Ezjcchiel Profeta y dellaquaVoperafcri'»^ 
uendo Santo Antonino dice , ch*ella e dì maggior autp* 
rttà, chela le\zjone di ciafcun libro degli altri Dotto-* 
ri y onde ne yien chiamato padre delle leggi ^ fieli a luci» 
diffìma y padre della '-verità y e monarca delle diuine e ' 
deli %umane leggi . Scrijfe le Colìitùtioniy che fece nel 
concilio di Lione y parte dellequali s hanno net fé Ho //- [ , 
bro de Decretali . Compofè Vn libro yche l '0 Hi enfi nel-- 
la ftéa Somma y Autentiche ch^amayf^yn altro intitola^ 
ta . Apologetico contro a Piero delle Vigne intorno alla 
giuridiz^ione dell' Impervo y^è air autorità del Papa^ 
imperocché il l^igne attrsbwua aU'ìmperadore tutta 
l 'autorità : e compofe anco t Commentari del vecchi Oy e 
delnuouo Teflamento , Hebbein molto pregio gtihuo» 
minivirtuofi c letterati^ di che teHi moni cifienqucUiy 
che a gradii e dignità EcctefiaHiche tanto inali} . fi 
grande zAleJfandro d'tAles di na?;ione fnglefe , bene 

N iefo 
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' ASeflOuiaro fiej/i era Jkù » JMM^r^ ti Papa dimmi in LimUffH^ 
i|*Aki» haueua gran piacere della conuerfrtjone d*yn toni* 
biéomo y ilijuale efftndogik arecthio pre/efter diiio\iaiè€ 
l*stà0 di* fraii Mimré ,f^s€Mimfd^ifMeM FaUt» 
Mfm firiffiitma eepiofa fmmaiMTeùkgia$ t^àt^ 
tre grand opere , ond *hehhe il cognome di dottore irre^ 
Bennidoèi fi^^^^ • Innocem;^ ^ ebe 'Xemardo da Parma, 

Uno. tedtée perfine dottijptnc ^Jcrijfero fi fra il Decretale , e 
eomfofiri molte altre degne opere, ^manamohck 
ncligkiii t^pem-^^a fta l ^akreììméiliamSm^mféeie^^d» tm 

golar dottrina de'fuoi monaci recaua giovamento gram 
dijj!mi aU'amme diqt$eltranagliai0 ficplo >* e così m# 
€Ì4àdméUS. Dménicà , ediSam Hr<iwftjff » ^Je^meliét 
guifa di nouelle piante fiortuauOy equaji ferme colonne 
fiiknei^ano la Santa Cbkpk^adoprandafi moltoneUé 
ji^cèS t* "^8^ d'Iddio n Bjmieiiiltlhf^ém 

fini Mtnorì gnno del fuo Pontepeato eemejfe a frati Mtneri , eh 
non baueua» Inegp in Roma > ilconuento d* Araceli^ te* 
mttù gii da monaci dili§09l^^ emm 
foefirem gliakri ImìimimlM^Hàmeua egli éf nini, ^ 
a richiefia d'alcuni Prelati ^ e Badejfe dello Hefi'ordi^ 
Redola di dijj/^nfito per kclia alia regola datagià daS.¥ratH 

s.ciuar4. ^ ckioMfef^ oUi foi tÈMuitbiiirea tiriti 
della ponertàtn comune: ma poiché intefi cioejprdt-^ 
giaciuto a quella Santa^ , eome cofa^^ che in futuro no^ ' 
xereUe^dU ^r]Mg%GÒ^y Ma rimo^ia^ 

^- Mi" 
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frimd, confermando approuandoy come ottima e 
finta y l 'ojferuan%A del n/oto già detto . Riformo In^ 
nocenT^o la regola a* frati Carmelitani^ dandone la cw 
ra ale ordinai yz^* Ordinò , che tutt'i romiti viuen- c*™^^"*!- 
tf Jenzji regola > e partscolarmente quelli , cb erano per 
la Tofcanay O* anco molti religiofi di Santo tAgoflino, 
yniti fitto yn Generale fi chiamaffero Eremitani y e Eremitani. 
che ancor effi con la vit'attiua adopraj/ero il talento in 
fallite dell'anime . Kinouo in Francia , O* anche in 
Atalia , la religione de Cruciferi ^ eh* era quaft fpenta > Crocircri ri 

//•V» /T" r nouati» 

ed ordino y che port afferò fempre yna crocetta in mano» 
talché in jftalia fi rifecero alcuni moni eri di nuouo > 
f> in O^poli particolarmente heùùono poi quello di 
S, {Maria delle Vergini fuor della port a ai S. Gennaro 
dato loro dalla famiglia Carmignana yC da' Vefpoli . Riluce oggi 
Conceffe a (^aualieride SS.iMauriTjoyt LaT^ero auto- cSJ^^"ro 
rità di eleggere il GranmaeSiro nella religionloro • Gioantom» 
Creò V e fcouodiT ripoli Opiiio Sanuitéli do Parma f i^qj^fi^ 
che per la religion cattolica fece in que" paeft d*oltre^ 
mare opere degmffime . Inflituì nella chiefa catedralc 
diGenoua due cappellani e all'altare di Santo Adria» 
noy chiamate le cappellanie difìgilloy delle quali infino 
ad oggi fi conferua il padronato nella famiglia Fiefia . 
Hauendogtà intefo , che il %e di Portogallo era negli^ 
genttffmo del ben publico,perfuafe i Baroni dtquel Re» 
gno ad elegger njn curatorcy che fuffe idoneo perle fac^ 
cende di HatOy e per le puhlich'entrate, dichiarando ciò 
fire non in preiudicio p ma in conferuatione della co» 

N 1 rona. 
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JnepmprenfHd^0»Cìfrtt Jet fiati Himn,el{féO cm 

fé fare, ch'eri d'^> ^ìnninmmM'^^^l^>^^^ 
; .,4, fiotto d'tAJ}tfi.eyiialtro)^a I^orento^Aniurfcou^-Am 
; . tiuareìlf^, dopo la morte dt fi-aGiouantitdiFlano. 
9auxm cUT *2^»B^WmìMA i jmtp0fr^i^ty molti ne haUei*^ 
'f^?!?^ . uA y perche qìMlUi^dìerkii^^ di bm^ yits 

'f^^ tjàhì^é^ 'dtgnttà y ^li altri ^^^^ 

9efi€tiÌMlmot€i^ fi» diim.fcruto , Edificoi^K .a 



^^w^m ~™ ^ # ■■■/•" t3 - • • ■ 

•4r/W <7 c/^ro in ^uei tempi, r^MM'to ficHmmfe'ftf. 

i^r'"^ f/Si^ d'Mtri,tnn£im amente che più dvna Vóha per 

(l"«pp"iii, ^i".»*!»* ^l^WkiifA«^ei^n^<^«^mnti orditi 
i'ìtJli coltra di hi .'tMÙolligiffmtm^Kitiii. é^^pUt, 

i'^^^'^itìHtfvmft*- eddtfìctttit^niiìLiontHl .ponte fu/Rodano , 

'Ztt^^te d-Amg>^;.-'^mtdiilUfhdttt* cappelkji Sélf 
ttóÌodÀS^-t»''^V ^"'^f^'^" /•^#»^''"»'' «A"^»*"/?^ 
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iHo;€M^i iifi^éfcritnyerfii» 'Pm Ufide amicai ad akunu 

HlC SVPErÌs Dir.NVS REQVIESCIT PAPA BENICNVS " ^^^J^Uai 

' t'AÉT'vS DE FLISCO^SEPVtTVS TEMPORE PRISCO • : nifSno rifto 

a; Vir s a ce rbt rec t vs s aitct^.» Vb l ami|sh,tb9T vi - , rsiu ed ab-. 

. Vt IAMCOLLAP:0>rVNDPJ5KERA9.lAI^A$$<>. • . bcUìta «1116- 
^ SaNCTA MJ.NISfRAllI Aa^^OSSET avd^^ 

. .HaB1*»W «"MTVM^XTlTll' ATQJTH WIClfA -, . , ArciUcfi^All 

. MOBNjÀDlREXtT RITBSIBX CREDITAMXIT . - mbalcdìCS 

• STJlkvìlT>HllllCVMCHRl«T/cOLVl*RvkF»II)«M^^^ *^p«a. . 

' \I,f^BVS pf]liSN>IS YRBS TV QV 0<iyE P AIITHBKOPBNSIS 
' PyLCRVDECORE SATtS DKDIT HICSIbJ ^ L V RÌm A CRA^Xf ^ 
''rfOCtlWtAVlTITA BVMBEItTVJMBTRQAtìl.lTAi i ^ ' .\ VV • > 

, Vontpfice fnnocenzjo ^art9 perjtmtteamiét • «; • . * 
iMizià^ onde Udùiur "pomhbt ych to Jacejfi qui fine ^ - ' ... > 

Itjfima, f$ illuHrtfmd fkmiglié^fiefkmMgA.wnm, ; • 
fojar la penna fin tanto^ ch'to non habbia procedut o in-* i 
fi^é^U felice e [anta memoria di? étpA Adriano 

tù^€mMiMkenignùktt^ii»€y:id^ . 
del mio ragionamento ^ ihterrotto d^Bà 'ptprit deffytà, 
^m^fiee zjo y continoui a dir qt*el poco dipiù i the ci 
'muu^éimfinélfiMdeU'é^ 
Io, e deUdOe^afimiglia, t^i^mdc> fi ddtnff^ 
mr€crf&di fita wa non fuge flato impedito ,// Jirehhe 
^n^ékmnluUio a immtiyt^dUégkriAdeigran zìù, 
éìmJk^àmdBffgamféire-glatù .Mtm^àmd^ 
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que A > imit cifmrtimm > > che dopo le rìucontéh 
te cojè y MAufredì con la fiqiteU de Ghibellini ^econU 
fin^ft ^hàueay pofe tutto fittefifré il Regno di Tiéfo* 
n^uir A^iféutdo éfirfem RofOtubi fétrémedi ^dceUedfO 
iM4iMap. la C ni e fa non ne perdejfe il gii tolto pojpjjo , entraron 
tofto in concLm^alla guardia delqtude era Bartolim 
TamrnmG^mrmi^MTiéfoU, O^affindnl^^ 
zjone del futuro Vontefice fujfi fitta fentfi lunga dimo* 
ra i teueua limitato il cibo a Qar dinoti . E così a* 4 di 
t%%% Gennaio del ìmìs /maffunto al Féfatoil Cardimal 
RinaU»ieX<MiVefcomiOmé^ehefi€tdmA%Alef^ 
Creazione fandro llll, e fu incoronato nelT Arciuejcouado di Na^ 
t piSttf /«/r , eue poi conficro la cbiefa di S, Domenico, e ciò fit^ 
^^^^^^tofin'aeidìadJtu^nin l^iOaqmalconJigra^one^eiod 
il corio , fu ftfuff JfHg creazioni d^^Aleffandro, rendi indtAi* 
pio del Tao tata fede yna tamtanttca d$ marmo attaccata tn t;» 
t>ootefica^ ^y^Q^ diSaadomomiOfridettOf elom fi Ug* 



NaD.daMan fiolpitt qucBe fOrok. 

^fn^cò ANNOI>OMINIII.CCLV.MBNSaiANVAiaiDOMINICADB 

S5%iun-. NVPTIISCONSECRATAESTECCLtSIAISTA A DOMINO ALE- 
mcnto eià XANDRO PP. IlII. AD HONOREM DEI ET B DOMINICIINSTI- 
fatto a laa. TVTORIS.ORDINIS FRATKVM PRAEDICATORVM IN PRAE- 
I2chie(k SEimACAItDmAUVMBFISCOmiCOASSISTENTIVM QVI- 
BVS OMNIBVS VERE PAENITENTIBVS ET CONFtSSlSIN aK- 
NIVERSARIO DIE DEDICATIONIS CAVSA ANNVATIM VE- 
NlliNTIfiVS VNVM ANNVM £T QVADRAGINTA DIES D£IN- 
IVNCTOSmpEMmKimRELAZAYIT VOHTHIC. EIVS AIT* 
NO PRIMO. > 

JnSa fof tomfnmmémmniilCardimUGiH 

glielmo Fiejco del titolo di Sant'Eufiachio nipote d'in^ 
mceuT^io, e gii Ligato di %oma^€del'\P4Urimonio ^ ijU 
quale fu fe^lli$$iny»fifoh^Mfiéìr^ , ib^ ttiftamé. 
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fi ytiei» SétJmntp fmt ieBtmmra. VabroCdr-' 
di naie Ottone Grillo » che dal zjo jfnnocenT^io tré fiéiio 

Klfà%4Uf andrà nUfé^muiàn 

Elettori y perche fi ynij/ero all'ele^T^fane del nttano Jm^ 
fetédi&rt in hogo di GngUilmoy ch^erd^moirU xomkntitt 
tèndt €ùn fmi di Frigia i f^niii fi dnn f nis dtfohm^è 

dimora furono intal difiordia^ che dims'ifVotieUjfero 
dne» Riccardo fratello del Re d' fughilterray A^on/o jj^^f^ 

Sjt diCafìiglié^iU Ca ^Mn é Uptri nmMomOfrm^ loL^aco'"^ 

Gernuo. 

tiferà il Qardinal *Ottoiiécno del titolo di Santo Adria 
90 , di cm ora intendo trattàri, mi ferk fitf otiimà 
fì^ì^^ferbMf$k§ritdftt!ìfi4^ admmi^ frin» 
l^ardinal della corte, banea centomila dmatt d 'entra» 
ta 9 era Qtmmendéfario d*lagkikirra $ oltra^ Can^ 
ààmid iWPMÈmiéFiéii^ 

Céi^^dinai et Inghilterra 'Penitfé^feUdttH è per twntori^ Card-d'in. 

fiéa^ e per li parenti principali , che baneiéa in Gtno- iS^^JSe.^ 
ìm > mmtì^iÈkkqttièd U PomGitelfé in pipnià^mt ; 
Éraèùin fheBtttmpi dà wiSigiàti C(jMà$ib preftrw^ 
Mone ali eri al Conte di Sauqia Tomafi II) ritenuti in ^ ^ ^ 
ASt, Tomafi, Amadeo , e Lodoitico figlinoli piccoli dd^ 
CmUtytM^ÉhrtttFitfiafirtUétklCatMnéUimi^ . 
igli nelT anno t»$p conferitofi a Genoua , chiefi ainio 115^ 
à quella Repnhliea 9 per pafiar in •Aiie a liberare / nèr}^ - ' J 
jhtif e firmtù mémtii in fimtmpiigmaqnmmmh 



b^fiiadm, OtiabM0tdi CamiUa^ Iacopo M\aroteOo y nZdoliJ. 

Cui- 
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Guido Spinola, Vgo Fiefio . Liberati pofci a i nipo^ 
tifine tornò aGencna^ouefi* da tutti riceuuto edhono-^ 
rato qtàonto eUr fi poffare l^ecialmenteAa Guelfi. Era^ 
fi allora cambiato ilgouerno in quella àttì , perche la^ 
Jìiandot antico yfo de Cmfoliy e d^lPodeHà , era gii 
fiato eletto fin delTànno izsi^ per opra della fiixj^on 
Guglielmo Ghibellina y Guglielmo Boccanegra per Capitano eret^ 
Boccancgra popolo ^ e perche parea^ che co Hui fomentato e /S- 
polo di Ge- uorito da detti Ghibellini, tutto a quella pt^iiom tncU 
na Ife s onde veniuano i caporali, e protettori de Ghfbel" 
Uni apreualere con poca riputazione de Guelfi s tutt'i 
cittadini di queHa fitzjjone s* accollarono al Cardina- 
le ^ per ej^er molto potente in Genouay onde la fitz:^on 
contraria dubito molto y che non fi machinajfi ladepofi-, 
^one del Qapitan Boccanegra. MatlCardina^le così 
prudentemente fi portaua, che fe cefiareilfojpcttogti 
peruenuto a qualche romore: con tuitoaò ^ perch'er^iil 
Boccafjegra diuentatotiranyjo, eshaueuaprefoperfua 
fianza il palagio deFiefihi in Sanlorenzp, fkttofi finire 
in quello co denari della %epublicA yr/apparfamentq , 
che vififibricaua, ifiutorffioi fiefii, e tutta la nobiltà 
rvnita fecero sì nel 1262 , che fu depoHo dclToffmo , 
' * Ora quell 'anno epndo II fola d Inghilterra in gran ro^ 
mori per differen^^e occorfi tra' Baroni ^e^HS^e^ Vrbano 
Po^t^*"** ^' 4uarto,ailora Pontefice, Vi mandò Legato con ampli f 
fima potè Ha ti Cardinal Ottobuono , come deli 1 fola 
Commendatario , ilquale andatoui riduffe ogni co/a a 
pace^ accordio i con fodisfkzjione e del %e , e de pò-* 

poli. 
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foli . Ma nel pajjir y cl/eìfice in quel viaggio per Fer^ 
rsra ,/» quiui ^m&reuolniettte ricetmeo dd Af{Kp da 
BSe, cbey^BeBtingérsiHìi^iciijd fMyé "pi fi (ìriiè* 
Je di forte ^ che morendo poi Azj:j) lo lafcio tutore per tt" 
fi amento di Obizj) Sefto fuo nipote , onde al feto ritorna 
d'ifigbiàenàejpndaricbiàfioda ObÌKpiCÌmfint^d<m^^ 
dar a tiare in V errar a algouernodi fùa tuteU^ e come 
Obilp fu d'etày li diede per moglie Jacopin a Ftefca fiéa \^^^q^y^^ 
nifote, Vijl t t€4^^lindti atee fa la guerra fì'^Genù^ di obito d» 
' mè/i^ e V^fmiàniper U tùfédi Volmàfda, fu inXSenth 4 
ua eletto Ammiraglio dell' armar n Simone Grillo \ il'- . 
ep$tutpà'lertc(he'KxSy€par€titamy e per la Signori a y io Ammira* 
€liìfm'Jl€ceBik0'f^ 

ma , di Villa y di Brunetto , e d" altri feudi Imperiali , 
ejfendo molto principale nella città ^ era fhmato huomo 
dÌ^¥ÉM^^mitMùsoltop(feMl o^hauendome^é^ 
érdinti^ìi^matà di sverni gdtee f*€&9t^ grò ffe naui » 
Jopraui tremila cinquecento buoni combattenti , mcntr^\ 
egli aSpettaua perfortirfil'oportunità del tempol eS^: 
danafiUrtétitti cwgranfeguiu dipopohUydickéiVit^ • 
fchiy e i Grimaldi^ ch'eran difazsJon contraria ,0*a^ '' 
mei del Cardinale fkutor loro ^ entrarono in foj^toy 
the Si$hòée nié fi fiiceffi CapitMo^^Qtmuà.PtrSfrv^, 
'firo'l*armei^f^dnOyC^ andarono pieni di maltalento- ^ 
al palagio del Grillo a Santamaria delle Vigne, doue- 
ràyhafortiffimaUrrùnté Simone HdonàsmiféfkdA 

i^Mmmà^x^mH^ , tai/aggiò^éS^é 



raccheto quel remore. ' Niejjofi poi irk^azgio coi^ 
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VérmAtaperuenne a Dnrazjs in Mbani4, dueivcon'-. 
tri U càrouaifé Vtncijam » iquali ^ come a lui Ju- ' 
ferivi^ diUgmt t pereti troppe^ arditi ^ gittmdo dille 
galline jm' mare in dispregio de* Gemueft ^ perche cm 

qi^uUe combatte fjlr o y cagionarono e nel Grillo y e ne ^ 
j^oi non picciolo sdegno.y tdUbe éLiK^^^afi/infimc > e[ 

Vittoria di ^'^^^^^'^^^i^/^^ ^^^^^ 

SttnonGrii- prcfiro tuttd l* armata f^enezjana y eccettuatane la, 
iSS!£*^^ »aggierttaiée , che per lo benefìcio del yento fi JaUo , e^ 
^ , . Sim^rieprnàtrÌ0i^fimealUpa^n^€ùttgroJp^preiU^^^ 
Segminmo poi fra queidmie popoli guerre Unghe^nota^^ 
\, ^ bili, e tante e sì crudeli, bat t aglie , che non t s^ac^. 
• d'effe ep^efiàbremifififi^.^^^^ 

meatuHe fi*a peienn^ncefpma di figurar la quiete, 
della fua l{epublica dentro, e fuori della'Città ,fappiir^^ 
candone^ejoi Baiefi^i^sìcomefecit ad ^Ujfandrt^lìll^^ 
la èmma, a fitmt^^mit^e delf^i^ er^ fa^in^Unatà 
pacificar (fue He due nazioni potentijjìme allora in ma-- 
r£j che per le difficultà , che yi hebhe fene accoro difor^^. 

Mmdi A- Kiterk a ^ ne mari . Qltrea^cpoìeJÌKr. 

kHaodro 4- zéàni . Guelfi y e Ghibellina y erapo in Genouscrefiitt^ 

te molto i pèrche fi- a le antiche e nobili fkmiglie , ne ri-^^ 

^u^fist^^qnel ten7p0 qv>attr0y lequali, benché noufyjph^ 

ve pipefieri àil-aùn^edi euJnlti » # di chiarez,zji r ^mw, 

peto fitte più numero/e di perfcne, e per It parentadi ti* 

^attro fa- rauam con efiloro gran numero di nobili, Furonquc-\ 

t'SLct ^féh.fimiglia^]eie/iéhM9t»^ 

QiciA ::cniKkdi^ePrim aderÌ4^^Cmlfi^ ^.ciip^e 

conae 
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tonde I Gbibeltim , che preualendo affai t anno 1 1 70 < »7« 
ymojfero l'armi cantra de Guelfi ^ e'I^odeffà fi fiilmin 

cafa de' Fi efebi tn Sanlorcììzjf. ISl ondimene fu daGhi^ 
bellini fitto prigione, e prefa la cafa de* Ft efebi y eleffero 

Capitani del popolo diGcmmaVm^ Sùii^UsC Ober^ 

^'D&rìà, cofa ihcalCairélnaiédifpiac^W^^^ ' 
nel 1 273 perfitafiad Oberto Fiefco fm {rat elio ^aGri" 
ìnaldi , e adaltri nobili Genouefi di fiLzsjohicG^mlA 

'pandemi atl da*Ghib$lHniy ièe^ìioìièjfi^fàifip^r riM\ 

fini) andarfine a Róma ^ come f tacerò , Era tn quel ' ! 
tempo Redt :JÌ^poli£arhivtang^ dettò inn Con ^^l^^^. 

ti di TréuenKéif impèroéiiè jvoknéù Papa Vrbaàè . 

""Affario prima y e poi (Jemente^arto fuo fitcceffiro 
castigar tinfolen\a di Manfixdiy che non reHaua^per 

^èèktrdli^naf' da*fiMHtk^c0^ori , di tram^liétrto fia^ 

uefìì del Reame di Ndfj^i t'^^ou entrato con efèrcitOy vittoria dì 
e yenuto a battaglia con éManfiedi nelle campagne d$ M^i^ j^* 
^^Btnttunté^hruppecjtyccijèifcosìdìtiafol Rcgnoih 
yn fubitò s'impadrvnì. Fecè poco^dopo il mede/imo di 
Corradtno figUuologià di Qirradoycheyenuto eonpfir^ 
*xito d AlcmagM per la rÌ€i$p&as{iowdel Regno 
n$9 Carlo figli oppofiy 0 n/efMi'a giémata prejfi alJi* 
go di Celano in i/^hrw^zj yfu vinto Corradtno , ilqua- Conadino 
lefièggitojene firaueSlitoinfiemecelDièca d'^u Siria J^^*^ 
-'iiirfo ASmrà in ifiiaggisdè-RH^yfu^imda Om ' 
'Uènifi Frangipani , Stg nor di quel luogo , prefo e d^to 
-mUe mam dt Qarlo ^ che li fece poi taghar ^ tefia nd 

0 a mcr'- 
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^F«ncor^ mercato di Napoli. 'Rmafo adunque Carlo pacifica 
no fcr ito i pojjèfjore del Reame di Napoli^ il C^r.di^ialOttobuonQ^ 
ketao^Fi^ f0Gu»ifi séucwrddtpno c^nejfQÙéi contro AÌlo Hatodf 
gp del fup. GUheUini^comimmici comuni^chehàueuanoinSiii^ 

pIi7io; don- ^ . . ^ ,. ° . 

de poi venu to Corradmo a pafjàr con ejerctto in jtalia , e per pm 
a^NapoMo g^^^^dojgnérfi l'anirno di CarUy ^baner tljioaieit^s 

Carmi ^' F^^f//^^ domiftio di GìHOM y éffiochi 90» dowi» 

no: iniii cor- naffiro / lor ni mi et . Si mofpro poi con alcune galee a 
"a m G^cm! mUfiar lo Hato de Ghtheìhm , f^Ohux^o VUff^o^tnfa^ 
lòicco a^e w^o» BmMmllofuo figUitdo, mUtis émdéromfi^ 
fiewu'dtUi prender U rimerà di Legante. JErn» ti oHinate^e cru^ 
dciDuc^ d! dell jialoroquefie fazjjoni y^ che piuttoHocheifoUrfi 
Móceieone . ^gj^g / 'yj^^ ^ *skré^ ^ sinduceuano d cbfi^r gouif^ 
mftrémieri^ priuandofi talhoi^a deUétar4 e pnijofi Ih 
heytà 3 e perche anco da effe tennero Jufcitate te fipra^^ 
dtite qtàdttro famiglie, quelle per rnolti anniy fecondar 
. ' che pronnUuam U fiatoni y fi godeuar^o il (^ajntemAt» 
delU Re pulii ca . ^indi è, che l'altre famiglie de'no^ 
bili e grandi 3 non inferiori alle qMOttrq di cbiarezjjt , 
t dinoiilti» per firn fortijtcarfi^e^jfeantener C^toriti 
taro , quando fiyedeuano alétmet d^ejfe ridotte a pocé 
mimerò di perjone , s'vniuano più famiglie infiemc^ e 
facendùfioi T/na foU prendalo vn nuouo tognome • 
' ' 'Per efèmpioi Mmegiànacca^ ci Tartan fi chismar^ 
' ' no Imperi ^li^ e Peueri ^ e PignuoU y e G tu dotti fi diffe- 
^ifiberghi Gentili ckme gk Ar/dimmiyi Lucidni^eiTsnel' 
mOswm^ U f $ntii PhuIU fi jcognminéTono ( i/che éunenn e ténr 
nfit.iJtjJ e fueffe/anfig/i^Jjérpii poi dette Merchi m 

V ' ' ' In 
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fn queFto il Papa , ch'era allora Gregorio Xy ejjindofi Grcgonox. 
f art Ito da Roméfer, andare a Uhm aL conci lio^il [ar- 
Jiuél Ottoitionàti tenif^ eemfagnié, ifmbei Gh§be^ . ^ , ,^ 
lini di Gtnouot che gomrnéuumo fem^i detto ) lo ffa* ^ ' ^ * 
té di quella Republtca^ occi^parono alcune terre del pre^ 
detto (Cardinale e degli altri F te/chi ^ éi éj/mj^j 
fiàn%^ interdi fi la eitti di Genetta * Ma pei l'atueè 
1 27 <^ da. Papa Jnnocenzjo ^into fu non filo tolta 
ria tinterditt^y , ^a per opra fua conchiufa la pace fra ^"^ocwai» 
il férémd$,tl%e Carlo di^apoU, i Caelfi, e la Re^ ^"""^ 
fublica di Genoua s e cotnpromejfero pereto i Fiefihi le 
differente , ch'erano tra loroy elct^mune di Genoua ^i^ 
Simene Grille(d$ che io koyedato tifirwmento fjeri^a^ y.^ 
' »# di 'Benedetto da Font atteggio notaio ) e> kanenelo' 
Simone pronunciato il laudo ^ fece che O^colò Viefco 
Conte di hauagna fratello del Qardinale rilafcto e yeny 
eb^%efttkUeaalmne fio terre.' Cip pitto il Conto 
fene pajSo a Roma a flar col Cardinale^ e poi come ' 
cario deli'lmperadore creò y^oUno^ e Guglielmo di V 
(Jisfida Farma fmi parenti^ Cavalieri da Speron 
d'oro . ' M4 //AmmT^ Innocent^ie j^ituo, dopo ba^ Mone dTDK. 
<uer pacificatala città di Genoua , ringraziando di ciò ^^^7\r 
^Iddio^morìfinzjtpiadirpàrol^aleuna} 0» barebbe 
ance , fi non h/isUnterponeua la morte; eonchiufaU 
pace tra Genouep ^ e Venc^jahi ^ ìaqual c^li trattala 
aj^d^amente V acata dunque la [cde ApoiioUcadi^ '^^^'' 
eennUtàegiorni , dttntréùH Cardinali in còn^a^e neV 
éirio eli Latrano « tutti d*'vna yolonti a i z di La* 
. ^ g^i^ 
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gUo del già detto anno 1216^ ejfcndo In Kowa il Re 
(^arlo d'tAngiòiCrearono*Tapail Cardinal Ottohm^ 
Creazione $ià ^ H^mU f ferch'erd D^ocim Cdrdinakdi Séntp^ 
iriam.prefeilnmed'Adrimù^ìntà. P^lt.tofio. 
che fu Orjfunto al Capato -, prefea ri formar lordine del 
eoneìaue inftituito già da Gngorio cerne mn me* 
nùdel^iodefiderefodimattfenereyfy* e/ahare la giù» 
ridizjjone Eccle/taHica ^^rtitofi di Roma fin andò a 
Viterbo y donde mandò a chiamar l* JmferadtìrRidoU 
fo d'Auftrié.ferchéremffè adopfrime^ld'petinzjidel 
Re Carlo Se C^rlo , che in quel tempo haueua in Remala potè- 
nacor diKo Uà Senatoria > egouernatta il tutto ayogUa foa^ onde 

i* àutàritì del Fotefce cenile ad effirqmmmmùfrezr 
\afa, 4M a tìmperadere , eccapato netta ^ìeerrì^mBm^ 

mia^non potè ad Adriano compiacerete C arlo intefa la 
"Volontà del Papa , e cànpfcendo laprudenzjt el fi$o njA» 
Here^diUherè di fchinar tedio e lo sdegno diqnoBo. 
Trasferì dunque la guerra fopra l 'Acaia , con penfiero 
di fkrfi la Jirada all' Imperio di CoftantinopoU : ma 
intefa la morie d'Adriano fmctffa il qiearanlujimò 
' giorno del fra Vontefiea$9 , fene^ ritonÀ 'in ftalid. 
Worte di A- Adriano con pianto yniuerfale fufefelìito in Viterbo 
«iriaoo V. ^^iiacbiefa de frati Minori, alla cui fefokura frvede 
^*eptafro di queBotenore. 

JHXC HBQyiBSCIT CORPVS S AKCT AB M B M O H X AB DO MI M f 
^ADRIANI PAFÀB^. QyT PEIVS VOCATVS EST OCTOBOMVS DB 
PLtSCO DB I ANTA TIT. SANCt l'ÀDUIAM IDI AC* CKKÙ. ' 

Haue* 
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D' ADRIANO V. 'tu 

yoler liberar Io fiato della Chiefa di man di tiranni yfe , 
morte non fi opponeua agli alti fuoidijigni. ^neilo ì 
qiàelpspé » che qnap frtfago dihr»m WS nel (ito PotB- Prefagioai 
UfkéHo ^ atjfe a purentt y che fico fi rdllegrauano deU^t ^ 
f^apromoz^oneychernegliofitrebbe fiéito perijfibéiifil^. 
v»Cardt9alyitéo,cbcyuPdfì$morto. ^gU^fibrisì 
'Sédtrice fi$d fireffamaritataitii-CùniediSémoiayme .^^\UéA 
manto yn altra ad Opizjo del Carretto xMarchefe di 
Saiéona, . Lo/cìq per te amento alla chicfa dt Belce^ua «ftamé 
n/Mn€C0cr0eiaorotM^U0ftkiitrértmmi0joyfipe9;^ 
^(p de ffd* croce del Signore . ^Ha chiefii di Parigi la^ ■' ' 
/ciò yndùo ds S.Gtonanmbattifia y ed é quella dt San-- ^ ^^^^À 
toA^f^idnoMSeRr^délmeddtficétdinrimiré M l^-' 
UàmeylafciòmiBommhe etoro. Héf^ugiieUtopritp- ' "^^ i 
ci pio a fiir fìibricar il palagio di Luterano ^ che per fan- 
tichitÀromnau4* Mentre fu Cardinale^ a p^^^g^^fi*^^^^^^^^^ 
Tapa tAUjptndrollll approdò Uroligiono eli frati do* pronao.^ 
Serui principiata già nell 'anno 1 2 jjyC per li miraco- . 
li ^c^O U Reina de' Cieli per meifi d'ejp fltoi firui di'^ 
moftremé fi éccettéUafra le quattro roligioni de Meii^^ 
Scarni yonek in Gonoua per opre^'ioBo ^ejfi* Cardi^éh 
le fu eddt ficaia la chiefii^ col moni Bero de' Scrut. Egli, Bcrnardoda 
€om*emolo del zjo in fkuorir letterati , efaltò '^ernaardo ^""^ 
di^ Parmu huomo dcttifiimo, ilquale fu poi Aniuefiouo 
dt Genoua^ e Guglttlmo Durando a Jua contemplati O'^^ ^^^M^ 
ne fcrtffi^UUbro intitolato lo SpecchèQ9Ìndrtz^^fif^,a^ln^ 
m€dofitàt(t^ e firÌffij0ifOilS^ df*d^iljS^ci 4 ^ . 
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E'I ptefente Diffi vìi ttéHiù Adrié^ù , €bt il maggior tùrmewié , tV^ 

iT^nw^B (no ^gl^ haurebbe deftderato ad^ vn fUo nimico yfen\a dar* 
bhaofi) e»l morte, JarebbeSìato ti vederlo Fapajjfendo que* 
me d'integri Bé(dic€i$é)'Tmsm4rd^gb9i affli tiiotti di SpÌHt9. 
^nza no dif Soleuanchedire , Ufèdia di Tietro ejfer piena di prtn 
Sano^afsfi- '^^>^*' motito di queto pefar tanto^ che rompeua ogni ro^ 
teche fii al kmftijfimé ^aUa^ilchidicittétgb^comtMtomodipm^ 
insana' aUe ma inte^ìf$digrétìfj^udicioy etmfiderandùy che 
S*cmi tino- ^^^^ Papato i una degniti fuperiore a tutte t altre , 

"^df^iìccr* ^^^r^^^^^^^^^^>^^^^^^gS^^^^^^ ficonuieneen/n 
d'animo fi pefi diténiagrMndttJ^ay che ogni skrù al fari eUfiàil^ 

ftelra confi- ^ '^^/^^ ^ ^^^^ fine dorrebbe sgomentare ogni difireta 

aerazione ptrfona :pero Dante Mrlando nel dicennouefimo canto 
<r vn tanto « . . *^ i „ ^ ^ . > - ir 

i«fo,potoU del Pttrg4iori04n perfinadilhllejlfr^drtamfCbc t^ ^ 

alfuo tempo , dia -a quefio prcpofitifcosh 
Vn mefcy e poco più prouaio , come • 

Pe/kV gran marno, a chi dal fingo* l g$ktrdsi . 
Cife piuma fimiran tutte l*aàre firn. 
E poco apprejfo rnoflra lo Hejfo Poeta , come trouandofi 
Adriano in quel grado sì ftépremo^che non fimpuò dc^ 
fiderare il maggioro al mondo, eomtobbe la yora guitti 
deU'buomo noti cjjèrin queffa^manell'altravita^ di'^ 
, cehdo in per fina delmedefimo • 

Vidi, che lì non fiquÌ€tauailcore% 
Ni più falir puotes'in quella ^vita . 
Fu Adriano di vi unceaJ^etto»f rudente, e di gran con* 
fylio i od'intrépideT^zjk ^ e magnanimitì^oHiOifmoro 
^^io, dimd§d$$ fe fujfe yiJfiaeihur^heAllo fiato Ec» 

■ " fif- . 



fidi , emefi 
occupato. 



Dante. 
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; UADRIANO V. jis 

tkjt antico non poco giouato^ sìcome fuhito nel princifio 
' moHrò di voler fitte . Or a Ofizio Fiefco fio nipote fié Opino ni>9 
fitto Patriarca d'Antiochia , e poi tanno iiS^, Ar- nV^^'*'""* 
ciuefiom di Genouay e PrinciuaHe fiatello d 'tAdriano PrinciuaUe 
fu dair Jmperador Ridolfo eletto icario generale ^l^^^^ ^ 
deU 'Jmperio, ilqièale con moli^autoritì venuto in Ita* 
lia vendila libertà ed a Fiorentini a Lucchefiy e ad 
altre città . ^ella filmigli a Fiefca dunque fino i/4-. 
ti in ogni tempo nella Chiefii Prelati celebratiffimi ^ e 
Cogliono alcuni y ch'eli *ha bhia hauuti più di treta Car- •* 
dtnali : comeche non finehahbia certa memoria , eccet-' 
foche di quelli y che con gli altri di Genoua firanno ap^ * 
freffo notati per india . DiqueHa nobili jfima ftirpt 
fino per continouata virtù , e chiarezza difcefi zU lllu- . . , 
strijjimt (jonti da Fiejco^ titolo antico di prejjo a fii- de'contida 
' tentò anni conce jfi a quella fimiglia da gli Imperado^ ^^^^co. 
r/ . De'quali Conti effondo i nomi ycle fimo fi aT^Tcjoni, 
piegate nelle i Borie Genouefiy altroue , bafiamifil 
di dire , come pafio a miglior aitagli anni addietro il 
(jonte Sinibaldoy nato di Bartolomea della Koutre ni" conte sini- 
pategii di Papa Giulio Secondo, Signor d( tato di quel' ^^^^ 
le virtù» che a ^Principe fi conuengono , onde conforme 
ali 'antico vfi defooi maggiori ha fempre tenuto hono^ 
ratijfimo luogo nella patri a, e ne' cuori de'ctttadtniy dìe* 
quali gli anni addietro y quando per opra del Principe Prìncipe Do 
^Andrea Doria fi ricouerò l * antica libertà ^fu conefio^ 
lui eletto alla riforma delle leggi della Kepubltca , e fu 
anco dato a quello per compagno nelrnagifirato de Sin-- 

T dica-^ 
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. ji4 VITA T>^Attt ANO V. ' 
giuftÌT^a, èd^fm^WjtmoJìro non méàj^HJente dt tjuel^ 

chefati di SàntoBefi0^ r0Vèfn^l^y deli ùhtatodi 

Vari fio, M 

Héuto il fimmo Fon 
\zji,dalt 
tf9j^4^^€radore , et 
'i a. U famiglia 




Beata Care- 



Wnnfi 
da mtti 




«Jia lidcz . glincla di^S^^^i 




^tare 



a delle fue 



inali. Prelati, Con- 
ilorcfi nell'arme 

Cantiti > 
la jìk 

Taqttait 
wtaCaterim 
"^ fdndùne comi 



(fè'^n Iti 

dir altro , eccettocf/clla morìl'hhno i s l 'ó^éi juó cor^ 
fi confìrua intatta, e con fiagranzjt d'odore , nelU 
chiefii dello fifedal maggiore di Genorn, hauendo ilSi^ 
gnor iddioafiid interceffionc cosTn ^ita^ come in mor^ 
te dt lei concedute molte grafie a quella Citta^ 

Il fine della vita di papa ini^ocenzio mi» 

B DI ADRIANO QyiNTO SVO NlPaiB, • - 




SOMMI PONTEFICI 

CHE SONO S TAT I DI GENOVA 

O DEL SVO DOMINIO. 

VTICHIANO daLuniyche fptSan- 
to , e ynico di quello nome l'anno di 
nofirA fallite 274- 
Jnnocen'zio Illl.nel i 24.J "^Z. ^^^^^ ^' ^ 
Adriano V,nel 1 27S i\o hbio. 
Nicolò ^into da Sarzjtna fu nel i 4 4^7 

Si Ho UH da Sauona , già jratc ^linore , figliuolo di 
Lionardo della Rouere y nel 1 47 z 

Jnnocenzjo f^IJl da Cehoua y figliuolo di zAranCtbo 
già Viceré di CN^apoli^ nel 1 48 4- 

Giulio il da Sauona 3 figliuolo di Raffaello della Ro- 
uere, i f»j 

Vrbana il nato in^^owa y figliuolo di £ofimoCa^ 
flagna gentilhuowo Cenoueje ^ che con difpiacere 
njmuer fiale dopo j 3 giorni di Font e fi caio n^crìy 
fu nel iS9^ 
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NOMI D SCARDINA LI GENOVESI 
ftaci da Iqqoc enzio IIU. in (^ua. 




centi 0 lllU 

Guglielmo Fiejco Cardinal di Santcuita^ 
chio , 

Ottobuono Fiffco CardtnM Santoadriano, chefuTa^ 

pa Adriano V. 
Ottone Grillo Cardinale . ^eflitre furon creati da 

Innoc.fudetto^ come fuoi nipoti , e corni Jcritto in 

que Ho libro. 
Lcdouico Fiejco (^ardin.Jatto da Bonijuijo Vili. 
Luca Fiejco Diacono Cardin, che corono in ^B^ma nel 

isti l'imperadore ^Arrigo Vly e da Clemente 

fu fitto Legato in Jtalia . 
Ciouanni Fiejco Cardin, di Sanmarco ^ fitto da Gre^ 

gorioXL 

Ludouico Fiefco ^ardin, di S. Adriano, da Benedet^ 
toXlll. 

Bartolomeo Cocorno Card.diS. Lorenzo in Dama/o, dà 
^Urbano VL 

Lodouico Fiejco Cardin.di S.AdrianOyJatto dal medef, 

- ' Gior- 
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» 

Giorgio Viefcò Cdrdin.d'Oftià Decano^ AretHeJcotéo di 

Genouaju fatto da Eugenio ^arto. 
Toma/o da S arcana Vefcouo di Bologna^ Cardin.di 

Santafufanna^ dal mede f 
Filippo Calandrino da Sarzjtna CardinJi S. Lùren^f 

in Lucina fratello yterino dt U^colh V. 
Trancejco della Rouere da Sauona Cardin, di S. Piero 

in Vinco lacche fu poi Siflo IV^fu Jutto da Paolo IL 
Vaolo Pregofo <iArciuefcouo , e Duce di Genoua ^ fhtto 

Cardm.di SantanaHaJia da Si Ho il IL 
Pietri Riario da Sauona Card dt San fi Ho , dal wedef 
Giuliano della Rouere Card, di S. Pietro tn Vincola , 

che poi fu Pdpa Giulio 11 ^ fitto dal medef 
Girolamo Baffo da Sauona CardtnJi S 3 albina^ daU ' 

ijiejfo. 

^B^jfael Riario Sanjone da Sauona Qardin, Vicecan^ 

cellierOi e Decano, dall 'iHeffo, 
Ciambattifla Cibo Vefcouo di Mol fetta, e di Sauona , 

(^ardJi SSBalbinaydall ifteffo, ^eflifu Papa In- 

noe. VllL 

Lorenza Cibo nipote i fnnoc, Qar dinaie di S. Cecilia , 

da fnnoc. VllL 
%4ntoniotto Paìlauicino datario Cardin, di Santa* 

pr afide dal mcdef 
clemente della l{puere da Sauona, (^ardin, di Sancle* 

m:nte y fu fatto da Giulio IL 
Galeotto della Rouere CardJi Sanclemeic , dal medef 
Marco Vegerio da Sauona CardM SacaliJlo,dal med» 

Leo- 
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iti 

Leonardo Groffo della, Roufre da Sauona Card, Som^ 

rìjopenitenzjero^ dal med, 
Antonio Ferrerò da Sauona Vefcom d'Vgubio Card, 

di Sanuitaìe, med. 
Siflo della Rouere Card.di S.Piero {^incoia, dal med, 
Nicolò Fiefco Vejcouo Card,d\)Jlia Decano.da Adrian 

no VL 

Carlodomenico del Carretto Cardtn, da Giulio IL 
Bendinello Sauli CardJi S. Adriano, dal medef 
Jfnnocen'^o Cibo nipote di Tapa JnnocV IlUe di Leo 
ne Xy tArciuefcouo di Genoua , Cardin. Legato di 
Bologna, dal detto Leone, 
Giambattifia FaUauictnoyefcouo di ^auiglion, Qar* 

din, di Santoapollmare, dal medef 
jigoftino Spinola Camerlingo Cardin.di S, Ciriaco, da 

Clemente VÌI. 
Girolamo Grimaldo , Arciuefcouo di "Bari Cardin. di 

Sangiorgioin VelabrOy dalmedejtmo. 
Girolamo Doria Card.di S.Tomafo ì Varione^dal med. 
Federigo Fregofò^Arciu.di Salerno^ CardJa Pao'o 1 1 1, 
Giambattifia Cicala (^ard.di Sanclemete da Giul.lLÌ, 
(^temente Doterà ygià frate Minore, Card, d* Araceli, 

da Paolo IV. 
Simone Vafqua Qardin. di S. Sabina, da Pio IV, 
Benedetto Lomellino Card, di S. Sabina, dal medef, 
Vincenzo Giusimi ano , già fi-ate Domenic. (^ard.di 

S, Sabina, da Pio P'^. 
Filippo Spinola Card, di Santafabina , da Greg.XIlL 

Giam" 



GUmbattifla Caflagndy Arciuepom di RoJfaì20yrard. 

di Sa72mar cello ^che fi* Papa Vrbano FU, daììned. 
Domenico Vinello Carditi, di Sangrifogono ^ fatto da 

StfloV. 

Benedetto Giuf intano Card.di Sanmarcello^ dalmed, 
Antonio Sauli Card, di SantoHefkno in monteCtlio , 
daU'tfleffo. 




li 



VESCOVI ED ARCIVESCOVI 

DELLA. CITTA DI GENOVA. 

A N Barnaba ApoHoIo circa gli anni di Cri 
fio 5 1 predico in Liguria il P^angielo.e fondò 
la chiefa di ^Milano , aUaquale poi ejfendo il 
Vefcouo di Genotéafuggetto , fu da fnnocenzjo Se- 
condo la (hiefa di Genoua fatta etropoli . 
Santo Salomone Vefcouo . 

Diogene : coHui in compagnia di S, Ambrogio fi fiotto^ 
" fi^^lfi al concilio d 'Aqutlea l'amo J7^. ' - 
Vafcafto ' \ 

Maffimo fn ejuefti tempi circa l'anno 41 1 fu datò 
Abdeno per Vefiouo a Langrefi. popoli della Gal-- 
S, Felice Hai ti Santo e mìrxcolofi huomo T) efide'- 
S,Cir& ^ rio di na:!^ionGenouefe. 
S.Romolo . ■ . 

S.Valentino. ^e[lt qfiattro Santi V efcout furono cit- 
tadini Genouefié Vanno del Signore s 68 gli Arci- 
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; .jf/i^Uano l anno ósp^e fi farti da GenoM^ritm 

mmubla fède Ami$tfm(ik^^ ^^^^^ ^ ^^fi^^ 
sd om i cMrMs U mumrié é SXìhmm Bmm. 

Sabatino . ' '-^ ' ' ^■; 

Viaiw 

Sigtfnberto 

Tcdolfo , che fu negli anni di (ri Ho sjo* %amkertù 
/ mi l^Mfo nel pi f. Giommm eidi^ifi 
. Corradonel i oi^f. Alberto nei t 'O^}. Corrado MO'» 

Zjmeilo »el i oS4-> Ciriaco nel 1 090, Ogerio nel 
. iopr.AiràldoG$àdràeeùmlio99. 
S. Bernardo Abaie di Cbiaranédfe/u eletto mi a ti. 

mamn'polle accettare ilVefcouado. 

Oaom jAatediSemnittm, e cugino del RediFranh 
eis,mel tttp 

Sigifredofiénel ti2j 
Siro Cardinale : eoffui fié frima Vefiouo» efoi nel 
itSM fit fitto AmmfiomdéfnmceÈeeJo Secon- 
do Pont, ibuale per benemeriti de'Genonefi efalti 
fmlla chieja ali ' Arcinefcmtale égniti» e fero U fi- 
gtèewtifìermoAniettfioni. ni' 
Vgoney che fu frim Amdiaéemdi Genmà^nel tt^s 
t^&Qo^adioeono dt SankrenZf» nel 1 f 
j - - Otto- 
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Cit^ 9 frìmà Vefcùm di TBMo ^Jféndriml 
' nel 

Ciomnni Cocomo^ nel * 1239 
CméJiim JUVexéHM jkpù Ar<iueficm dajmocen* 
i^iolIILnel 92$ s 

Bernardo iU Far ma ^frimdCAffeìlano del detto I»- 
mc.nel 127S 
Ofipzi^ VJtJeo PMiriétree^ iJm$chiéh mi ij9f 
Iacopo da Voragine de' frati Tndkàtm^md tipM 
Fortchettò Spinola de frati Minor i»nel i2pf 
BofióiùmcùdaReggiù^nd ts^i 
ìyinodaKaXeefinownd ii3€ 
Jacopo di Santauittoria ^nel tS4i 
BeUramia di Sanmaffimino Frùeeeuifidt^l tsf^ 
CtùeU Scetum eU Lmùgiarnh €0^0 ami€9 del Patrat^ 
carnei iSf9 
Andrea della Twc^MiUmefi de frasi PreàcatorÌB 
nd ' t$S9 

Lanfranco Saco Abate di Sanfrro, nd - tsjf 
Jacopo Fiefco^ nel ; is8S 

Pi/w di^arim^ nd #401 
Jacopo Imperiale^ nel i 
Giorgio Vie fio Cardinale 9 nel t4s8 
IPado Frego/o Cardinaky^ Dnee, nd . ' 4 ^ • 
GionanmariaSfirzAyml t49P 
Jnnocenzjo Cibo (jardinale^ nel i si S 

Marcantonio Sanli^ nel i sso 

%4go3ina Saluago de frati Prtdieatm, pel tf€t 

Cipria- 



cipri dm Tali dui ano nel Mf4f 
Antonio Sduii CérMnàUi nel IS9$ 

%Mdttco Ejiéotolé Abate di S. ^AntQmo M Fams^ 
mei [ $ss^ 

t 

Fine de Pontefici , e Cardinali della Liguria I 
e de' Vercoui > & Aiciucfcoui C^f 
nona iofioo ad oggi. 

■ 1 . . 
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A V T ORI 
CO'OyALI SI CONCORDA 

LA PRESENTE OPERA, • 

Bffcpdùfene fino ditigtMe rifiotarp • 

C o T T N o Giuftiniano VdcoiiodiNebbui« 

nelle Croniche di Genoua. 
^-^ S. Antonino, neiriftoria, e Cronica. 
ìp liattida Platina, nelle Vite de' Pontefici, 
ern.irdino Cerio, nell'IftoricdiMiliinQ. 
Biblioteca Tanta di fra Sifto da Siena* 
Carlo Sigoniode Regi <> Italiìe. • * 
Ceiàre.Baron|o9 ne gli Annali EccknafHci tomo I, 
O»0i(ftte$i«IÌQd^ nel cobiesto fbpra Daate • 
Croofeà de' frati Predicatori. 





Dante 

Dilcorfo in penna dd P.Francefco Adorno della eontp** 
gnìadel Giesiriaaueitiiiiciito ad Oberco Fogliecu Sth 

pralafuaiftoria» " 

Decretali di Graziano, 

Flauio Biondo da Forlì, ncirifton'e . 

Filiberto Frigonio, ncirAlberode'DuchldiSauoia» 

Genebrardo, ncTuoi Annali . 

Cioiianni Tarcagnota, nciniloriavniu€rfale,encISitodi 
Napoli. 

Giou^nni Villani Fiorentino. 
Ciouambattifla Pigna, nell'lHoria dc'Prmcipi da EAe. 
Cuglielflao Dorando^ nelEaUonak, . 
InnocenKio UII. fiiperde^retum, & vita ipfiusaIoa.de PI0- 
uótaccio. 

Iftorìa di Parma di BonauenturadCAiigeli. 
Iftoria di Lion di Francia di Guglielmo Paradilk 
Jfloria varia di Lodouico Dcmenichi. 
Xtoia inpeiwa di Salii&bcne da Panna. 



I 

Jltena in penntfdl Cioreio $tdlt#' 
Marcantonio Cocao Sabcllico» neiriftork vntueir^ 
Kanigazioni In tre tomi del Raroofìo.^ 
Onofrio Panuinio da Vcrona> &elle Annotazioni in Piati* 

na > nelle fette chiefe di Roma, e nella Cronologia • 
Oberto Foglietta» neU*IÌbria di CenouaynegUEkst» e nif 

Dialoghi . 

PandoUoCollenucciodaPcfàrOf nel Compendio dcirifto» 
rie di Napoli, con le noftrc Annotazioni, e Supplimenci* 

Paolo Diacono dciroriginc de'Longobardi. 

Paolocmilio da Verona , ncirifloria di Francia. 

Pac lo de Franchi Partenopeo I. V. D. Oratione in funere 
Sinibaldi Flifci . 

Paolo In tcriano in qu^ Cno Riftretto delle colè di Gcaoua» 

PaoloMorigia» oell'OriginedeUeReligioai* 

Pietro Giumatano » nel! IftQmVcaeataQa* 

Pietro Mcftìa, nelle Vite de gli Imperadocu 

Regiftro del comune di G enoua. 

Kepuhiica di G iouajini Rodino. 

Ricordano M alefpini Fi^reatinDj Crooitadii^iòreBte* 

Scritture diucrfe, bolle, e priuilegi . 

Scipione Ammirato, ne ^ll Alberi delle famiglie di . 

Supplimeoto dcHe Croniche di fra Iacopo Fil^po* 

Toma/b Fazello, neU'lftorie di Sicilia. 

Vincenzio Bclnaccnfè, nello Specchio d'iflod^ 

Vita della tteaca CatcriiUkFicjlcaA 
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TAVOLA 

PELLE COSE PIV ^JOTABILI 

CONTiNVTE IN QjrEST OPERA. 




■^(^^Dri ano V. eletto Papa: 




va a Viterbo : chiima 
Vimperadorin Italia : 
^lì:* ho pf4gio:muofe no. 
\ fuotcitaiiieoeo^ec^ope 
' re . Ili 
Aiuci (iati da Genoueiì 
a Parmigiani. 
/Icfrandrod'Alcs.. tfy 
. AlefTandroQuarto Papa cretto in Na- 
doIliox. Tua morte» io6 
Awcffco Cardinale dlmioceniiA» 97 
Alberto, Iacopo» & Vgo Fie fc hi nipo- 
ti dìnnoc. 15. vanpes la libazio- 
ne di quello. 19 
Ambafaadori ài Taitaa al Re di Fran- 
cia, sf 
Ambafciad.dìiierfì al Pnpa in Gen. *t 
Arabafciad. de'RomaDi al Papa. 8? 
Ambafciad. del Impcr.al conci!. 3 x 
Amico Grillo MIO imtieBDod! limo. ^ 
Amico figlio d'Amico Grillo.. 14 
Anconnella città in Soria. 7J 
Andrea Dona liberacor della patr. 1 13. 
AMbta Cicala Gcnonefe. 40* 
Andrt»di Loccimel frate*^ ff 
Animali (irani condotti dainflUptn-' 
dorè in Vittoria. $1 
Anfaldo di Maricon l'armata Imperia: 
lecontr aGcnouefi. it- 
Apparati in Gen.^ riceuer il Papa. 20 

. Òtti occttfau da-Cona»*. 



do. ff 

Araceli conuento in Roma coocefla a' 
frati Minori. ^9 

Amata: Genouc fé p liberar il Papa. 19 

Armata GcnoucreafToldata dal Re San 
Lodouico di Francia. 57 

Armata Genou.contra Veneziani. lof 

Axmata Imperiale «ontra Qenoveii > a 
cui prende alcune nani. 5 1 

Armaibra città in Egitto orela da' ao*> 
Ari. S? 

Airìfomtaoit ficco TCCtAre da Cor» 
rado. ^ 91 

Arrigo Langrauio di Tteìngia eletti 
Imperad. j 7. vinco t flMttto da Co»- 
rado. 49 

Aftuzia del Canfioal Mootelnogo. s j. 

Alluzia de'Genoiiefi per libeiac tL Pa- 
a.. 19* 

AfTalto dato a Parma dal nmperad. s^ 

Augurij di Federigo II Imperad. éi 

Alzo da Elle Geneul della lega f 
cene il Papa in Ferrara 79. virice* 
ne ance il Caidinai Otcobuooo Fio- 

fco. 'i*r 

Azzolino daKAoano p«.ScoiiiODÌc»- 
todalPaw. H 
M 

BA I T o M o I Ptuieipe Tartaro. 4f 
Baleftrieri Geooudi malnattact 
dairimperadore 40. Soncag^ooo: 
della fitdkdiiVittOBa.. tf 

Bal^ 
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|^Uk<i»oT«pfrii1 di C d li iinia c p cK Csrlotto Iratello del Ite dThg^ten» 

10 Italia 5. alla dten di Verona l». inuenico Re di Napoli. 7$ 
al concilio di Lione 3 4.chicdeanito • Carlo d'Angiò inSoria^S. Re di Na* 
per ricuperare i Tuoi llati. $7 poli: vince Manfredi,e poi Corradi- 
Baroni Regnicoli reiotegrati da Papa 00 107. Senacor di Roma. i so 

Innocenaio. » 9$ Caterina Fieica beata. .114 

Barcolin Tauernari parente* del Papa CaualieridiSS.MauriziOjeLaiaiO. 

Gouernacor di Nap. 93. ticn limita- Celeftino UH Papa. H 

to il cibo a'Cardin.in conclaue. lox Ceneri di S.Giouàmbatt.in Genoiia.^c 

Baroni del Regno chiainànolanoc. ^a S.CIiiara vifitaeadal Papaio ttìSxioM^ 

Bartolomea della lUoiiere nipote di Pa Cingifcam Re di Tartan. 44 

pa Giulio II. / 115 Cicaltaì Principe di Tartari. 59 

Battaglia fra Imperiali , e Pannigiani. Chiefa di S. AgoiUno in Geootia. a» 

acarte ff Chiefa di S.I>omenico,« di S.Fracefi:o 

Beatrice Ftelca moglie del Conte di in Doloena cooiègrate. 80 

Sauoia. x6 ChiefadiSanDomaiicoiD Nap. con- 

£enedetcodaPoUoniafrace>aiuizioa' fegrata. loa 

Tartari. 44 Chicfa dc'Seruiin Genoua. ut 

Bernardo da Parma cappellano del Pa Chicfa di San Saloatore di Laoagna fi 

pa 97. fatto Arciucfc.di Genoua. m cddifica 21. guafta da Federigo J a* • 

Bernardo de* Rolli da Parma cognato priuilegiata dal Papa. 8» 

del Papa 4. l^ugge m Piacenza i j . fua Concilio denunziato in Lione- *5 

morte. 51 Conte d'Artois morto in Sorta. ^7 

Biaca madre di S.Lodou.Re di Fran.sS Corpo di Sant'Agofttno ticonefltO djl 

Eonifa/io Pitico Arciu.di Raucnna. 77 man di Saracini. »* 

Bologneii rompono gli Imperiali , e Corpo del vcncrabil Bcda in Genoua * 

prendono il Re Enzio^f. riceoono e di moiri altri Sana. a^ 

11 Papa. 80 Crociata per Terrafanta. • 4f 
Bofo Douaria Signor di Cremona. 80 Cuinchc Principe di Tartari. 4f 
Borgo di Valdctaro auuco feudo de' Corrado figliuolo dell lmperad. dépo- 

i-iefchi. ; » ftodclRegno43.vinceilRede'R<^ 

Biefciani giuralo fedeltà alla Ciùe(à. mani 49. rotto da Guglielmo Impe> 

acar. 80 . rad.6i. viene in Italia 80. fcomuni* 

Barello d'Angleno vccifo da Manfire- cato dal Papa 84. prende Napoli 90. 

. di. . " 94 muore. ^1 

C CorradiflovintOycfictomorirdacar» 

CA I B • gran città in Egitto. ^ lo. to^ 

Calamita in Lombardia. 4* D 

Capaccio diibuuo da Federigo. 4 < A m i a t a prefa da Cri Aianì. 6$ 

Capi nel concilio contr'airimper. 34 1^ Danni finn dall'Imperad. a' pa- 

Capicolo generale de* firari Minori ce* -tenti del Papa. 



Icbrac > ui Gcnotia. 13 Denari pagati a' Mafcherati di 

Cappe) Ui:ic dtl /ìgilio in Genoua. 99 ua, fatto l'accordo. 70 

Cappello roffo, & altri ornamenti dati De|>ofiziooc di Federigo Imp.nd eoa- 

dalnnoc.a'CardinalL 17 ciliódiLione* 

Cardinali creati da Innoc.in Lione 17. Dieta Imperiale in Verona. 3» 

•inl'erugia 8A. in dilKxiì tempi* $6 Diiict&Pótf fifi faimcida Cenoue/i. tg 

Don» 
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Doni magaci dal Re Lodouico al Gran 
cam. 60 
Duca 4i Borgogna in Leuance . 6i 
E 

ED I M o N D o Arcinefcouo di C6- 
turbia canonizato. j7 
Elettori dcll'lrapcrio. $6 
fr. Elia compagno di S. Franccfco,e 
fuoi progrtfll . 50 
Emamiello Ficfco. to8 
EnzioRediSardigna.ji.prefòda Mi- 
4anefi.4o. Generale deli'efercito del 
padre, fi. ^tcCo da Bologne/ì. 
muore. 

Bfercito deirimperad.fopra Parma. 5 i 
Efercito del Papa per il Regno. 91 
Ezzelino frate de' Predicatoci oiinz io 
a' Tartari . 44 
F 

FA M I o L I A Fiefca , e Tua orìgine 
inGenoua. % 
(amiglia Grilla ili fazzion Ghibelli- 
na.! ; congiunta di parentado a'Fie- 
fchi . ^9 
Famiglia Pinella ► xo8 
Famiglia de* Venti in Genoua. 1 j 
Fazzioni Guelfa, e Ghibellina. i i 
Tatto d'arme al luoniilero di Miramon 
do. 39 
Federigo Grillo 14. capo di fazzion 
Ghibellina: cófidenre dell'Inoperad. 
bandito da Ge nona . tó 
Federigo II Imperadore amico d*In- 
Docenzio mcntr'era Cardinale f.nó 
£ rallegra dcll'elezzione di quello 
al Papato 7. Lo tiene ©ppreffo in Ro 
na : Tua crudeltà contro a frati Mi- 
nori 8. entra nel Patrimonio della 
Cbieia : fua fuga 9. fua mala vita ic. 
tratta raccertilo col Papa : TaiTedia 
in Sutri 1^. fuc lettere a Federigo 
' Grillo 14. Dopo alcune diligete tor 
sa in Rcg.io 2 L citato al cócilto 3 1. 
. danneggia i parenti dei Papaiordina 
la Dieta hi Verona: màda ambafcia- 
éorial concilio ^i.YÌcn depoào del* 



rimperiojC ftne burla: perfegiiita i! 
Papa alla fcouerta 3 S.fa efercito cò-' 
tro a Miranefi 59. H ritira a Groffet» 
40. palfa in Regno , oue roiiina Ca- 
paccio 4 Lji Cremona, oue tratta ri- 
conciliarfi con la Chiefa 50. fa efer- 
cito per ricouerar Parma: eddifica 
Vittoria 5 L fa dar raflTalto a Parma 
f 1 .fuoi fpettacoli fpcndw mo- 
nete di cuoio: s'ammala 54. perJc 
Vittoria : s'accampa dinuouo a Par- 
ma yy. va in Tofcana» torna in Re- 
gno, &:v(a crudeltà contr'a Guelfi 
s'ammala in Puglia , e mnore 7 T» 
/iiadrana infermità , e condizioni : 
fuo detto empio. 7% 
Feli cc,Siro,Romolo,e Valentino finti 
Vefcoui di Genoiia. »f 
Federigo Principe d'Antiochia. 3 % 
Fernando Re di Caviglia vittorìolà 
contraMori. 6é 
Ferrare^ foccorrono Parma . 5 j 
Fiefchi, e Griouldi capi de' Guelfi iti 
Genoua. loé 
Filippo Fótana Vefcouo di Ferrara. 37 
Filippo diSauoia a guardia del Papa. J3 
Filippo Vicedomini Piacentino Pode- 
ftàdi Genoua 13. efbrta Genoueft 
alla liberazione del Papa 17. nauigz 
con Tarmata Genouelc a quello ef* 
Tetto 19. eletto Podcftàdi Panna.y4 
Fiorenza lidulLLafazzione Ghibelli- 
na. . . ^ 
Fiorentini cacciano i Ghibellini 81. 
comperano la libertà da Princiuallc 
Fiefco Vicario deiriraperador Ri- 
dolfo. 11^ 
Fulcone Guercio ambafciador dc*^Ge- 
noucfi al Papa i> 

6 

G E NOTA città zxam(rad*Impe^ 
rio, 16 
Genoue/ì vinti da Pifani al Giglio T.lor 
, pocenz3,edifcordia 13. combattono 
co' detti a Damiata: fi pacificano c6 
cH^ ^j.liberano il Papa d afTedio 1 9. 

lori- 
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lo ricmono in Genoua fontuofamen 
te IO. armai) galee per lo Re Lodo- 
tiico di Francia 57. ne nundano in 
Francia p lo Papa 74.riccuono quel- 
lo in Genoua la fecóda volta 74- vit- 
corto/ì contra Veneziani. 1 06 
Gerufalem prcù. da GrofToni. 57 
Ghibellini Genouefì in aiuto dell'Im- 
peradore f ?• hanno il gouerno di Ge 
nona. 104 
Gherardo da Coreggio. 50 
Gherardo Rangone Podellà di Mila- 
no. 78 
Giberto da Coreggio Ppdeftà di Par- 
ma. * 8f 
Giovanni Gaetano Cardin.d'Innoc. 97 
Giouanni Cocoriio Ai ciuefc. di Geno- 



ua. 



xo 



Cioiiaml Spr.ola. 14 
Giouanni da Parma frate Generale de* 
Minori. 90 
Gir.uarmi da Planocarpino frate nun- 
zio a Tartari. - 44 
Giouani de Villabatis Cardinale d'in- 
noc. 96 
Goffredo Caftiglionc Caid.d'Innoc. 97 
Grancam Impcrad. de'Tartari bartcza- 
to. J9 
Gregorio I X Papa. 1 
Gregorio da Montelungo Cardin. Le- 
gato. ' 4* 
Grimaldo Grimaldi. 10 
Guarino Sanuitali cognato d'Innoc. 4 
G ual cicli da Vczano eletto Arciuefco- 
110 di Genoua. 89 
Guelfi di Genoua oflferifconoal ReCar 
Jo il dominio di quella. tot 
GuelH Parmigiani rimeflTi in Parma, yo 
Guglielmo Abate di Sanfacondo. 7 
Gu^'i elmo Boccanegra Capitano di Gc 
nona depollo. 104 
Guglielmo Ficfco eletto Cardinale 27. 

ma av.rte. 10* 
Guglielmo Durando. m 
Gui^liclmo.ii: Alberto Venti. 69 
Guglielmo d'Olanda eletto Re de'Ro- 
niani 49.coroua:o I:ì:peradore:iom^ 



pe Corrado. 
Guglielmo Vcfcouc di Modena. f 
Guido Spinola ambafciadore. 7* 
I 

IACOPO Doro ambafciador Vene« 
ziano. 7j 
Iacopo Fiefco Marefctal di Franda. 58 
Iacopo Fiefco Viceré di Napoli. 1 1 f 
lacopina Fiefca moglie a Obizo da 
Efte. lof 
Iacopo Grillo Signor di Steira. z6 
Iconio città di Turchi. 44 
IngoneGrillo capo de Ghibellini fi par 
te da Genoua 16. rclbcuito alla pa- 
tria 69. vn dejli otto nobili. 74 
Innocenzio IHI prima Sinibaldo Fie- 
fco i.va in Bologna allo lludio:a Ro 
ma: a Genoua col Legato : fatto Vi- 
cccancellierercreato Cardinale 4. a- 
mico familiare dell'Imperadore s» 
fatto Papa,perche detto Innoc.man- 
da imbafciadori a U'Impc rad. é. ricu- 
pera Viterbo 8. alTcdiaco dall'lmpe- 
radore in Sutri:chiedc aiuto a Geno- 
uefi 13. s'imbarca a Ciuitauecchia sà 
le galee di Genoua: è riceuuto in Ge 
nona con gran pompa 20. tratta ac- 
cordio con l'Imper.i l. celebra mef- 
fa Papale m SantoagoHinoiz. intima 
il concilio : s'ammala in Genoua : fa 
celebrar il capit. eenerale de* frati 
Minori z^Si parte da Gcnoua:è rice- 
uuto dal Conte di Sauoia: s'abbocca 
col Re di Franc.x6. crea in Lione do 
diciCardinali:priuilegia il Cardina- 
lato »7. ordina Timprela di Tcrrafan 
ta i8.fcomunica frat*Eliaz9.celebra 
il concilio 3 1. depone per fenrciiza 
Federigo Imp.56. manda Legati con 
eferciri in Lombardia 4i.bandifce la 
crociata 43. manda nunzi; e predica- 
tori a Tartari 44.inàda Legati in Ger 
mania:fa crear nuouo Impcrad. 4 9.fa 
tannar eferciti contr'a Federigo 50, 
fuo detto per la prcfa di Vittoria 5 6, 
benedice il Re Lodouico , e fuoi fe- 
guaci s8. farellituire i Ghibellini in 

Gc- 
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.f5^not!l fò. li pane di ^ran<Jìa,c paf- Mafredi incagionato dì pknìcidfotrrev 

/àper Genoua74.mandaloccorloal celata la morte del padre 71. prefidii 

Re Lodouico in Scria 7?. prauJtpia di Saracini molti luoghi del Regno 

11. patria 76. va a Milano 77. pafla Tj-s'vmilia alPapa 9j. fi gli niraic» 

«cr diucrfi luoghi di Lóbai;dit.79.«o. 94. arpua al Reame iot.Mnto c mor 

fa Cardinali 81. fcomunica il Re Cor coda Carte. 10^. 

#ado,&: Azzol ino da Romano va Mantoiuni foccorrono Parma. 

in Aflìfi» t vifita S.Chiara in tran/ifo Margherita ticfca Torcila d ìnnoc 4 

8«.vaa R'OmaSS. efortaCorrado a Maichcrati,e Uampini inGrnoua. i| 

non ffloleftar Napolt 90. entra con Nicnabos di TornctHa Podcfta di Gc- 

cfcrcitomRcgno 91. fa giurar da Na noua. 74 

polctani omaggio alla Oiiefa ^5. ma Milancfi fanno cfcrcito concr'airiaipe 

àaefercicocontra Manfiredi: fari%> rad. 1 9. nceuoiio il Papa fontuou» 

rar le mura di Nap. vi s'ammala di mente. 7f 

febbre 94, vi còcede priuilcgu muo- Miracolo in Genoua del corpo diSan- 

rc 95. fue condizioni ,& operazioni co Agoftino. 14 

prcgiatirtimc 9Ò. 97. 99- 1 00. fua Monillcro df S. Andrea di Scftri eddifi- 

fepolcura. iql ^ato da San Lcrnardo. 1^ 

L Mowl^crodi Sjntcuftachio. Sf 

LAnfkakco della Volta. 89 Monete di cuoio. 54 
S.LanfrancbinodaGenoiu. 77 Muradi ISapoli nAauracedaInnoc. 94 
Legno della Tanca croce in Genoua. N 
Leone Arciuefcouo di Milano, 8j "VTApoh prcTo da Corrado. 9* 
Lettera deirimperad.a Federigo Gril- [ \ Napoletani riceiiono il Papa.^fc 
lo,&raGt«uaniii Scregghiaporci. 14 Nicolò Còte digli 8 nobili in Geno. 74 
Lettera deU'Imper.Tartaro al Papa.47 Nicolò FieTco col Pafa a Nap. 93. 
Lodouico IX Re di Francia 15. riceue il alloft>a. 109 
Papa in Lione 17. Prende la crocedal Nicolò Parriarca-diCoftitinopoli rTuìi 
mcdefHno 31. fa armata contra Sara- morte . 2^ 
«ini 43 fi parte ccn l'armata Genouc Nicofìa città diCrpro. 59 
fetgiunge in Cipro vcgono am- Nipoti del Papa . 8a 
bafciadoYi da tjirt'i Principi Criftia- Nobili Gcnou. all'ìmprcTa d\)ltrcina- 
lìi d'Oriente: e da Tartan 59. manda re. 4) 
imbaTciadori, c doni al Grancani 60. Nozze TplcndidiflTime in Cci oua. 
va ki Egitto 6i. prende Damiata 65. Nurrtio dei Papa al KlCcii;xìo. 90 
. ^rcdc Armafora;s'ammah: vien prt-- O 
1. loda Saracini 67. liberato^, va IO E 1. * t o Aniift:aro. t6,6f 
Tolemaida>£f in Ahconnclla 75> Tua V^Cberto Pa(ìo acnLafciadcre ai Pa- 
morte e Tantità» 7Y na,&. al Re 4| 
LoggiaiC pia22ade*nobiliGrilli iRGe- OLcrto Crima.'do. 7f 
nooa 14 Cbevro SpinolajeCbcttoDoffiaCapi- 
l.utiprando ReileXongobardk %% cani dìGcrxua. lo^ 
Incera in Puglia. 10 Oberto VTcd n^am ao 
I^pi, Simiglia Paniìigiaoa% 35 Odo di C aTirrrodtilfo Card.d7nro.97 
M Oddone Card. V t Tccuc TuTcoUnc Le* 
Ad DAt KKA ficTcaibrcJiadcl gate. 5> 
Papa. 4 Ciì«riora(alU* . 4 

IL Offre 
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CpeKfcrittedal'nnòcetaùo. ff' Pkeaiiiiglio db' 

Opizio Fiefco VciJcouo di Pa rmi. 3 dorè al Papa. 

Opizio dei Carretto Mardieie di Sa> Pietro Ca|>ocaoOrdiikiit ^gioit 

nona. • • • K.jr-s:!;. : tu gìo* *••{'• : ♦ • ^ '-'^^.f^ 

Opìzio Tidco1>acrìar.d*ÀntSÀcliÌa; 1 1| Piero GfiM^ amlitftbdor woBMk 

OpitioSanmtali Vefc. di Tripoli, 99 lìamòL ' >'-' ' ■ ' • • >f| 

Orazione del PodcTlà di Gehooa. 17 * Ptccro MtfwWtflIcy. ' v ^ • 

Ortiiae de'Carmelitani riiormaco. 99 Piéh>' delle Vigne aofbtiibiad. dell^dV^ 



Oniioèdè'Cròcifeririiioaato. 99 pMOimii^mV^ 

Ongiiie deHe£ui^ik& Attnghi «confitta coatt^tmi|«irad. 

inQenoiia« to8 inorce, #4 

Octauiano de gli Vktldifli Fiorentino Portenti occprfi neikk morte di V^f^ 

' hn9CM6njdsLÌmoe.97'Lcgitoìn inboMiié^;'! ' vtr>« 

* Germania , e ^i Romagna e della PHnci^ d*Acaia in EeUarfte . ' »^ 

Marca64.Bkgiurar fedeltà ali a Ghìe' Princlnalte<EriHanii^dU^<ifagii iit>t )#^ 

' la a moJlti luoghi di Lombardia. 9i riai* . " . : . n^ -: ? . 0| 

OeranadrikNatRLdeìUMaCdtea.^'è^ PfVkimlle^Fiéfto^^fttio dèU'Ioifi^ 

CttobuonoMalfoae. io radore. .nnà'ii;^ 

Cctobuono Fiefco fattoCardiSt. ptet-- Priuilegi cócc/H dal Papa a Gcnoua.?^ 

che detto il Cardin. d'Inghilterra. Princiualle Grinialdo condoctiiff del[ 

103 .vi legMòia queirilbla flb4;af>- Papa contra Manfredi . $i 

parenu con.gU fificafi : capo de* l»onfeflè dell*f iayefad.'lHirt>iiyal ìjBl 

' Guelfi 109. creato Papa AdrìaAol^).* • XodoukiO^. : •'> ' ' f 9 ' 

m. vedi ad Adriano. . . - • 

Ottone Cardin.Sahino Le»td . . 43 A\ V a 1 1 x a > edopemi0«i d'In- 

OttoiieiC^tn.amicoile)nmpenid.^ iMctniblIIXj -fi^'- - ìpa 

Ottone Cardinale d'Innoc. 97 Qualità d'Adriano V. i i* ; 

Ottone GHih nipote d'Innoc. fatto qnacaofiiBUgtierilbrcei»GeB0ii..ré6 

Cardinale 8i. Legato m Germania: : • |t ' 



nuoce. D Atwtfctb 

P • IV Pipa Innoc. é 

PAte fTa<?enoiref!,e Vene^ianL?} Rainieroda Montcfficrlo Goueroato- 

Palaoio d' Vgo Fiefco i , occupato re per Federigo in Fioreaaa 40- Tiu 

' dal Opitan^^^cdbecra > magmone,- 

' da*GtitfHi.-' 'lof Muìmpini.e Ma^dwntt^bniftvteU 

1|!m>1o ITI Papa in Gcnoaa. 1x4 fi,e Ghibellini» «f| 

'Itetoigiani cacciano i'Gueli 41. alTe^ Red'Amenia. ' -f^ 

' dii£lh%ttarae*ee dall' lAlperad. li. RediFilMMÌwediaI.od0UÌe«iXÉ ! 

; prendono Vktori^ , e firn ricca pre* kc d*InghiÌteiTa al coadin . - < ^ i 

' da 5 5 .combattono có lelVrcito Im» Retrgio, ìllÌkkHété^0Qbmf9f^6,;^fli^ 

pcrialc 5 f,'s accordano col liViUaui- ciHcano . 

cine. #13 {niì 8j «lcgola4Ìi4anta Cliiaia,ciuc monat 

*'l>afqiuIinodi Negro. «4 ^ coèlemura «• ? ' idi 

\^ieWo Arcivtftoud di Rotohiago. > licIigioni,Bl!l«dettina,!>omcnichinai 

^ "^l^i W«'fÌìite da Verona fòt^o lnquifìte c ! rinct Teina amate da Innoc. 9% 

• re da I nnoc.8 i.moj:co i-icuoa Religio» d«';je#ui appronau. x i r 
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SOM MARIO 

DELLA VITA DI PAPA 

,• : tNNQCJENZIO QVARtO. ' . 

A Vgo, già Conce di taua^a, nel Ccnouefa- 
to, della nohilifsima: famiglia Ficfca» nacque^ 
Papa Innoccniio IIII , chiamalo prima Sinir> 
baldo; EgliiiigioucBtu.datofi, apprdrodcJ, 
zio Ve/couo diParra^k a,gU ftudi;,Qe diuennc 
ih legge canonica, c ciuilcdDttifsinK).. Fu prima canonico, 
SI Parma : quindi poi andatoiène a Ronna , accompagnò il, 
Cardinal V golinoiie'Coiitii^ck>àmiò Legato a Qenoua per. 
ISi pace tra GeROuefì, e Piiàiu»laiqi»ale ftabilìcafi, ne fv Sini- 
baldo » che vi s adoprò > detto Vkecancelliero di Roma . , 
Aflunto pofcia al Papato il Cardinal predetto , che fìi Gre-* 
gorio I X , alla prima promozione lo ic Cardinale , neJquat 
grada, adòperato mokordalla fede ApoAolica , dijienne an- 
óiidfiQfiXM^il'Imperador Fedecigoii* . Succeifo p^ia Gr^ei 
gorio Celcftino 1 1 1, che vifTe pochi dì , vacò la lede^pii 4% 
venti mefi , dopoi quali fu eletto il Cardinal.SinibaIdo*,c 
chiamato InnocenzioIIIL^JJjlKie^li venne fubito in conte- 
fa con Federigo , perxrl^SMTi^BbifaLr orecchio alle condi- 
zioni dell'accordo, e li^j(#.'^^ù«jr^enìolùluoghidel Pa- 
trimonio da quciròccu^fT^iVatWndofi pur raccordò, fi 
f idufTe il Papa iitSutri» oue affediato dà Federigo Tene fuggi 
di notte a Gcnoua sù le galee di quella Rcpublica. Dili poi 
trasfcritofì a Lione , fè quiui dodici Cardinali , ornando 
quelladigniti del cappello roffó^ e:d*àltre prerogatiùe. Ce- 
lebrocontràJEcderigoilconcilio generale 9 con interuentO; 

'4 « . i 
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ài Lodouico Re di Francia » c di Baldoulno Tmpcrador d* 
Coftanrinopolijoue citato,e non comparfo Federigo,lo pn- 
uòdcirimperio, facendo elegger nuouolmperadore ,c così 
fece a Corrado Tuo figliuolo del Regno d'AIemagna , eleg- 
gendo in fuo luogo due altri Re IVn dopo l'altro. Bandì poi 
la crociata per rimprcfa di Terrafanta , allaqualecon c/er* 
cito andò il Re Lodouico , diche nato ^ran folleuaniento di 
Tartiiri , mandò loro il Papa fuoi nun2jj e lettere , e n'hcbbc 
ri 1 porta . Canonizò S. Edimondo Arciucfcouo di Contur- 
bia : indi collcgatofi con Milanefì, & altri a difèfà di ParmA 
a^fcdiata da Federigo , laliberò, con gran rotta di quello. 
Diede aiuto a Ferdinando III Redi Cartiglia contro a Mo- 
ri . Pofe pace fra Veneziani , e Genouclì , e così fra le parti 
in Genoua , doue , effendo morto Federigo , egli Ci conferì, c 
dili per la Lombardia fi riduflc a Perugia > ouc fece alcuni 
Cardinali, canonizò S.Pietro Martire , e fcomunicò Corra- 
do, con Azzolino tiranno. Andato in Afsifi vifirò S.Chiara 
in tranfito , e canonizò S. Stanislao Vefcouo di Cracouia • 
Supplicato poi da Romani fen'andò.a Roma , e fucccffa po- 
co dopo la morte di Corrado, egli con cfercito andò alla ri* 
cupcrazione del Reame di Napoli» doue incapo a pochi 
mcfimorì,ehi fcpoltapreflb al Duomo di quella citti , 
fendo viffuto Pontefice vndici anni e mczo , meno dicclfctte 
di-. Compofeviuendo molte degne opere , amò & efaltòi 
letterati : riformò alcune religioni, & altre ne riftaurò. Fu 
amator de'fuoi , molti de quali inalzò a dignitd, e fra gli al- 
tri Ottobuono Cardinale fuonipote,che fu poi Papa Adria- 
no Qiiinto , di cui medetìmamcntc in fine di qucft'opcrii fi. 
ragiona. \ 
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SONETTO 

I>1 DON ANGELO GRILLO 

1 N L O b E D I PAPA INNO C E N 21 1 a UH. 




eco il grandi l'NHO^ 
CENZIO. Idtcotofre^ 
^Ito fig getto a ihonoratéihi^ 

lìoria y 
Ch'il gemi 720 Vtf&r, U dóppi» 

gloria 

Del [acro Eroe yeraccmcnti 
Jcopn. 

Inchina o tu , che leggi • E non ricèpr0^ \ • 
ydoi antichità tanta memoria: , / > 

Na/cedal'yna-^faltravittorias v 

E yien y ih' il tempo in van fuaUma aJopm. ' 

J^a rio dt nome fol ^ primi er dt merto ^ 
Tolfe l* empi e corone , e t inquiete 
Strinfè , e fippofi. a manfuete leggio. 

£ con la verga , e con la ipada aperto- i. 
Fece il finti ero a* fimpi temi figgi y ^ ^ 
lìcite del CieLgran.pefcator^granntK - 




S O N E. T X Oi 

D I TOMASO G O S T Q 

IKLO.DE DI PAPA INNOCENZIO IIIU 





VESTO èqucU^almofuc^ 

cejfor di Fiero , 
chele chi aui Jel ^iel foj} enne- 
in. terra , 
nAllov cbelSueuo rio con fierék. 
giéerrA 

L Jta/ia affiijjfe, e'I Jacrofinto^ 
Impero. 

Bili , non ffìen che pio ygiuHo , e feuero y 
Col gran, poter , che I cielchinde e dijferrs^ 
KelCoUègio ditàn , che mai non erra ^\ 
Primo queir eMpiaSpreK.tMor del Vero^ 

Spinfi il gran Re de* Galli all'alta impre/i. 
^elterren /acro .-^iadi ne' cuori ardenti 
rDe'noIIri eHinfi nj»a(pr a guerra, accefa 

E dopo hauer varij Tirdnnt pienti y r^^-r,. 
E refi yn ampfo %egna a Santa Cbieja 
y^f^fi^ig}^^ le heategenti ^ 
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Rf^òifo d^Aòflria Imperadorc. 1 1 o 
K^ma pieoa di Fazzioni. lò 
Romani mandano ambafciadori al Pa- 
pa 85. loriceuono in Lacerano con 
granfefta. ^ ' \.\ 'I ( » / It 
Roboaldo Fiefco Cardinale. ^ j > 
Roboaldo Conce di Lauagna vìctorìo- 
fo conerà Pifaai: priuilcgiaco in Gc- 
noua. T 
ILobcrco d'Arcois all'imprefa di Ter- 
rafanca 58. vi muore.'' ' ' 67 
Ruggiero Sanfeuerino fanciullo cam 



nizaeo. > ' rr^ n •p 

Scaco della Republica di Genoua quan 

do fu creaco Papa Innoc. ^* "titìt 
Sccfano Cardinale dlnuoc. 

^TT^Ad'eo da Sen*a ambafciador dcì- 
JL rimperadore al Papa 7. al con- 
cilio per Vidcffo-jx^ biaiimaco dal 
medei. il. 1 guardia di Viccoria )4. 
prcfo e morco*- • f f 

Tarcari, e lor foHeua mento. 



44 

pilo dall'ira di Federigo s'allcua ap Tauernari; famiglia Parmigiana. $ y 
preffo del Póne, prende pér moglie Tedefìo Ficfco tracello del Papa. 5.8» 
vna nipoce di <}ueUo 4^. tacco capo Tede/io Fiefco vedi a Nipoti . 
de' Baroni ftiorofciti di Regno 7 Terre poffcdute dal Conce da Fitfco. 

acar, ii| 



viene in Nap.col Papa,e^keiciblo 
^co. 95 



Tolcmaida in So ria. 



7r 



Tomafo Conce di Sauoia prcndE^tV 

i^iTal-V 



moglie vna nipoce del Papa z 
to Confallónicr della Chicfa, e G<y», / 
uernacor^el Pacrimonio 35. affida 
alla guardia del Papa, medef. Tua' 
mprcc. «< ■ ?| 



ì 



SAnskterik I se K I diAniccida 
Federigo I. 41 
Saracini arfalcano i Criftiani in Egicco: 

fan prigione il Re L<*douico . 67, .^^^ 
Sentenza del Papa colkro all'Impera- S.Tomafo d Aquino. ^ 

dor Federigo. / ' il . ^' 

Sepoltura d'I nnocenxiOb lol 
Sepoltura d'Adriano. - no 
Sinibaldo Fiefco, vedi a Innoc. 
Sinibaldo Con te da Fiefco. iij 
Simone de Con ti calfeJlan di Viterbo. 

a car. -* 9 

Simone Grillo Ammiraglio de'Gcno- 

ue fi viene in fofpctto di tarfi Signor VgoBoacerio. 

di Genoua loj. vittoriofocótra Ve- Vgo Fiefco padre d'Innocenr. 1 

ncziani 106. arbitro de Me diffcreiiEé Vgof lelcoambafciadordc'CcuoV". 



V Berto Pallauicinotricarìo dcl- 
l'Impcrad.in Lombardia 3 erot- 
to da gli Ecclefiaftici. T9 
Veneziani, e Gcnoucfi in guerra» lof 
Ve fcouo di Freucburg. j & 

5* 



109 



acar. 



7} 



^ra la Republica, e Fiefchi. , , , ^ 

Sìnieliii città di Spagna , «foofrimò Vgo l-crcaTo,elacf poc^i ^cuantq^ 
Vefcouo. ^-6 nciali dcllaimata Ce^oiKle 19. e 



Soccio Viftarini. 7* 

Soldano di Babilonia» _ 

Sorleon Peuere. r . • ,^ 

Spedale di S.Iiicro eddificat© da Pa- 
pa Innoc. 8i 

Spinoli , e l>oria^t parte Gfc.^<U»fa 
acar. 107 

Scanislao Vefcouo di Craloiiacinòf 



IO-». 



dell'armata del Redi fi^hcial> 4) 
Vgolmo dc'Rofll. 109 
Vgo Sanuitali lìffnc vi a Piacenia 35. 

VicariodiCaipi. 69 
Vgo di Sancocaro Card naie. 96 
VuctbofxfiodaUcgcLtidLl Pjpi. Ji 
Vittoria diCcnoucli centra Ventzia- 

' ài /: 1 

^ > Vu- 
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IL PINE DELLA TAVOLA D£LL£ COSE 




REGISTRO 

# /# AICDBI'OHIKLMNOPQJL 

' Tatti fimo ^oglÀ intieri , eccetto > if fi^ R/^ ^ 
che fono mc&i £a»gU«^ ^>.\ 
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